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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


del lunedì 



Una copia L. 30 • Arretrato il doppio 

IL GIRO D^ITALIA 

BRUNI VINCE A TRIESTE 

NENCINI rosicchia 38 ” ad Aiiquetil 

(In l*>r/.a pagina la cronaca e il 
cnninicnio di Attilio Camorinno) 


LUNEDI’ 6 GIUGNO 1960 


CONCLUDENDO A PALERMO IL QUARTO CONGRESSO DEI COMUNISTI SICILIANI 

Togliatti: L’azione unitaria è condizione 


della lotta per la democrazia 
e per una nuova magg ioranza 

Validità della politica delle convergenze autonomiste - Proposta alle forze dcmocraticlic sici¬ 
liane l’elaborazione comune di un piano economico di sviluppo come obiettivo centrale di lotta 
Giudizio sul Consiglio nazionale d.c. - Le tesi di Nenni sulla “differenziazione,, tra PCI e PSl 


Contro il patto e la visita di Eisenhower 


Nuovi scioperi e manifestazioni 
sono annunciati in Giappone 




(Dalla nostra redazione) sfa/ione allo masso jjopulari lai^^a mlosa tia lo fv>i/o ilo* pulituo ilei paitito li o 

— - 0(1 ha offosn. m patio, gli miu iatioho siciliano, stipo- \'oiso la mn>\ a lui iii.i/ioiio 

FALKHMO. 5 . — Slam.ino mloiossi anche ih taluni lamlo \’occhio iliflìilon/o. in- pnlilica nnn ahhianu» iininili 
il citmpa.uiut Palmiiu Ingliat- muppj ilolla bnrgho.'.ia sici- compìon.-'iiini o atti lli, l/in- manifo.>lalo lu' 1 1 oililo//.i lu' 
ti ha tornito iin impoi tanto hana. K’ soita tinmili la no- tosa doveva ostonilorsi non iliftidon/a Poiché vi o stato, 
discorso nel Toaliu Politoa- lessila di affiontaro i prò- soltanto agli stinti poveri invoco, nn di\oiM) attog.gia- 


Macaluso clcffo 
segretario regionale 

P.AI.KM.MO. r» A .•oiioln.ao 
o tltn SUOI lavar .1 I\' fon- 


ma di Palermo, a concliisio- blemi ili fondo doll'oconomia della campagna, ma alla ino- monto d.i paito del giiiiipo n,-,.....,, n-gumali- dal l*fl 


no del 1 \' Conglosso regio- isolana, non 


modo dia o piccola horghosia che dirigonto del P.SI? Cn-do — .•l.oa il nuovo faant.ito 


Italo del PCI. empirico, occasionalo, palei- aveva dato iin contributo al h.i pro.sogiiito Togli.itti — gioii ilo Xo sona a. oh'..ni ci 

(iiiosto congresso — egli nalistico. ma in moilo orga- processo autonomistico, o che alcuni vliiigoiiti smiali- i f.n p.trto: Ahn,la llisigo.mi, 

ha dotto — Ila dato uu giu- nico: bisogna faro in modo anche a giuppi di boigho.sia .sti siano caduti, a questo fi.nomo CiiKin - \ o.il.i fi 

ih/io completo degli avve- i-ho l’autimomia si tiaduca in antimonopidistica pioposito, in un i-iioio evi- (voll.i. Xa^i>«»lo.o,, Cal.ij.inm. 

nunonti che hanno avuto oampo economico, in una In questo condi/ioni si c dento di schematismo dotti i- Panqioo C olti).>aii . I-m miioli* 

luogo negli ultimi anni m guida per la solu/.iono di sviluppata la luislia politica nano, hi stesso clu‘ commi- l oie . I.uigi tor. , t)i 

Sicilia. Xeirinsiome. per questi |)ioblemi. Si e pieson. di convorgen/o o alloan/c -leio ,dl'im/io dell.i li'tta pei '* ‘ " 

quanto iiguarda Pa/.iuno tata, dopo un lungo pei indo verso obiettivi nuovi, con raiitoiiomi.i l..i scissione del- " *'•* ha. l.n. !.. t .;.'i i. le 


quanto iiguarda Pa/.iuno tata, dopo un lungo pei indo verso obiettivi nuovi, con Pautoiiomi.i l..i scissione del 
svolta dal nostro Partito, dal di monopolio politico ile., la foi/e pioveuiiaiti anche da I,i PC cosi come ei.i .ivvc 
HI CongieSso delle oigani/- necessita di espilinole una gruppi sociali estranei al unta in Siedi.i. non comi 
/ a/ioni siciliane ad oggi, si piditica economica autonoma campo dei tr.idi/ionali al- spondev.i ai loro schemi cu 
può osprimeie un giiid'./io regionale, tale che non con- le,iti della cl.isse opeiaia 11 c,i i i.qipoiti ti.i il P-Sl 
--—-----------la l)f 


\ «Ml.l fl- 
fill.lJ.llllll. 
Km onieli' 

. l.u.gi t)i 
Di igo Vii 

t ile* II. 1 e 
> f !,• iloiii' . 
.\!iii 1 fr.is 1 






1,1 H(’ COSI come ei.i .ivve- l'irka.s. \ (. iloiic 

nula in Sicili.i. non comi- m; tuacmi. Am. . f.r.is 1 

spondeva ai loro sclieiiii cu- Kp l.c.... !.. p..r-. 

ca 1 lapponi tl.l 11 P.Sl e I... Torre. Cu..,.mo 1 . f.n 
•i* _ SI. Km.iiiuele M ic iiiiso. t:ni'c|i 

M,i i|Ue.s(,i l'i.i un.dti«i p,. Mi'ssma. (i.,>v.aii.i Negli... 
questione, e d^fionte .dia M in,» Dvaz/a. N i... l'.s,-t,,;io 
lealta in mov imciito ci si do- s.tlv.itor»' llmvt.uu'. K«'i.e..ii.,> 
vev.i imioveie tenendo con- HosmUo. Feri •! ,n I.» Unsi.», 
tu di essa. La prova di qiie- Michel.ingoi.» H is.,, I.,-,»:. mi., 

sto SI ha nelPa/tone piativa .Spc/.i.ile. Ant(»n n.» \'ii\m> 
dei soiialistl. che non potè .'snp.to do|»i» ■! fotii'i.ito t< 

nella sostan/a discostaisi gum.ile ha proc -,1 .•.» iil'-'ii-/.» 
dalla misti.I, ma la huo dif- nc dell.i .sei’ii- -i , i.>gi.,n .!.• 
lìden/a lese iiiii difticile tut- Pfl L’oi. tni.miel» M.i- 
to il movimento Sapendo ■’dii'O <• stato . > ••. s.-gi.-t ,r o 
che cosa c la l)emocia/ia '••g'on.iie. n e.» iq>.>tien’. i -l’. 

cristiana e che cosa signdi- *di. mi .• 

chi. localmente e na/mn.il- o ''"o ''''v... V. ‘"“1 

mente, il su.» monopolio di .. i „„ .M..,no Ov 1 

potere, noi sappiamo che non 

si potrà uscire dalPattuale * - ■ —. . ■. 

sillia/ìone secondo una vi.i » ‘ • i 

dappertutto nniformc. O’al- LA mOZlOfl© COncU 

tra jiarte saiebbe un eiioie *' ' 

credete alla possibilità di _ 

una ripeti/ioiie meccanica ■ 

sul piano (Il J 

che e avvenuto in Sicilia. La ■ ■ ■ ■ 

nascila deUT'nione sicili.ma 

cristiano-sociale ha pero m- # fl 

trodotto in seno .il moviinen- il 

to cattolico dialettica gg g 

nuova, apcita agli sviluppi 

democratici II nuovo parti- ------ 

to operava un.i lottili a con , 

I vecchi schemi di partito T eniUl (leillllU'ia <k 

.-Ut 1 a verso 1.1 sua ciea/ionc oTave arrct ratcz/.a 

li movimento cattolico trova- 

va di nuovo m Sicilia la vini — -——- 



étm 


La mozione conclusiva del convegno delle riviste 

Impegno concorde della cultura 
per il rinnovamento dell'Italia 

Ferma (leiiiiiieia delle forze elerieali che tendono a niantenere il pae.se in una 
irrave arretratezza — ('o.stitiiito un eoinitato permanente di eoordinamento 


P.^I.ERMO — I rongres^inti 


folla al Traini Politraina nirnirr 


po;,itivo. Anche se le vieen- trastasse con Io sviluppo ge- 


della lotta dcmociatica e 
una nirnirr p.irla TogUaUi popolale j 

( r< lefoUii Ij, p.,,| ..j \-cidìca- 

vano oscilla/nme e ciisi an- 
nostio partito ha dimostrato ,„.^|m, b:eramcMti di de¬ 


lle non sempre sono stale iterale del testo del paese, così di mlcndcic giustamcn-‘ .. ,mb ittui fi- l-i i»r.>s- •• ' »'n- tiii.d;. d.ill.i --t m- 

.-emplici. anche se gli svi- ma inseiisse la Sicilia m nn te i nuovi sviluppi della ,'i,., Miimi»m»li*.. cI. o». Ic-mp,»: .m. <■ H pt-n-u-io < ii- 'Ik* ci. idi» alle I 

loppi della iM»litica siciliana movimenti» generale di pio- tiia/i(»ni- sicilian.i. di ciu si . . ,,,,,,,,,, l».»r- Leo. Il l’••■lt^•. .Nuovi .\ig<»- .iichiv i »• inii-.c.. . 

.sono stati complicati e, a grosso economico e sociale, aveva ima nuova evidente i.i,c.;ci lerm» e mdiisti - ile '"•‘"' 1 . i nlu .ii.i. l’.i i .igmie. ti.i/H»ii;»h .■ iiiteiii 
volte, diammntici, il Partito (Jiiesta sitna/ione ha crea- mnnifesta/ione nella lottuia . Anche nei on- ^ h.sse. n . n» Inunn» (idcrifn'j .ute. .d , un in.i .• 

comunista ha saputo andaie to condi/ioiii nuove per la della H C. e nella forma/n»- -( bieranun- r>ri>l‘’. lìrrt'nl’ri.^.ti sythni delliiil 

.IV aulì e dare un aiuto n tilt- lotta autonomista, e il nostro ne deirUnnme siciliana cri- , ‘ qq,, •' dell luchiteniii .i. . 


v olle. HI aiiiiiiaiici. Il rariuo v<iiesiii siiiia/ione mi cre.i- imimie.sia/ioiie iieiia loiioi a | Anche nei eon- 

conumista ha saputo andaie tu eondi/ioiii nuove per la della H C. e nella forma/io-. ^( bieranu n- 

.IVaulì e dare un aiuto n tut- lotta autonomista, e il nostro ne deUT’niono siciliana cri- .ihhi.imo .svilnppTto 

te le forze democratiche e partito ha saputo adeguarsi stiano sociale Va asentto im/ì.itii . suscitando t i- 

aiitonorniste ilell.i Sicilia; ha ! a qiic.ste condizioni. .-Abbia- nostro menti» il fatto di ‘'"‘•i l. . ' i,.,,,.,', 

saputo trovare con esse quei mo posto al centro della no- compie.s.» che l.i creazione diljj^^ conto dell i realt.i I| f.itto 
legami che costituiscono la .‘tra lotta la iivondicazione quest,» secondo partito 1 ,nip,,! t.mtc non deve eslerr 
condizione indispensabile per di una politica economica tolic.» m Sicilia non eia i*”', nere ito m- coiilatt on i- 
proscguirc .sul cammino del iegionale. e compreso a lem- fenomeno pa.sseggen» ma una ^ bes', chher.» m sc.b- 

progrc.sso economico e so- po che per realizzarla si pre. manifestazione di fondo del- ‘ reei,,.! > 1 .- 

ciale. sent.ava la necessità e la pos. la crisi sia dello .società si- "•n 

.-ibilita di stabilire ima piti cilian.i. si.-i del monopolio M .inoniia in n i»ac s rt.i » 


Si *• «>onòi\o ieri vcrii a tio di Fiieii/e, ha coiidi»tto i.mdo.si agli ide.ili democr.i- cnitiii.i giimg.i ,ii pop il.i 
Rollili. Ili /.-iirro \’iillc. d im.i .m.disi .Icll.i situazione tiri st.n n-amcote m.itnr.iti it.ih.mo. 

Coiireproi 'Il * /.Il l'iilturii itali.m.i. csamiii.mdo le .'on- lU-ll.i I olt.i di lilic;.iziom- .1 il « In un momento |i.iit;..i- 
nrllti NO. I. fu itiiintini ►. jiro- d./iom de. vali istituti riil- f.i.scismo. som» impegnale in laimeiite giave pei il iiioii- 
nui.N.NO f/.i' . ririNfc II fon- tiii.ih. d.dl.i s. ui.l.. m nmu ima nici,.i liheia e spregio- do, m cui s,.mhi.i m p.ouoln 
tempi»:,m'<' Il peiisie:., <ii- ..iio ci.idi» .•.Ile hihllutei he da .il.i, .idcgliat.i al juoglesso .piid pioc.-ss,, ,|i diNteii..i(i'le 
tieo. Il l’••'l!e. Nuovi .\igo- .iTchivi e muse., .die mostie .■ ..Il,- eoiiqlliste della scieii- .i (in tutti gli Uomini .ivev.nio' 
menti. I Itili . 11 . 1 . l’.i I .(goni-, n.i/ioii.'ih e intein.i/ioiiali di z.i. e i .ip.ii c di cl.dioi .i i c ima guani.ito ,• (olitimi.mo .i* 
ITl.sse. Il III’ hanno ililcrifo'j ,iite. .d i nielli.i e .il teatio. sinti-'i innt.llla di tl.idlZioile gll.lld.iie i on IldiKlos.i spe- 
tiiolt,’ n’,lr> r';'f.N/c. |>#-rf»»(/’cr.|.ii scttoM dcll’ii i h.nii sf le.i e iim.iiiist tea e s.qicr,- scienli- r.iiiz.i. I.i iiiltuia democi... 
ii.n.'ociiiznoii e nfimcroMN.N'oii'! deirarelntettni.!. e i.is. pine lico 1 !., iilev.ito .mchc 1 ,. ' tic.i il.di.ni.i sente t.nito m,..;- 
Korriiiii d 4 ’i'tiirn piiiiif' diijdei me//i ‘ 1 ; (oiium.i i/ione leMii.i volont.i il,-gli mtellet- gioinieiite 1 .. |»Mqn..i ii’spon- 
tiitln /fn’ii |e il.tliisione. d.ill.i si.imp.i tu.ili itali.nn di tiovaie. pii.'j s.dnlit.i t h,* 1 .- imponi- di 

. 1 / tfrni II.- tiri Inrort. i/u-j.ill.i teh-v isioin-, .dl.i l.idio nell,, pieiis.i diveisit,, .lei lc| opei ,i i e in quell., die.' «iiie 
nifi Ire p'“rn’. <- Nfirfd np/iro- *11 foiivegiio h.i iilev .iti» posizioni e .legli oiientam-'iit i ' foiist.it.i l.i cieNiente pe'.ni- 


I] compagno Togliatti lia ! 
quindi tratteggiato le fasii 
più importanti della hatta- 
.gha siciliana, nel cor.so dogli 
iiltim: 15 anni mettendo in 
rilievo la conquista demo¬ 
cratica rappresentata dalla 
.-Autonomia, l’autonomia — 
egli ha detto — avrebbe do¬ 
vuto tradursi nello sviluppo 
vii una .sene di istituti demo¬ 
cratici posti sotto il control- 
1 .» delle masso i>opolari e 
avrebbe dovuto avviare ai 
soluzione i grandi problemi 
che incombono in Sicilia per 
soddisfare le esigenze vitali 
del pKipolo, degli operai, dei 
b.-accianti. degli intellettuali 


iiioriof,.- dovunque l.i m.itiiMt.i i 
< “Ils.ipi V oIl-ZZ.I , llt 1 .1 


ratti la •niuratr iiiociof,,- dovunque l.i m.itiiMt.i .- I.i ideologici, im Ictiem» i oimi -1 te//.i .li un,, sitii.i/ioiu- ni 
roailiisii 41 I. “iis.ipi V ole/z.i (llt 1.1 di m- di coll.lino .izioiio c di m.itcìn.i (li,*, menti.- devi.. » 

« Il ceno. sc( ondo Iciipn-lle fot/e .iiltin.ili it.iL.i- tc'.i p, » ima .lUivita ctnn.li - ..N tiuol.i l.i spmt.i di gi.md 


dchboi.i/ioni pie.st- o’a c uni nc che. pii: nel loro ilivctso n,.;,. .di,. ..,(.q,o di pi omiio- 1 m.iss,- veis., mi.i i-Iev .i/ioiie 

.limo nel p: e.i-di-nto nu on - I.i: .e.-it.niienTo ideoIi>i;.( |>. Mpi - pri’gie.sso .ii-ll.l cn I - I CU 1 1 II 1.1 le i- professi. 111. de e 


L’Assemblea invitata a considerarlo con la massima attenzione 

Calorosi consensi ni piano sovietico di disarmo 
fra i deiegati dei paesi afro-asiatici aii’0.N.U. 

Nehru riconosce il desiderio di pace di Krusciov e condanna le provoca/ioni aeree 


b.''accianti. degli intellettuali [ N’EW YORK. 5 — I.r nno-itla \rhru r fin Sakarao. r 
e della borghesia piccola e|,.,. propo.^Jc .sorirnchr di ! firroJfc do Krin^rior f'ni*idi' 


tli.carrnn grnrraìr hanno ara-\cazi'inr in qiic-sfo srriso rir- tln tfiinttm o dii ciniiiir (iran^ir,' ,/,•/ i « rf’i * *. «• ha con- (//-«indiNionc jiotrmr 4ixiati 


media. thsarrnn qcnrrnir hanno arii-\cazionr in qiic-sfo .ven.N-o rie- tla tiaailrn o > 

Che e accaduto invc-|ro all ÒXC un'accoglirnza ne anche dal rfucor.'-o clw il d' pnìcnzr > 

ce? .Attraverso l'att.vita dei itarticolarrncnlr calorosa, in primo ministro indnin.. ha \rhra ha 


iritrnrrr rio- l'arirn’rr (/«•/ti/cfirnf*». in^'riji, 
inond,, possa essere de, Fo,mfn»in. «ri rnopi 


’enir coi .tf<ic- «• tho ,• non lo vo/in,. / 4pie- 
rTi4iggiitrt- arfefi- stooif d»’Jó’ ri-.hizi'Oii tra tliie 


Itili,I it.ili.m.i in modo rispon- vcis,. nn pieno inNciimcnto 
.lente .die esigenze del mou- iiell.i lostrii/ioue ilell.i \ it.i 
do iiioilt-rno e allo .sviluppo ( iv ih', jiriv.. l.- t.nze iiitel- 
del s.qieM- iii'gh .litri ji.u-'i lettii.ili degl, strinm-iili iie- 
.11 Convegno h.i tiitt.iv L'i ni.i. ione .1. 

.loviito .im.ii.imente const.i- "u.i cosc.eiiz.i ciit le., pei im.i 
t..i.-. Ili ogni .seltoie. r.ispro vi-ion,. chi.,,.p, cg md u - 

...ntl.isto m eili 1.1 (illtiM.i s. V 

•lov.i lon le forze .loinm.nit i 1 ‘ •u.dil.i pernolo*., d.-, 

, he goverinino d i’.iese. poli- '"‘'I. e d- tutte !.. .s.,ll,.ciM- 
:ir.iriicnt»* I uniii/inii.ìtt* par/i.iL t-tl ► 

I \ .i/w>7it« I* il.kl 

ih-l tutto passive di froute' >mi <im- 

.dl.i pi. potcnte mvaden/.l P”» reo». ..ufo ./c/I m'fioni p„r- 
foi/,- cleri,.di (he tendono .i dei lar,>ri e delt,- co„c/r/- 
m.inteneie !’It..l:.i m mi., j" 
(ondiz.oiic an,icioni-.t.c.i ili. - 

.irr» Irate/z.i (iiltiii.ile .iiico- ... 

r.ii.i .1 jhisi/.oni (he, neg.ni.io Csrave inizia 

r.iiitonom..i di'll.i r.igionc, -i - - - 


TOKIO. 5 . — zUtre nm- 
iii;c.iffi 2 ioiu scioperi so~ 
no aaniinriati nei iirossnni 
giorni dui .sninhicuf.> e dril¬ 
li’ ori/anizzaznini di’iiio.Td- 
t'chi- giappoiit'M coiifro d 
trattato militare con p!; 
Stati l'aiti e coiifro /ri pro- 
i/ctlata risita di t’isenho- 
Il er I.’iiripresshoie susci¬ 
tata in tutto lì pii.'NC. cd 
anche iii'i circoli (/on,j- 
f’i'i. p.T la iinponcnztt e la 
forzo tirile ninnij esuizion: 
ih ieri, c enorme; ni moli' 
iinihieriti et si tintinni nper- 
Uinieiiie ehi' il cìnnn'o tie' 
/’ri'oili'iiti' arniTii-niiii ci'n- 
gii linnnUato o rhicinto. 

I.a < tli'e'sione » Ci>ii cin 
/■visci intende < rrniiifcricr.’ 
il prmietto > ih r’CCCTc 
t'ìseiihoiciT non e n’nih- 
l'iltil coni.- IMI chonenfo 
forza tli'l prioniiT qtnpjio- 
ncsc feontro .•n* /'.ippo.-- 

z'oiii'. anehi' tu'! cainpo ./o- 
ii'riiiltico. sr fa s',-'»iprc p'’i 
ruioroni). imi conte nnn 
4 ' trenili ih'hoh'zzti K’se 
'• ” 1 ,- infili t’ chi' lì ced • - 
nii'iito di Ir.oifi- iiì’a r-- 
rh'i'-.tii pop.i'.irc c defl’op- 
posizhnie jiarliii'ii-iitiiri' d‘ 
linniilliiri' /'incif,» ni Pre- 
s’ili-nte J'S \ |•l>stltll!sra .»/>- 
lo l'inzht ilei frnniirrientn 
f'iiiif,- del suo remine 

Per rpninfo r'il'ir.rilr. f 
proiietto ilelle. esiti: nes¬ 
sun,! nof’z 11 n!fer’t>re è 
sfati! (lpj»rcs-,i OJ ,;'ornn''T 
d.’p.» rann'ineio dato ler: 

i h,- d p.irfcco..- (/e.’òi Ci- 
/^l(.•n,•lI \-r rc.-tiiTil ne’.’n 
i ip'f.ih* ty-agponese r!’i 

.'.•op,. d' rendersi .-.Tf»,» - d- 

p.Ts-orm » del’i! 


N.-o 1 •,-I--fo’i» In irupp.! 

(ti pitllfliilll arnull dt nun- 
tjnrlM riiiriirriuiii otta fi»ll.* 
di (Invanì dim.islrjnli ni-i 
eljrdini drllj rc'idrnu del 
premier Nithiisuk*- KMhl 


(l’uri riiit 1 * 


colli deiì'ai reo¬ 


promesso 


arili ni ano sali l HSS ifc/Kix cii)»nriori«' ih nn ferri 


per noi p;a rrrq>>irfurifc ] opl>^-d I" dtlppo del- 


governi democraticiì-cristiani particolare fra le delegazioni pronunciato oggi a Pana. l'India, fedele alla sua po- come sana ctolazome d» Ha fono .\oi coaharno acere re- 

>empre più o meno legalijdei pae.fi afro-asiatici, i cui nell'India occidentale, doce htica di non allineamento, legge internazionale • In re. lozioni amichrroh con tatti, 

con le destre, gli istituti au-• rappre.sentantt hanno dtchia- \r/irii ha affermato che gh * fora tatto qunnfo e m imo hizione „ co», it prem,or ha eonp'esa la {'ma .Mihiatno 


con ic desirc. gii ismiUi au -1 rnpprr.«enranri nonno dtcnia- \r/irii ha affermato che gli * fnra tatto quanto e m -mol 
t(>nomistici hanno subito un rnfo al cornsjiondcnte dello afro-asiatici derono * ri.ser- potere per ridurre la fen-! 
processo di degenerazione IljT.-A 5 *.S che alla prossima ses- j toro diritti » m està sione internazionale ». Epli] 


esjìress,, d suo pe.<*irrit*»rj<»Lf>n,,n-, ,, l'accenire » 
aria la jrossihiltla di _ 


governo autonomo si e tra-i.sionc dell'.As.semblra gene- ^Umori negoziati tra est ha reso omaggio ni desiderio ami conterenza al i ert i e 
sformato m un centro di po-lro/c .n-i docra ncolgcre od ^ ocest. po.rhr «e sbagliato di pare di Krascioc. che ha '«'"JP'' e 


tore clericale e. quindi, dijc.r.sc sena attenzione .Yi’p/rj 
corruzione. L’attiiazir.ne del-'om/ncnfi diplomatici e iiij 
l aiitonomia non e stata quel-, (jiic//i giornahst>ci e stato] 
la fonte di vita democratica.'c.<pr»’.s.<o l'accis,» che le prò-, 
(|uel mezzo per La soluzi-ine,p/».«rr aprano la ria ad un 
delle fondamentali questi,-»-,c//crfiro disarmo Inlerpre-’ 
n; siciliane, che avrebbe do- tondo la reazione dorninonfci 
V Ilio e potuto essere in ^eno all'organizzazione 

Via via che si rafforzava- internazionale, il corrispon- 
no i centri di potere mono- dente del New A',»rk Times, 
polistico in tutta Italia. tul-Ulotni/fon. rileca che l'occi- 
tavia. 1 problemi economici non può respingere 

sono venuti alla luce con'Questa offerta, la quale ra. 
sempre maggiore urgenza, in materia di controllo, al 
aggravandosi sempre più il limite estremo da esso ri- 
distacco tra la situazione ncndicabile. 
economica siciliana e quella -Vcplj ambienti dcll'O.Vf? 
del resto del paese. Le on- si ha la sensazione che i 
seguenze di questo stato di paesi afro-asiatici si prcpa- 
cose si sono fatte sentire in rino n srolgere nei prossimi 
modo via via sempre più mesi un ruolo più attico nel- 
grave. I grandi monopoli la discussione intcrnaziona- 
hanno sviluppato, tra il 1953 le. conformemente alle ri- 
ed il 1958 , la loro azione in rcndicazinni avanzate di 
modo che non ha dato soddi- recente, in modo esplicito. 


Segli 


Giorno per giorno 


I L l’Ol’Ol.O. finrnnlf ibi- 
In tic. CI ncia*n di cmi- 
trrio *• chioma i hrnpcn- 
xanti olla rimila contro il 
mmiinixrnn. pcrchr andiamo 
rii dando pU orrori dd ir- 
fomr turco di McnHcrrs. 
quello xtrxso chr il piixximo 
Segni definì • baluardo del¬ 
la ciiiltà occidentale» l.e 
nostre tarehhern solo • exai- 
tnsioni prnpagandixtiche e 
inxincrre, anatemi della pro¬ 
paganda. marhiarelli della 
prexxione pxicningica sulle 
tnasxr ■>. e in una parola, 
• meccanicismo strumentali- 
sticn ». 

.Ma insamma, è i ero o nnn 
è vero che il m democratico m 


r • Iltlanticit » ri eirrir ih 
tirndirrx mnxxiìi rai a i «,ni 
ai I rrxari politici f // l’«»p*»|(t 
non lo dice: xi limita a par. 
lare di » errori e inxiiffi- 
rienze » del tipo di quelle 
che denunciamo noi. ma ri¬ 
fiuta di sporcar xi la hocco 
xpiegandn al propri lettori 
quali exxi siano. Siete cinici, 
ri dire, perché nnn siete ca¬ 
paci di diieniarr aniicoma- 
nixti neppure quando legge- 
te che è morto Patiernak. 
Insamma, il segreto della de¬ 
mocrazia è di saper contrap¬ 
porre agli studenti assassi- 
nati dagli amici di Segni, la 
morte di cancro dd poeta 


nu.i-UNf'» /,- sili- nppri'n<i“’ii 
per hi poi 1 - 

4 La sitnazioni' — ha di t¬ 
to — c ju.-na fi' pencoli \i>- 
sano creiti che un qoi i-rn'ij 
po 4 -n ihefi'ararr la qiierra 
Ma potrebhe scatenarla un' 
inculente lortintn » ! 

In mento ai rapporti con /uj 
Cina Popolare, il premier 
indiano ha confermato le P'»-( 
sizioni imitane nella disputai 
di frontiera, ma ha trattato 
la ipirstione in linea subor¬ 
dinata rispetto a quella della 
amicizia tra i due paesi figli 
ho ricoriinto che non ri sono 
stati negli ultimi tempi sri- 
liippi niiori, e ha così prose¬ 
guito: *Ciii En-tai e ren»f»> 
fjiii. Abbiamo discusso con 
hit senza risultati sostanziali, 
ma abbiamo deciso di esami¬ 
nare fatti e documenti per 
vedere dove siamo d'acnrdo 


«t Voli-spia » 
americani 
da Formosa 
sulla Cina 

T.AIPF.H (Ffumo^.ii. .“i — 
Fonti militari del KuOmin- 
djn hanno rivelato oggi che 
le forze americane di base 


l.t Ncicn/.l e dell.l (.ultiii.i 
non nu'no che .il lilier.» imi- 
fronto delle tcndenz»-. t.ih 
' fiirze non pivii'Ono e non deb¬ 
bono identitii .ifNi loii rinti-io 
mondo c.nttolico 
i * Il Convegno ini .ine.» le 
' r.v iNte promotrici di d.ir v il.» 
j,i un (oiiiit.ito pi-rm.mente di 
i ( oordin.imcnto coiniio.Nto ,ii 
I r.q)i>r>-'ent.intI di tutti- le 


Grave iniziativa della questura 

24 denunce a R. Emilia 
per la protesta antifascista 

Tra i denunciati i compagni on. Montanari e sen. Sacchetti 


( .Mirdin.imcnto conqro.Nto ui KKtiCiU) L.MILLX. 5 —irchbeio; .vdun.vl.i sc.Lzios.i. 

r.ipprc'ent.mti di tutte le \ cntupi.ittro citt.id.ni. fi.i i gii.l.i »- ni.inifcNt.iz.,>ni >cdi- 
.ittiv.t.i iiiìtiii.d. INno .ivi.i ,|ii..h soli.» .ih lini tt.i I p.u zio'e Tr.i i demmo..il; .som» 
li compito .Il ,i>'>icu 1.1 re con- noti diligenti del mov iiiieiito Fon M,>iit.iu,»ri. mii'.il.it.' ,i. 


Ilinuit,! .-ìiroiK-r.i ini/i.tt.i con , jeinoer.it:, o leggi.im» 


giierr.i 


aggredì:.» viuei.-t 


»nti militari del Kuomin- , pnnii due tonvegni :\ t.iìe l.iment.iri. dirigenti jxilitici ser.i iLi ben sette v|ue.sturin:, 

n hanno rivelato oggi che ^..po. acc.inlo .alle inizi.itive .suid.ic.ihsti — >,»no st.iti il sen S.ìcehetli. e ; compa- 

Formoia evolgono da due ''' prcscnter.vnno vi.» vi.» (Icnunci.iti .all .\ (• per .»ve- gm t ranco lotti ed Krme> 


anni . voli-spia • sulla Cma 
popolare, con aerei dello 
stesso tipo di quello abbat¬ 
tuto il 1. maggio scorso nei 
cieli dell'URSS. 

Le fonti hanno fornito 
questa nuova rivelazione 
sulle provocazioni degli Sta¬ 
ti Uniti contro la Repubbli, 
ca popolare sotto forma di 
precisazione alle informa* 
cloni diffuse dalla stampa 
locale, secondo le quali un 
pilota di Ciang Kai-scek era 
stato costretto ad atterrare 
in Cina con un U-2. 


opjxirtiino. questo omil.ito re. I.i sor.» del 30 .ipnle scor- Ognibonc scgrot.in dell» 
terra cont.itti con vari gruppi so. re.igito .id una provoc.»- Cd.L. Medardo Masina, Li- 
e associazioni I(»cali. inter- zionc fawista che la questo- \t 
vena su tutti . problemi del- ra d. Reggio ax eva iin eee ' 

rorg.ani/zazione c dell."» cui- deci.M» di toller.ire. ■'iCNvuii.ro farri, nino 

lur.i e su que.Ntioni di iute- Come si r:cor.lerà alla vi- ^erri, Giannetto Mugnanini, 
rc.s.se generale, e fara ginn- giha della festa del 1 , Mag- Guerrino Franzini, ed altri 
gore il parere di coloro che gio il missino Almirante ten- cittadini, alcuni dei quali 
pili specitìcame.nte vivono to. senza riuscirvi perche vi picchiati e feriti seriamente 
questi problemi a parlamcn- si oppose la protesta pv»pv»la- dalla forza pubblica. Le 
tari, a formazioni politiche e re. di tenere un comizio a «grida sevliziose* cui fa ri- 
alla stampa, cosi da consi- piazza Frampolmi. ferimento la denuncia erano 

gliame. criticarne o appog- I reati che. secondo la de- le seguenti; «abbasso il fa- 
giarne l’azione adoperandosi nuncia avrebbero consumato seismo >, a via i fascisti *, 
a che la voce dt una libera i ventiquattro cittadini sa- < p#ovoe«lMÉ a, • «osi via. 
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Conferenza stampa alla C.d.L. 

Chi guadagnerà 
dalle Olimpiadi? 

Cliirslo l'aiimouto ilrllr n‘lrihuzii)iii nel svtltno 
nlhrrf>liirro o commvrcUilv — lìvlloia v /’« Im- 
niolnlidii' >• niiH’f'f'iaint Ut rfsistvnztt iKulraimh* 

Alla v.uilia (hllf Ol.mpla-deUa Lun^ura 22!) — vi ciitnn 
di migliaia d* lavoiatori e la. dirigenti niizionali u provincia- 
voratrici romani ohe, per uuel li delle associnzioni uartigiane, 
periodo dovranno pnrlicolur- il compagno Bufalini. della Di. 
iiienle inlcnsificare il loro la- rezmne del PCI. l’avv. tlatt., 
voro a beneficio di chi in- della direzione del Partito ra- 
tcnde rastrellale la niag- dicalo, parlamentari e coiisi- 
e.or parte dei miadagiii piove- glieli coimniali e piovniciali 
menti dalle ina.-se di turisi, dei partiti antifascisti esiionen. 
l'iie verranno nella nostia eit- ti del mondo culturale; (luttu- 
ta. saranno costretti a ricorre, so. Salniaii. Levi. Repaci Ko¬ 
re alla lotta per migliorare le berlo Battaglia e molti altri, 
loro condizioni di lavoro e li i ..,.i. 


"3 I ^ 19 ~ ~ 11 prezzo dell’olio 

La piovra cl acqua dolce ridotto 

al consumo 


.^ ndacatò unitari Ve-di* idriet* ^ «epubblicana hanno inviato 

;; al'commercio. agU alberghi i‘ ‘‘‘ 

alle p«miiont. nel corso di una nirt-slazlont^___ 

conferenza stampa tenuta al- i . 

Ja Camera del Lavoro. I funerali del regiStq 

Particulaimento grave — e * • * IL m. /'L* 

stato sottolineato — è la si- L^OflO AlDertO L<hiesa 

tua/, one degli H.OOO dlpcndcn- - 

1’ degli alberghi e delle pen- I funerali del regista Carlo 
Sion.; in ipieslo settore gran- Alberto Chie.sa. inalilo di l.sa 
di orgnnizzazioni alberghiere Barzizza, hanno avuto luogo 
hanno fatto grossi investimeli, ieri. Dopo R rito funebre ce¬ 
ti di capitali In vista delle lebrato nella chiosa di Santa 


I funerali del regista 
Carlo Alberto Chiesa 

I funerali del regista Carlo 


j )0 rifiutano le richieste di mi- /;, del Poiiolo. L;, salma è stata 
gliorainento avanzate dal sin- tumulata al Verano, nella 
dacato unitario: aumento del 15 tomba di famiglia, 
jier cento del minimo garan¬ 
tito. rivalutazione del salario *' - ' ' . . . 

funzionale sulla base deU'au- k . ■ 

mento del costo della vita, per Llr&mm&tlCO C DOCi 

ricordare le rivendicazioni più- 

importanti. 

La resistenza maggiore o più 

ingiustiflcata a migliorare le 0 % 0 U 

condizioni di vita di questi ■ wB 

lavoratori viene proprio dal¬ 
le grandi societh come la SA- II# ' # 

DE-Bettoia e rimmobilinre che | ■* 

controllano direttamente a Ro- Clll LI II IICI 
ma una vasta reto alberghiera 

e ciò viene a confermare co- __ 

me si intende privare la mas¬ 
sa del lavoratori romani d' Pritn!i in iiiifnmnhìls» 
ogni po.ssibilc beneficio da una * rima, in UUlOmODlie, 

maggioro attivith commercia- nollit nin^iM 

le e turislica. facendo delle «rreSiaiO nCllU pineta 

Olimpiadi un fallo osscnzial- “ -- 

mente a vantaggio di pochi 
gruppi. 

Una analoga .situazione si 
pone nel settore commerciale 
ove sono attualmente impiega, 
ti circa 30.000 lavoratori, dei 
quali 4 000 dipendenti dai 
grandi magazzini. Anche per 
(|ucsti lavoratori le Olimpiadi 
costituiranno un forte aggra¬ 
vio della fatica c. a prescin¬ 
dere dalle Olimpiadi. si 
fa sempre più a c u l a la 
necessitò dì un migliora¬ 
mento della retribuzione. Nel 
corso della conferenza stani, 
jia alla Camera del Lavoro è 
.-■'tato annunciato die il sinda¬ 
cato unitario ha chiesto che 
le paghe dei dipendenti del 
comii’ercio siano aumentate, 
aiieli’esse. del 15'! ; una es. 
senziiile ridresta è poi quella 
riguardante ristituzione di un 
-proniio Olimiiiadi - da corri¬ 
spondersi una (anliini e di im¬ 
porto pari ad una mensilit.’i d 
fatto normalmente percepita 
A (pie.ste richieste se iie ng- 
giungoiio altre, riciiardanti il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro. in particolare quello con- 
rernonti la nantò salariale la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro a 44 ore settimanali. 

Questo richieste — hanno af¬ 
fermato i dirigenti del sin- Piisiiualc .'tlilìa siiliilo ilupii l’iirreslo 

dacato unitario -- sono state 

ripetutamente avanzate alh* ■ - —-- - •— ■ - 

Associazioni padronali die pe. ^ , 

rò fln’ora hanno rinutato un.- DopO 1 

tiroficiia trattativa Si cosi __ __ 

ancrta nella nostra eittji una 

grande bi’.ttadin sindnc.ale rhe • 

giò dalle sue pruno battute si 
annuncia di notevole iinpor- 
tanza non solo per i lavorato¬ 
ri delle eategorio direttamente 

interessate ma per l’intera dt- ■■■^1 |CI| 

tadir.anza Si tratta ipf.Rt: di 

far sì die dallo sviluppo delle - 

attiviti! turi.'ticbe o coinmer- r» . i- i i il 

cidi, del quale le oiimpind Ueciiie di Schede annulli 
saranno una tappa importante. i i- j »• j 
debbano profittare soltanto no. degli Sludenti democratlf 
che persone oppure se ne deb- 
ha scaturire uii nueliorruiien- 



II proz/o deirolio di oliva 
al dottaglio è stato ridotto di 
li) lire il dulogi aininu, cui- 
rispondcnti a 16,30 il litro. La 
deci.sione è stala pre.sa dalle 
organizzazioni dei gro.ssi.sti e 
dei dettaglianti in .seguito alla 
uhuliziuiie dcH’imposta di cun- 
.^umo suU’olio di oliva. I nuovi 
prezzi al dettaglio dovrebbe 
nortanta essere i seguenti per 
le tie qualità: olio di oliva 520- 
52.5 lire al litro, olio fino di 
uliva lue 600-630. olio sopraf¬ 
fino vergine di oliva 700-73.5 


Agg hiacciante disgrazia nel « villaggio veneto » dell’Ostiense 

Un muratore assalito e uccìso 
d a uno s ciame dì api infuriate 

A\e\a ti'iilatu di spui-lare un arnia, nel oiardino di ini \iriiin di ^■a.‘'a, pur non atendo nè guanti nè ; 
ina''(‘liera jirotettiva • Una lireve ina alrnee afonia - U’ spirato .'iiirunto ehe In jiorlata all'n^pedcle / 


L’ila i.ggh.acci.'ii.ti- -ciiigiira ei 


lue. La iidu/ioiu- doviebhi- ri- '‘Oc itili;., i.cl ji'iiiu i .gg o ti. e'-- 
perciiotei.SI anche ^u gli altri -‘i qu.ii'.cic t)-; < ii^i Un mu- 
grassi. rótun- e stato assai,tu da una 

Intanto il Comune ha annun. sciame di api infuriato e. do- 
ciato che a partire dall’K giu- po m.a h.'‘ovissim;i ma atroce 
gnu gli spacci deU'Knte coinu- agoii.a. è molto .‘■ull’auto ciie 
naie di consumo porranno in lo st.iva trasportando aH’o.spe- 
(iisti ibu/ioiie oli', sopraffino tl.i'c ri S.m (liovacn -S: eh ,'i- 
vciginc (Il oliva inipoitato dal. ni.. C ii.-cppe (l.igl.of., 
la .S|>agna. al |)ic//o di (i7li lue 47 ;ii,m «ri ;.b ;; v.i in \.;i Al- 
(ler I.ittina da un litio netto <• tiiciniiln. 27 (|ii,.si un viottolo d: 
lue 1330 pei lattina da due litri, cainjii.gna che dalla Cr,.-’orofo 
-- L’olointio. .'•1 snoda Ira din* f.le 

A Monteverde ca.scttc e baracche •• ahiis.- 

1 X M-■. .'.il'iinil)!., d g.ga’itc.ndi 

1 £icc|U 2 i nricincnerA <■ menici mv. m p. i.,//. rn;, 

da domani 

Cfiovedì ^ Altacomb,, .* iiopul.it.i 

_ per la niagg.or imi te da emi- 

Dotiinni, mercoledì c giovi*- gn.' veneti, ve*.ut: ,■ Hunia 
<il la piessioni* (!• iracqiia ne- ru gl ..ini tra il 1926 c il 1930 
gli atipai taineiiti d. ll.i zona di (7 u.-eppe Cagiiott er.i in o il. 
Moiitevei rie V’eci l.m e (h Mon- qui-sti c non dei p il .-fortuiial. 
tevcide Nuovo, si.ti.i.à un fin .Xviv.i, un 'i.voro -*.11)' 

te abb.issaineiito, ri consegue.i- h pur f: . milic rlstreite/./e. 
/.I dei lavori ili i ..llegamcntn r.n.sc'v. i ma’itlan- .ivnnt H*- 
Diiiiiatil |iiililillclu*ri*iiiii 111 Necniiila piiiitaiii dcllti nostra 11 a gli iminaiiti del pic/oinetio siTctamenti- I.a f..m.gli . In ipn- 


Olimpiadi ma nello stesso tcin. Maria in Monte Santo, in piaz- | bu'liloHlii siilla Soclptn .Aciiiiu IMo AnUi-u .Man ia: •- I.a voca- I <b piazza Ro.solino Pilo con le ult ni iiie-i po . cr., r!ii.<c - 


zinne religiosa (ioirAc<|iia Marcia nel complesso gioco dell luliiuttiici in aiiivo Pcitanio 


'rov .-in* 


Drammatico e boccaccesco episodio in un appartamento di Ostia 

Pazzo d'ira strappa a morsi il labbro 
all'amico che gli insidiava la moglie 

Prima, in automobile, aveva dovuto subire l’irruenza dell’anziano «dongiovanni» - U’ stato 
arrestato nella pineta di Castelfusano - Punti oscuri nel racconto: è un altro il movente ? 


r.wqtìa manchei/i (ialle nu* 21 (p .irrot(»T clrtii' I iiiiiero sah-.r o 
di do,nani alle ‘21 di giovedì .Xlleva... api. avev . otlei.uto 
_ i'ii'^i) del mi.'iiKi'olo g...rd IH) d: 

un -ilo V .‘ino ri' e.i?,t '1 signor 



l.e arnli* dalli* i|ii.il| soim sciamati* le api 


C ov.TiiTii Poi e v. .avev a , 

t*olloi*a*o a’.eiiiie a: me nidimen- ’ P^veret-o a.l osix*- 

t:.l' euraiidolc ogni giorno con “‘‘‘V fi* fuovami: Piirtrop- 
Iias.siono e anche siicrìficlo |?^* orina: troppo tardi: il 

I.*ri il muratore doveva re- f^''‘'c-so ò avvenuto dur.ante :! 
■ais, .a far v'sit.a il figl.u, (Jian Pfrcor.so 

Kci mir.clo. che abita in v .a di ■ ■ - . - r- ' . 

t'illa Uorcll: per festegg.are il 1 ' " "" 

nrimo comnle; mio del n potino. 

Maurizio Primi., però ha volli- . #-..SS# •SSSiliif:,t..! 

to d.arc un’oceh'afi a: suo. al- ; p' : t. =.;• =-ì:ìì| 

veri ri Ha nregalo la mogbe di ^ t f J i 
nreparargi: M - vestito della fe- LomilAlO teoerale 
ita •• 'Il ni: n'che d* i*amlcia Dom.ini alle me 17 precise, si 
e p; r.t;,!o''i da lavoro, come .s. riunirà io sede il C’omiiaio Ke- 
trovavii. ha riiggiunlo il giar iterai.- .-Mreiiliiu* del giorno 

lino dell’a-iiieo Eri.tio le 14- "'V'*" 

, . , . . “ 1.1 e la |)iep.àrazlmie delle ele- 

nocbi m:”iit don.) e avveiiii... ^,(,,,1 ammlnistialivi* nell’attuale 


La bimba nata dalla madre morta 

La prima giornata 
della piccola Maria 

L’rcrrzitmiilr intfrvrnto rhirtir^it'it - Y////;z’/f>.M' 
inn’r/tfrr tU‘l S. (iiovnnni offrono il loro liittc 


Draminatlco episodio cen Comincia quello deli’ irrest.do. l aggb.acciantc di-igr:./. a siina/iiuu- politica v Rcl.uorc ----—— 

punte boccaccesche ad Ostili non ^ itte„Hhi|e In questo mese, li vita delie d comp.igm, i.eo Camillo Maria Cipriani. la bimb.a che sicuramenU* fuoii pericolo ma 

■•Corrotto*, da un anziano coni. nel ., .sua p.yados-ale |,m*.rita- ap, e m uni fase de] c;:i..s.s ma n- • • . .sabato sera ò stata estratta anci.ia i medici non hanno vu. 

pagno di lavoro un s irto si e il fent.r .infatti non - ancora e pci.colos.. per 1 illev.itorr- Kiunioni delle circoscnziom difficile inter- ancora i medici non baiiiu. vo- 

Visto poi da costui iOsiImfo la in 7 ’ ■ fa^o prt^prirato- Oggi allt* ore 20 som» convi)- vento chirurgico — dal grem- luto pronunciare un veidctto 

moglie ed allora, pazzo di rab- medici del San Lami'.o lo ab- ria ■ della - uscita - dedic.ita catl 1 Comitati di Circoscrlzio- della madre morta, ha su- definitivo che potrà essere pio- 
bia. gli ha staccato ,1 labbro. bi.ino dichiarato gii.oibiU* in r Ila raccol’.a del poti ne per la ‘'‘‘'j f'.,‘‘ ^ perato felicemente li difficile nunciato solo fra alcuni giorni. 

h?cXroid'Vo\tòci^'un7 de! n. ele-M,u-m i ,'J;!,VrifropVanU^ traguardo delle prime venti- - 

la colpito M volto IO 1 un |...ioKinio ^ .nercolo-issiino avv cinars. al-.Aratori di sezione Ordine del Quattr ore di Vita. J- —-I_- 



:”V ' è ; . , . - .O- .„raiori di sezione Ordine del quaur ore ai viia. ^*1** 

di forbici. L stalo arri Si jvr via. dunque, il ,Milla è le arnie senza e.-iserc mun.ti giorno « Liinelo del Mese della La bambina è stala ieri scn V-OlrO Oa ItialOre 

chiama 1 asqiialc MiHa. h i .i4 -alito suil’auto del comjiagno di dei neces-.ar mezzi d: dife.sa Stampa eoimmtsia » tolta da sotto la tonda d’ossi- tMimvA iim nAMeÌAMziAn 

anni cd abita al Lido, m via p.vu.o Dovevano ..mi .re c: sa fgu.intorii c ma-chera nrotetf- Circoscrizione raslllna Nord. ^ mUOrC Ufi pcnSIOnatO 

.hÌ 'rr- """''■"l "■ '■ au™« 707"'«;» ."l'S <io'7,„n„‘^Diù alcuni SS™: mentre vo oirospedaU 

Il tis ico ‘ ‘lina con Aldi» Giunti. Nominata- siono. ma limane nella sala - 

Helus.ino ìM.irtinoi.i. dimor.inti aiimiiic! del! a.li... *• le cose-- . __„a. Monte Sacro con .Maurizio ienfermien a nieorvlic -, - . ... 

in piazza della Stazium* Vre- preso una i.n.tfi p ega _ H.icchclll. Tilmrtlna, Tilmrtino IV slm^Ticsa’ aon--- S.. l* Un pensionato, colto da ma¬ 


cina il. La polizìa li.t aperto j; vecchio, stringei'd.. n )>ug!i.> 

un inchiesta' non tutti i .l’9t'ti- vili .lima mimagiii na. ha i.ii- 

colari del fatto appaio-i.» infatti (,;,j.(.|;,tu il giova: «* e !'ba co- 

suilicieiitemeiite cbi.ir: -.retto .. -ottostar.* •Il .'••noi vo- 

Keeo quello elle fino .l'I ora |er l’oi '’ba poi* .‘o m y a 

Sì sa Pasquale Milìa e Reli^.trio .App.igliatore: « Fammi '.'l-re 
.Martimiia eraiiu ami'*' I,avera- gli h.i fletto —••-hi» vogla il* 
vano iiisieiiie neIl’aerJi>orto in- prendere un callò- 
tercoiitineiitale di Fi'iiiuc.iio c j jiort.a dell’anpan imentn «• 
'.•abato seri hanno tr.iscom-o n- f,.,,,, ,„oc. m-i 

sieme la seral.n in iimi i-t.-na Pas(|inl<*. K’ una 

delia zona di PoneiPe N’atu- ijo'.i.i dunna, su: ventott’ani*:' 
r.ilmente. hanno alzalo loi t-o sutia soglia, è co-mpar-'ii in ve¬ 
li gomito- non tanto da c-i-ii re Tanto b,is|-.‘,, i.-i.li,'- 

coii“.idi*rati ulir ,iclc. m,i . l)l).i- jj,.| M-irt noia -i , •ci*n- 

staiiza |»ei ;ivi*re le idee nil'ro. Ue-^-e dì ardente amore per lei 
gliatc e in lìngua iiip.ir.tata So io venuf* . gu •: '-rossi I.*» 
Alle iiuatiro del mattino, s's.uio a•|7.■ano c • • e-aiiribile - ilon 
truv.iti p»*r strada E tini il rac- ..giovarne • -jì .* “Utiito d.~.to da 
conto do: testimoni Icimii.i f.-iri*. partmido lancia in rc.vta 


4 EA 


'i- '• 

'.hvV. i 


M.iccncui. riimrima. llimrllno IV cjim.a nesa .annona Hii.; filli, r- . K*-*—X-...- va 

con Santino Picchetti. Prenesll- {.pronin Bnrnmi ma*^è visna morto 

na. Tur Ile Schiavi con Fernando ‘'CCCntO grammi, ma e vispa . , trasmirt-ivano all’o- 

Di Giulio; Marc. Ostia Lido con ^ assai graziosa; una infcr- ^^7*,*' ^ a . 

•M.irio Pochetti; s. GloviinnI. P. miera della Maternità, la si- spf^dale. Si tiatta di Agostino 
S. Giovanni con Giov.umi Ranni- gnorina Nardi, si prende cura Melaranci, di 67 anni, abitan- 
n,. ^ nutre con acqua mi- le in via Alfredo Boccarini 7- 

.Maildalemi Accorinti: Trloiifalr. oggi a.ra uu. Dinanzi a una trattoria di 

Trionfale con Anna Maria Cial; allattarncnto materno della piazza Fiiiocchiaro il Mela- 
Flatninla. Mazzini con Bruno neonata che, essendo prema- • ... n.utoH-. m-.inrf 

Tau; Puriiirnsr. Portuensc con tura, no nè opportuno nutrire, ^ stato cotto o.i malore 

Enzo Modica. Glanlcolrnsr. M. almeno nelle primissime sei Po e stramazzato al suolo. Lo 

Verdi* Vecchio con Giovanni Ber. tintane, con alimenti artificiali, hanno soccorso Edmondo Lom- 

linguer; Halarla. S.iinrio con i_, i -.i...., 

Claudio Verdini: Centro 1. Cam- Intanto numerose partorien. oaroi. aDiianit in via L.iiina 
piteìii con Marisa Rodano: Crn- li ricoverate al S. Giovanni si 24 cd Enrico Murassi, abitan- 
iro II, Campo Alarzio con Efioardo sono offerte, con una comnto- iti *Ì4 di vi.i Francesco Va- 
n”V*r”uc *‘1, rV’ venie gara, di solìdaiietà urna, leria che a bordo della Gmliet- 

Li con FÌ^.mccico Colo’imt‘^*Mar’ attaccare al seno la pie. ta targata Roma 2H3607 lo biui. 

caresr, Maicarese con Cl.-uidlo colli Maria insieme al proprio no portato all ospedalc di San 

Cianca. Andcnina. Casal Morena figlio. Giovanni dove il .Melaranci e 

con Ciiovanni Vcsp.i. La bimba, ormai, sembra giunto cadavere. 


Associazioni padronali che pe. ^ . • 

rò nn’ora hanno rifiutato un: Dopo il succcsso dei « goliardi au tonoitii » 

ttroficiia trattativa Si c cosi __ _ __ __ -- - 

;mcrta nella nostra città una 

grande battaglia sindacale che h» I • #* • ■ * *.h. '' 

Brogli dei fascisti all Università 

tanza non solo per i Invon.to- • « ■ • ■ 

interessate ma per l’intera cit- per mutare i risultati elettorali 

tadir.anza Si tratta iiif:*tt: d: 

far sì che dallo sviluppo delle -—-—-—- 

ci.-H.'*‘Vì''quaié''^ie‘^ o^iunidad' Decine dì schede annullate per imporre la « legge truffa » — Un appello 

debbano profittare soltanto no. degli studenti democratici sottoscritto da professori e assistenti universitari 

che persone oppure .‘■e ne deb-____ 

ha scaturire uii nuelioramen- 

to delle condiz.oni d; vita de; Nelle recenti elezioni svoltesi fiifiro unifcrsitario tot, in,io, lìcll'rtritnre. la i,M-<i/i(f ir-o.ic di 
lavoratori romani che a qui*- nella no.str.i riuvcr.-'t i pi r il 967.7 sono sfnfi pii ftudi'n: ro- unii inferii Ii.Afn ifn fncolrn. m 

sto attivil.’i sono occupati rinnovo deH’org.'ini-imo j.'-ppre- tunti licn 134? roti sono i.udaii (ijit rfa riofncionc tiri mtoUt- 

Sc le rivendicazioni avanza- scntativo In lista d**i •• gol: irdi tilUi lis o ile ifjoli.irdi .‘Info- turrito rlrltonilr. C:ltnci:iii. u,il¬ 
io dai lavoratori non saranno autonomi ha ottenuto iin.i im- nomi, che ho cosi ’-uporiito il rrrsiion. chi iirnlln 'jncsfi rrr- 

accolto l’agitazione sfocierà portanti* «* signifli'.itiva allcr- qiiozien c ilell’offnco ifei l'Oti popno.ii nhn.vi. si fu ciunpitcc 
.senz’altro m una più dura a- inazione La -legge trulla- rirhicsfo dal repolnnicnto < ict- di qnunfi ropliono iinp.’ifire » )ic 


’f'hM 


i V*''i 


t:izi'<me D.andii'seli* d: s in't;i i -- 
one. due sono fi'ut- ò ila 

■ t.iccalò co» un morso* 1 l.-ibbró 

•li v«»lt.i co» un DTO di Zorb-ri ^ 

Il soccors.»'i* 

s,,<^)rt.'ito p^^iiii.i ali’.'.iobtiLitor^^^^ ' ^ 

. ocminc .Ita II z ov.. -c fn-Z. .. OhisrpiM- OaRliolII 

«co «'* st..t<» r •Tr.iCc;i''o -t-i i.lc __ 

_ dopo d.il VICI* bi z-id:c.** }'i-a»>i e.,,|*,.]e, forse ha voluto rt- 



Vigili del fuoco non poliziotti 




Ohlsrppe Gaglinlll 


2 .Olle sindacalo. 


Costituito 
il circolo 
culturale 
della Resistenza 

In occasione del XVI anni¬ 
versario della liberazione di 
Roma dai nazi-fascisti si è 
svolta la inaugiii azione del 
nuovo circolo culturale della 
Resistenza, sorto per iniziativa 
del Comitato provinciale fede¬ 
rativo della Resistenza. 


oai governo uiiiveisii I, », I i.ip-i ••*•■’*' ■• ... i. , i .. sueTla clie lennic-to ,tiii> .. • -. . •' 

presentanti degli studenti d* M- «’ofo. la pìunto nezio,,: feom- erotico chr rieri, de rsprt’o . . i v-r^o -doo^.o cd hanno co 

nistr.T non .* scatt.ita. j.v cndo) po.sf.i c.sclri.siminicnrc do c. ffo- dello roiuiUo d,Il rie tare. .\cs- ronf,-^< ro Per tìiirrtn.l'"'-'-'^ ■ 

tutte le liste su|>erato 1 oitavoiLci. Iibcrnfi e fn.sri.if) coMfimm snii drniocrotico tolleri qnc.sfi i , .* 0 » 1 ioro .ciit ni. pii: z zìi» 

dei voi: richiesto d.'.l rctol.i- iinror» <i rinrinrc lo proclamo- soprusi chr colviscr non .vc/o ' ' '___ ,, \e.,:.i..4 Egi. h.i tcnt.ito d 


Curo rronisrn, 

l'oUro s‘'ra. alla (Jorbatrlla, uu piipno di 
uomini corapuiosi ha solroto da un disu- 
sfro 'in mirro qiiorficrc. senza chr, forse, 
lo orntr chr, numeroso c iiicuriositd. assi¬ 
sterò ol pipuntc'-co itirriidio drilli risirnio 
ph’ua d brnzino. lo arrcrlissc F lo fiiin- 
uo fatto, i/iirsti uomini, iiirttrnilo. senza 
esitazione, a rcpcnruplio la rito 

Qualche - priipciisuntr - ri obietterà chr 
ero un dorrrr tiri ripil; del fuoco rischia¬ 
re lo tirile per far fronte al ropo di damme 
chr SI Irrora dalla cisterna E' erro. 1 r:- 
pili del fuoco sono papati •— r male — 
per riursto .Ma. Quanto di altruismo, di 
obneoazionr. di indomito coraapio. i rioili 
del fuoco hanno messo nell'oprrazione, che 
prescinderà, orriamrnte. da quello che e 


— cd erroneo,nenie — coiisiderntn un pu¬ 
ro c semplice tlorere? 

F.'. questa, una domanda chr ent^cuuo 
dere porsi per considerare, non VcfiUodlo 
in se stesso, rna la quotidiana Oliera di 
qiic.vto corpo rigilc ni .serrino dclin na¬ 
zione Ciò, .soprnff affo, nel momento in 
CUI. rompendo una tradizione che non è 
soltanto del nostro paese, il partito della 
Democrazia Cristiana rno'e imporre a! 
lorpo dei ripil: del fuoco un'etichetta ut- 
litare. •’ alla riti: de; suoi nienihr* un mar¬ 
chio clericale 

.-I nostro arriso. l’I'n.la dorrebbe più 
attirarnenir sostenere la lotta che i rip'f* 
del fuoco conducono contro il leiitatiro di 
t ramiitare 1 rtiiili da Uberi larorator; in 
brigata poliziesca 

Un gruppo di compagni 


Le scritte fasciste al Foro Italico 


mento elettorale 


none dei risultati nel tenta- >"'‘i b.sfn nruccr.of.ir.n. ma le 
. 1 : .-fi.- :.n,! , osi Stesse istituzioni d* ino.-'< rich.’ 


Col coltello minaccio 


i fender: reme po'cv.i l’f-zzo 


... ............. ........ ^ ,,re.s,. 

In seguito a eio -e,; ser.i i della (Unrita rriiace.ico 


gobar.!' .-Ulto».,»,: 


hi.i’iH» 


Pace (Intt'sa Catto'’ca> si c ri- 


Ia:ie;..to il .-e-znente .pp *.l.» «ut- oraliarlì. ab'oa.ido- 

to.“cr.!ti» anche ila :.iinu*r-.,M solido ins.eme al rappr 's'-ntaa- 


sindacali I t.antc in via di Grotta I’crfctt,| ip- hanno cu:r nnatu a.i nf 
1*2. h, m.nacc..ito. al merc.itinojr.re ancora s i! 51.0 corpo 
a meCltia idei V.-ilc.-* S.-m P.aclo. l’autì:",! FnstmcnTr, .'* s.-cor:» ;! s 
Meicnlecir moT^in,.. 1 lavo-20 anni, che jImo;., Tecch ... r.iu hVzH :.b t 

• . tXV'T^y X Oi«< , » 1 *»% • •y A»*** z»Z\rr>i tvrt *» * X 


Caro cronista. 

sono un rornpaono em'orato ’» Francia 
da iiieci ann; e ;n questi uiorni sono tor¬ 
nato per ia prima rolla a Homo per un 
brece .sopptorno Cimoso di redere come 
procedono i larori per le prossime Olim- 
padi ho fatto una rsita r.aU impiant’ 
«porti,•! .\on ti nascondo il mio dispiisto 
al federe che le scritte fasciste del Foro 
Italico .sono non solo rimaste intatte ma 
sono state scrupolosamente rimess,- a nuo- 
ro con iarori ili manutenzion,' che spes-o 
sUfettano per ooere che interessano la po¬ 
polazione Cosa ropliono dimostrare 1 00 - 
'-ernarPi irai ani aali <tran-er: che rerrau- 


no a Fona tra poco per assistere alle 
Oìimpuul '* Vonl-ono far sorijrre nella 
ri’eiite d'-i turisti d sospetto che nel nostro 
parse si nutra ancora renerazionr per ciò 
che ricorda la p.n tremenda scapiira che 
l'Italic abb.u conosciuta'.' Riparto — te Io 
<1 co sincenimente — con una certa tri¬ 
stezza nel cuore e ,n: consola solo la cer¬ 
tezza chr tutti i romani ( onilan nano que¬ 
ste pnrcher.e rommrs-,e dal ijorerno e da! 
Comune, o’-e. Io sappiamo bene, c'e pente 
i he sotto le .sfritte fasciste siri Fo'O cor¬ 
rebbe (.rishe accendere i n,occoioit; 


Sulla Roma-Tivoli-Palombara Sabina 

Due corridori feriti e scontri 
durante una corsa ciciistica 


La g»ra cicl.st.cj, oh. 


èli.uto e .“àiizii.n.itite. Soccorsole s. •emev.'‘r.o «ere c.in«egue; 


confederale — aveva di fatto 
impedito che .«i svolgessero le 
regolari elezioni 
Cinque sono i seggi 3 di.sj>,>- 
sizione. uno dei quali per gli 
impiegati. La lista del sinda¬ 
cato unitario FILS-CGIL prò 
senta ó candidati tr.» gli ope¬ 
rai, e prccis.-rmonte: Natalo 
Scarciotti. Ercole Bac.nìoni. 
Armando Gatti. Gmo Bossi t* 
Silvano Agostini; e due can¬ 
didati tra gli impiegati Giu¬ 
lio Benvenuti e Sab.'.tiuo Tc- 


Dopo la partita di ieri 

Protesta di tifosi 
contro la «Roma*» 


I.c cri.i t à -vcn.iut:- e d.|tr.c«-c per c.rc, un'or.» li »»,*- 
tr.id.tor. - cmo a q.iatch,'!ii...no deli-» Rom.i. Zagl.o. h. 


Ogni giorno in pericolo le nostre case 


Curo cron..<tg. 

Siamo un pruppo si: inquilini delle rdlette 
che .serpono lunpo la ria dei Verdoni (Tor- 
respaccatc I T: .*cnriamo perché da qucì- 
Che tempo obbmmo perduto le pace In¬ 
fatti a pochi metri dalle nostre abitazioni 
c stata instcUcia una ferriera con tanto 
di mcp'.io che batte tutto U santo giorno 
rolp: tremendi: le fondamenta sielle no.stre 
case tremano continuamente e non n nc- 
scondie.mo che abbiamo sempre in mente 
la trapedi,. d. Barletta 

Son credi chr rmstallazione d. nuore 
Cffirifd ind’,«:r;c;! dorrebbe tener conto 
sii coloro che abitano nelle ririncnze della 
n'ioi'.: f.ibhr;,'.;'’ Del pen siemp che 

a Roma non manchi certamente il terreno 


per far sorpere nuoci liioah: di lavoro n- 
spettando cl tempo stesso la quiete e la 
incolumità dei cittadini 

7! ferro che ri scanaliamo, inoltre, puzza 
anche di .«oeculczionr perche le ferriera 
che .«fa sotto casa nostra è sona in un 
capannone appartenente cd un certo conte 
Ticca il quale ha recentemente dichiarato 
fallimento II curatore, per recuperare il 
ncces/sino per pepare i cred tori ha pen¬ 
sato bene sii allì'tare il capannone c.sl una 
oircola in.iustric Oue«:o p*"- sottol-neare 
che oltre tutte non .'i tra'ta nernmrno d- 
una art rito stabile rna che tuttiir a mette 
in pericola le nostre c.:*. \on credi che 

Seguon. quindici firme 


Lire 220 per un piatto di fagiolini 


organizzata dalla società spor- - vespa- -a<i un reco p.w.,.. Er.is^ b.'.ns - miglior.amento. rispetto ., Helk tòro rmjfrfrilT^ M 

t;va - Livio G:anni-. ha aperto è sopr.nggnmta ima -1100 -, d^** , yq,..-,dr.T -Cor R"- quello nazion.ale. delle parti A?. » V.-r. ” ^ 1 

la sene degl: ;nc.deat. Alle tarc-*Ta Roma condoJ.i jg od ab.tanto normativo ferie, indennità b- ’ a/ •^mi nV Voiia rvin tj 

0.20 il corridore stava affron- da Renzett: d. 29 arri che ^ Roma in v;n Do VII. n 14 cenziamento ecc.; pieno ri- cunì* -a d* sp^lntor: n GIORNO 

tar.do a forte veloc.ti una cur- è andata ad investire violente- ^ ., ^^3 j.<.r evitare d: soclto dell a zcordo intorconf.''- jjr.ande p.-ine vdò<i .dèi Paio'r-Oggt. lunedi c giugno IM« 

va sulla Tiburtina. all’altezza mente ed ;n pieno d molo- alcun ipott.ator: che dorale; una giusta regolamen- qio. -i sono d retti sotto l.t se- ti.vs-aw» Onom.Asuco. Norbert.^ 

del km 32.700. quando non riu- scooter Un attimo d«Po ‘ minto avevano •»- «•''zifne Iella disciplina azicn-d,, dcH’.A S Roma in viale Ti- •• f .iT. tra- 

sc.va più a vedere la strada due mezzi s. e andata «d in- ■ • ‘*‘'’**“ *•'' di-‘'cussiono prc- nano òd hanno inscenato una ^ 


del km 32.i00. quando non nu- scooter Un a.t-.mo d«Po ^'»* . minto avevano •»- ««zifne Iella disciplina azicn-d,, dcH’.A S Roma in viale Ti- •• f .iT. tra- 

sc.va più a vedere la strada due mezzi s. e andata «d in- • P ctrad* Prc- nano òd hanno inscenato una ^ ‘ 

perché la visiia'.e era bloccata castrare, a seguito d un for.is- sa-o tir.., par.o " ventiva. con la Commissione vivacissim.i manifestazione. La " * , 

da alcune persone che avevano limo urto. 1’-Opel - i.nrg.ita Questo secondo corridore .n- interna, per ogm provvedi- «ode della soc.età sportiva era ® _ 

vaUcato i limiti disposti lungo Roma .390029. condotf.a da A- fortun.-»to è stato ricoverato t,l- niento che dove.ssc essere prc- stata mess.a «otto la protezio- ùi 

11 percorso della gara II cor- mieto C.pollett: abitante in Ro- l’Ospedale di Santo Sp.r-to a dalla direzione; azione per ne della poLz.., e dei carabi- ormògranco*’ NatT'mischi 54 
ridere b andato a sbattere con- ma. via Sallusti.-!na 5 La ca- Roma, ove gli e stata nscon- ottenere un miglioramento del- meri fatti affluire in gran nu- femmine « Nati'morti-'h Mor¬ 
irò un paracarr;: sbalzato dal rambola di mezzi ha ereato irata la frattura del braccio si- l’assistenza mutualistica del- mero m ac.ò non ha impedito ti m..«ibi t*». femmine 13 di cui 

KiliflO h rimasto a terra sve- molto p.'.nico tra g’.; sprit.ator. n.stro i'ENPALS. che la rnan tes tiionc S; pro-l? min-'ri di retto .inni 


Caro cronista. 

sere fa. costreitori slal laroro. ia«;emc con 
un amn'o sono andato a cerni m una trat¬ 
toria nei pres.s, della stazione Termini F. 
tratta sii un locale di seconda ccteporia. 
adibito anche a rosticceria e pizzeria' nien¬ 
te di particolarmente dnr. qu.ndi Purtiit- 
taria. alla fine, alzandoci dal tavolino fum¬ 
mo costretti a pepare la bellezza dt 1900 
lire In cambio, cose areramo fra tutte e 
due mangiato? £' presto detto: due fetti¬ 
ne di arrosto. 1 4 di pollo, una in.salalina 
mista' una porzione di fagiolini, una di 
formaggio, accompagnati da mezzo litro 
di pino bianco e da una bottiglia, anch’e.'ì.ta 
da mezzo litro, di acqua minerale 


Come p..o' contrcfzre. ,?m «: va p-'r iì 
«off.le Per darti un'ide,', sì, che prezzi al- 
can* praticano, ricordo che la porzione dt 
faaiolin’ é stata iscritta nel conto per 320 
iir,' F «icmo nella pieni: stepione' 

Ho voluto scstnaltire il caso particolare, 
non per il danno personale venuto al sot¬ 
toscritto e al suo amico, ma per mettere 
in puardic chi ha il slorere di impedire 
tcolieppiamenii del genere fe mi aitpitro ■ 
siano limitati), .specie in i-i.«f« delle Olim¬ 
piadi Dorremo trovarci, allora, in una ve¬ 
ra e propria piiinpla. noi. e con noi 1 f,insti 
che affl.itrs.nno nella cifio? 

Flavio Trombetta 
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Il campionato è finito : con Genoa e Alessandria condannati i rosanero 



I 












^11 




I 



Torino Catania 
0 Locco in «A» 


Sarà il P..lornio ad ai‘compai;narc il Genoa e l’Ale.'Sandria 
in sene B' eosi ha di’eiso l'ultinia giornata di canipion<ito attra- 
veiso i risultati delle partite Bonia-rd.ne'e e Paleinio- 
J u\ entiis. 

Ambedue Kh incontri infetti m sono chiusi in par.ta per 
cui i rosanero non sono riusciti a coliiK.ie il ponto di distacco 
dai friulani Aviebbero dovuto battete la Jme itus per conti¬ 
nuare ad alimentare tiiialclio sperali/.i di rimanere in .'«‘rie A 
a'travcrso uno snareeeio ma hi capoh.-ta lauieat.isi c.iiiipione 
d'Italia da due settimane, era tioppo fotte per«‘he «>i s’ 
Iiotessc .‘tti‘:ui«‘ro un tali* exploit dei ro'.ineto 

Oppure .sarebbe .st.ito in'cc'sano che la Hom.a b.otcs'e la 
l'dinese perche si \erificasse l.i stO'Sa situn/ione m.i i /i il!o- 
rossi hantio disputato una delie loto peaitiori parti’e coiitio i 
friuliiiii venendo meno all'aspettative dei tifos, '-101110111 e 
-tradendo - 1’alieanza e la solidariotfi tra stpiadre del Centro 
Sud Cosicché per il Palenno non c’e stato niente da fare e 
non rimane ‘he aiiuiirantli un pronto ritorno in serie A ait- 
Kiiinitendo che per fortuna la Sicilia continiieta ad essere 
rapp.'e.'Cntata nella massima divisione cra/ie al Catani.. pro- 
niosjo <n A, iris,emc al Torino ed ni Lecco proprio nell'ultima 
Uiornata. E non tanto per merito proprio. pt*rcht' il C.itani i ha 
subito una irnprevist;» sconfitta a Brescia, tiuanto per demento 
dei triestini che non sono riusciti a.i andare piii in la del 
pareusjio a Parma, {luatido invece sarebbero occorsi loro due 
punti per raSgiuintere ■■li etnei o sperare in uno spareg/io 
Ma il Parma non poteva fare concessioni di so»-ta perchè si 
trovava impelaiiato nella lotta per non retrocedere in sene B 
si pensi che senza il punto strappato alla Triestina il Parma si 
troverebbe o>*.gi a dover di- ,- 


La maglia rosa coinvolta in una caduta nel finale 

Bruni vince in volata a Trieste 
Nencini rosicchia 38” ad Anquetil 


«KM»”» 





sputare lo sparessiio con il 
Taranto, il Venezia ed il Mon¬ 
za per designare la terza 
squadra che dovrà fare com- 
pattma al Modena ed al Ca- 
Sliari nel viaitgio in serio C 
Cosi invece saranno solo tre 
le squadre cbiamate a dispu¬ 
tare questo spareiaio che è 
Tunica cod.i lasciata dal cam¬ 
pionato Anche in serie C. in¬ 
fatti. le situazioni si sono 
chiarite sul traituardo per cui 
è risultato che Pro Patria. 
Prato o Foasiia saranno le 
stiuadrc promosse in =cric B 
dai tre aironi (rispettivamen¬ 
te A. B e O mentre Monfal¬ 
cone. Viaevano, Carbosarda. 
Maccr.itcse. Teramo c Caser- 
t.ina finiranno in serie D (due 
sipiadre per eirone) Il cam¬ 
pionato cosi ha trascorso lo 
suo ultime ore l tifosi hanno 
conosciuto le ultimo amarez¬ 
ze. lo ultime Sioie. gli ultimi 
entusiasmi e le ultime delu¬ 
sioni Ora se no riparlerà nel¬ 
la prossima stagiono: del c.'im- 
pionato SI intende, perchè il 
calcio invece rc.sterà ancora 
alla rib.ilta attravcr.so le com¬ 
petizioni internazionali tra 
società e i movimenti della 
campagna acquisti-cessioni 
R. F. 


ria. Saiulor .il fi' del primo 
tempo. C'.oroc.c .il 27' c Ticliy .al 
tt' delta nprei.i Per l.i Scozi.i. 
Hiinnter al T del tirimo tempo. 
Herd .il 17' e Young .il il' del- 
l.i riprei-.i 


LÀ SCHEDINA VINCENTE 


I .-Xlcssaiulria-I.jziu > 

Alalaniu-tlila» x 

Bologna-Padova x 

Fliircntina-Geno.» I 

Intcr-Napuli I 

Paleriiui-Jtn eiitus x 

Ronia-l'dlnesc x 

Sanipdoriu-Lanenissl x 

Spal-Bari 1 

• Brescia-Calaniit 1 

1 Purma-Triestiiui x 

Fanfulla-Pro Patria x 

Siractisa-XIursalu x 

Il mutileiirenii è di li¬ 
re 230.743.4P'». Al . 13 • spet¬ 
tano L. l.4'2t.0U0; ai -12 • 

I,. 107.300. 


TOTIP - VINCENTE 
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Ungheria 

Scozia 


I. CORS.A I-x; 


COR- 


BUD.APKST. 5 — L' incoptro 
di calcio fra le nazionali d'Un¬ 
gheria c <ii Scozia, disputato 
oggi allo Stadio Nep di Bud.a- 
pt'St. si e concluso alla pari per 
3 a .1 (primo tempo (1-1) 

Hanno segnato- per T Unghe- 


SA 2-x; 3. CORS.4 1-2; 

4. CORS.A x-2; 5. CORSA 
I-x; 6. CORS.A \-2. 

•Ai •• 12 • spellano !.. 5(ìt) 
mila 630: agli • 11 - L. ’6.638: 
ai . 10 > L. 3.608. 




La tolala sul tragiiariln di Trieste; Bruni è neltanieiile primo datanti a I aiillni e Raldiiil. 


(Telcfoto nlT-Umlà-i 


Sconcertante e abulica prova dei « gìallorossi » 


La Roma 
e l'aiuta 


non si impegna contro l'Udinese 
a raggiungere la salvezza: 2-2 


Miuifrftliiii. Zajflio (rijion*). r l'iiianli (rifion*) i niarculori — Vi>;ici pnrlft-lr dei lifd-i ((iiitro i "ialluros-i — iMcditirn* rarliilr.r'uiu 


RO.XI.A; Panetti; Griinth. 
Corsini; Zagllo, Losi. Guar- 
naecl; Orlando. Peslrin. Man- 
fredini. Sriroosson. Ghiggia. 

rniNESE: Romano; Del 
Bene. Valenti; Sani. PÌnardi. 
Menegotll; Penlrelli. Xliian. 
Bettlni. Giaromini, Fonia- 
nesl. 

ARBITRO; Marchese di 
Napoli. 

RETI: nel primo tempo al 
15' Manfredini. al 21' Bellini, 
al 30' Zaclio (ricerr); nella 
ripresa al 17' Pinardi (ri¬ 
gore). 

NOTE: tempo coperto ron 
qualche spruzzo di pioggia. 
Terreno allrnlato e sciroloso. 
Spritalorf 20 mila eirea. 

Peppio di cosi non pote¬ 
va finire questo sconcertan¬ 
te ccm^onato della Roma' 
accompagnata da sonore di¬ 
sapprovazioni per tutto l'in¬ 


contro la penosa cstbicione 
dei gìallorossi e stata infatti 
salutata alla fine da un co'o 
di fischi, d: inrettirc. di r.e- 
cttsc ingiuriose - \'<’ndii'i’ 
X’cndiili.' ' ha gridato a gran 
voce la folla agli uomini di 
Forti, rii aU'iiscita c'r rolu- 
lo Vinterrentn drch aaent 
per impedire eh»' i piti scal¬ 
manati aggredissero i gioca- 


Tfìssi Insamma Si è as¬ 
sistito ad uno spettacolo 
niente affatto ediflrcnre. che 
non può essere appror do n* 
g.nsti’ìcato, anche .se si ilri e 
ammettere che i<''i i giaVn- 
TOssi hanno fallo lie' tnt’o 
per 'rriiare ah spettatori 
ilei Iliminio Hanno sbadl.a- 
to oicasion: ferii «tim.. p u 
d. unt. fOlTi. h'.nno It.^c alo 



NI ' ' * " ' 


Panrtli e l osi. fioco loniin- 
centr (ìrifflth l', non e nrm- 
mrno a dire che l'I'dinrse 
ubbia giOii.to una partita pnr- 
r.i ol.l ririr n'r fiuiitigliosa r 
cornbattira no. i friulani 
hanno torso ,jl p ( « «do rroltir 
h..rinir il ocato co'i il rnlninio 


I di «pendio 


eiinrpie. i/ last 
fi -riii < u pii'tou I 


ton giailorosti - filtra 


la spicciolata dagli spoglia¬ 
toi 

l.r manitestac’.or.i di in.fi- 
gnczione. di proie«:a. ’r gri¬ 
da. I fischi. I lanci dei p. j 
rierogenei proiettili sono 
continuati fino a quando 
l'ultimo giocatore non si è 
cllontcncto E sono continua¬ 
ti in serata quando un grup¬ 
po di circa 300 siciliani zj è 
radunato davanti la sede del¬ 
la Roma inveendo contro i 
giocatori e i dinpenti giallo- 


a’- j inarn’ii.rnente r;.i ’iber,; 


gli cttacrcnl (r.uli.n . han¬ 
no iiisist.to ,n ‘ine ragn.. 
fla «Il ac.oni t ri.sir rsc.’.i tl- 
nessun rostri,fo. ignoramio 
SI sieniaticamentr i due un ri 
uiriirciinii (Miinfretimi e Or¬ 
lando) che scmbrarano rial 
pieno possesso dei loro meczi 
In difesa fatta eccezione 
pc Corsini e Ciuarnacci rhe 
SI sono battuti con ti sol,lo 
animo (e con i solili alti e 
biisu) Io spettacolo è sr.^'o 
deprimente: irnconosctbili 




U rme del ceapioMto ^ Jg dèi ì 

il campionato 1939-60 f fini- ««J comptonoto /tl posto drll'Atet- \ 

to' piuttosto ingloriosamente. . tandrio. infine nen su una a 

mopan. e con le liltime ore ar- fjpJìfj sguo irò nuorimno aucl l ec- x 

Dotte da una nube di noto da ro rbe n'ii pu.» r iccog.iere p’u \ 

un lato e di sospetti dall'altro _ , di jOOO spettatori tul suo eom- h 

ed e stona orinai recchia Pie- fi 7 f* fi t''* ' tutta la alt .dina piu at- x 

no eom'e di interessi conrum, ^ efi i C/ *« t’-erzi.'r per - C-mpani.e «eri - ’ 

di eornizione. di mercantilismo -rbe ver I 7 sene A et pur cin I 

:! r.:—-v-* «•r,,,., «i m iniio un fjnni,iniai~iii<i ^ 

la tua stori,! in bruttezza pc antichi rapporti d'affetto c il jbif'infi. rnen « di ouanli ne - 

In maggior parte delle squadre huun Menrg >lt!. o t r'o um ri.cco'gona certi t! .di fra 1 10 - | 

I nsultali delle partile non n(orn.if,i di nanna, rem a <• hfou y 


IL’* ll!B©!E 

dello 

domenica 


In maggior parte delle squadre huun Menrg >lli. o sr'o i 
I risultati delle partite non g(orn.if,i di pignz’a. vacci 

hanno piu senso, perche mn capirei. 

s'e trovalo il modo, ne credo Anche Quest anno, lo sp 

«I troverà moi. di eppasnanare pm popolare che et sia ha 
la pente ad altri obbicttiri eh* smesso le sue b itlaglie per 1 
non siano it onmafo e la retro- due punti in eoi indo. tqu.ilii- 


tun .\lenrg itti, o t r'o uni r,.cro'jono certi «'.di fra 1 10 - 
orn.if,i di pigrizia, vacci a «' tdi’u 

ipirel. e un po' di grigiore e di 

Anche Quest anno, lo sport n"i i enrbe rri onesto armo 


fitto per esaltare appena e 
«ott.ir.fo un breve ramo del la¬ 
go di Como .Vienfe da dire e 


cessione, e net pronplto che 11 darnente Un eroe all'incontra- una vittoria mentala, ma poi 


migliori pioenrori 


crea attorno alla caduta in B rio ^e c'e mente d'esaltante redrete che 1 migliori gioenfori ■ 
(.'unica cosa con un po' ancora nette ultime gare delle squa- rtelV an-mos.i «Quadretta «e li J 
di -jufpenie- che rimanga alta dre ancora (ntere««ate a un ri- piglieranno 1 milionari di Mi- - 
fine della primavera), non si svitato, per Quel che ne «<ip- Tonno e alloro an- g 

riesce mai a capire cosa dtavo- piamo ' o ne abbiamo veduto fhe il i-nio szsortivo di que.tn ^ 
lo succeda, per un ^ caso Cap- Semmai un po' di cunosita e promozione finirà per allinear- ^ 
petto» che tl nrelo chi««<) di •colore - può esserci net n- *» all" atmosfera genero!» coti ^ 
quanti ne rimangono teoreti torno del Tonno in sene A. che i 

quanti appaiono indimostrobi- fg nmpatia e compensa fama- “ balordo ambiente che tutti | 
“ »•«'> dot denaro ma rissima scomparsa dei Genoa *'Tr^’“"l‘’ ,, -, , J 

dairamicizia o dalla compai- lo scambio fra Palermo ^’^tlta fine. I““«> ' 

Itone p» fi' à parso del e Catania ha un qualche la- I 



j fiori ff'*'01 i 'i luizufi I 

J l/l 

j f’iM! qr.ijfi /i j j.,,- iff. 

j jxuiifj-f’ t nr I /ri iti.ri Jtì r- 
j t <irif> re' tu'ii'i Iti tin'it ! 

1 po del ils’iltato di pintà .S'i 
trarr.; ori .anirntr d. 'rn.i ia- 
l’iiui.ziorir rnaligri,; che mio 
merita di essere raccolta Voi 
invece pensiamo che lo in-no 
impegno della Roma e dovu¬ 
to molto alla smobilitazione 
ROBERTO IROSI 

(Continua In f. ptn- 9 rnl ) 


(Dal nostro Inviato spedate) 

TIllESTE. ó — Qiitiiiiio Ti.rchitctto «h ! - Giro - trv.cv.o In 
Itiiiga Iirit-(j p’jitij ift /,«■«« g a fnctr.-, «• In spezzò a \‘«-ri)iia 
e 1 : l rerisi), era certo che le tre toppe tiir«'bt>er«> state fiat- 
«II*’, rio.’u.c riilfuriii. «; frieste bi «OQiiiira iirririirr . .-t / ri.’- 
'te. c't’ li - ('afe Do Hras:l .. die al • diro - ha dillo li t rofeo 
e tiinli 1,1 inoli f.'.O?) l.'unii.ggio. il ritiagio di cortesia era. 
pereto, tiii obbligo l.'arih'tetro i atfjdo alla buona stella, e 
le buona stella l'ha aiutato 

,\on e aeeaduto nulla ili ea eziniicle. ma 1 43 e p.i. l'ora 
<l'’II(i «ortj y fc-tae dy Sereginr a I.nso non tono jiatsati 
s'i”e giimbr dii lorndori come il filo della lama del rasoio 
l.'iiUo ritmo non ha «o'ptto il - Giro - nelle J«’(ri''iiti tappe 
l.a loria da Lei <,» a feryiia e «iiity jcatinnt»*. reitne. n.p da, 
e neri o',- e «ti.lii In «ortii di Verona (S Tr. l’so .Vemmeno le 
iota di; 7'rei is(. a frirslc Sara lenta, monotona .XJiracolo 

lieihx ilroQif 

fi usiamo Toni.amo a grattar la rogna II trionfo di .-tn- 
qaeiil sul fagliar.io ifi l rcio hu proioei.'o entusiasmo, arri- 
mirncione. stupore .\on si può dire. però, che la - Fpnsec - 
all abbia r.-'o un buon servizio Infatti. 1 enliipiattr'ore dopo 
f'mpresa. 1 *: rama ri. un ini ito ai tj o-ni.T»'' p«-r p.:rl..r,- d.’I 
«iiip iig fi.-M«’ \e Jaci/ut s. (iipiruno della I gasec, a'etie mar- 
t 'ato a piine rii aeiiua' 

l 'I corda In i(.<ii del,'imp.ci'a'o. dunipi-' Ani; irtil non 
mi 'PaV': la pn in 1 ; io S'e^a ilro'ja’o si F .tu s'.-iano dro- 
(I..I- D lanario poi. «.••«•la itisi' 1.111 il i; orno «ioj t> p-'r r.m.:- 
n.-i.’ in oara t/u • il 1 irTsmo n-od- rno « 011 .'a sna t-i'b noti; 
i.ltii-'m cue sj nae a fi.'thr do .Jii^'ii.no iioopf o'tah.I. 
, s-’n.-t fu o , 1 , 1 ! I .-(ei'i.iil. / rorr ./ori «<iiio «oltun'o ■.(>fn:>;j. 
■Il 'oro P'm; e I loro il feti .Vi.nmi «li .:i er nna Camera 
lor’t,. e cercai.o di guadagnar-e 1 ! pin punibile F' ma' le al¬ 
loca. indire r-i,nior,i. co«'itn.r.- eentri merlici e .;pp»;òjr«: 
re.joli.riirri'i ,)i,- non i riiyono. non pof.ono * ts.'re riipertat: 
I’ I,e,risarò l'io.i ridire la men'al'ta dei dirigenti E' neces- 
sar o eh'' le ditte ejcir.. non infilano troppo, non sollec.Uno 
esagerctzinente la caccia ai Ir,;gyardi E' rtrcessario, iruom- 
nia. che 1 .’ calendario rei.yj sfoltito, e ji forni cl tempo In 
CHI i! nostro sport arerà appiintomenti ben qualificuTi ed a 
scadenze fisse Via, eoe, le corse e le corsene che dicono 

(Conllniia In 8. pag. 8. rnl. .4, C. 


IL COMMENTO 


Anquetil 
0 Nencini? 

(Dal nostro inviato speciale) 

THIKslK. 5 — I.'iiunio \rill- 
tii ili ro».i — .\iiiinetll. fine, 
sornlillf e splriiillilii Jarqilrt — 
«r le vista bruita nel Duale 
della riirsa d'nggl. Il rlsrhlo 
I Ila passalii |.l. sul ponte sul- 
l'Isiiiwo. a iitrnra d.al tragn.xr- 
do Slenle crisi. .Villi. Flit'al- 
lora. Il raiii|iliiiie .aseva reipiii- 
In riiii assoltiia farllll.V r ron 
estri-lini drclsloiic (ulti gli a(- 
tarclil. e s'apprestava a tirar 
I remi III barra, a dar via li- 
beia — rloe — al itucaln ami¬ 
ci. l.a sfortuna, siillantn la 
sfi'rliina, modlDcava | plani 
ileiriioiiiu die coiiiaiida la clas. 
sllic.i del • (iiro •. lA. sul pun¬ 
ir siill'l«oii/o iiirautoniohlle 
del segnilo Investiva Stnikrr 
Collie le carte gli ij^iliil si 
.iiniliiicrhi.'ivaiio rimo tifali ro 
llo//lnr di corridori a (erra. 1. 
Ira iiiirsll fiioiiio vesilio di ro¬ 
sa. Neiirliil si scansava di glii- 
s(r//a t d era pronto ad ap- 
pridlilare «Iella sliiia/loiir. Si 
al/av.i sul pedali, e via* 

Vll'Insegulnirillo di Nriirini 
si lanciavano llriiiil, Faiiilnl, 
llaldliil. Van loov. l'alasrlit. 

V .SII Mcriieii, ('ideilo. Ilafll, l(o- 
slollaii. '/ainlioiil. Cianrol.n. 
K.arlore. Plt/oglln, Impanis ed 
.Vdrlaiissrii l'd era la liatla- 
glla ad Viiiiuelll, rhe aveva (lo- 
viiio raiiildatr ima ruota: 38' 
di ritardo. 

Magiilllca, spettarulosa la lol¬ 
la sul Dio Uri secondi. S'enrl- 
iil correva come II velilo. Fd 
.Viiiiuelll non mollava. l.r due 
patullile, piccola quella di G.t- 
slime, griivsa quella di Jacques, 
erano, rliii.mrvaiiii a (Irò. Sen- 
elnl liigglva con tulle le for¬ 
ze. e seiiilirava che avesse II 
diavolo III corpo. \ni|ue(il ap¬ 
pariva scatenalo. \ tul, tulle 
le forze non batiavano per an¬ 
nullare il divtarro. .Viiqilrtll Ir 

I Intendeva bene ron Itiinchinl 
nella rincorsa K Nencini era 
spalleggialo da Van l.on> r da¬ 
gli iioiiilnl della • Ignii •, com¬ 
preso llaldlill. Finiva con 38' 
di vantaggio per Nencini. K al- 
l'arrivo (iasione diceva: • L' 
.iiid.ii I t'mlcvi». per»', di gua- 
il.igii ir di pili « Furioso era 
Jacques; s Jcll.i, si E. tlllt.v- 
vt.i. (|ui sii liH-id«-nll non vio- 
vn-libcro .icc.idt re Nel Dnale !«• 
.lulomi'liili «lei seguilo irr.p.iz- 
ziseoiio E noi rischiamo la pel¬ 
li- E‘ vero. t> Iella, iii.a 33' poi- 
soiiii v.di-re 1.-1 vittoria > 

.Vrrablilaio .Vnqurlll... Delu¬ 
so Il quasi Nencini. I.'ha, forse. 
Inipressbiiiato l'Inseguimento iti 
Jacques ? Itiii'i darsi. -Ma non e 
questo II discorso. Gaslone sa 
dir II suo iiiccrsso dllDrllmen- 
ie piiirJ roiirrrllzzarsi sul pla¬ 
no Il rivale e un passista coi 
ttocdil e I rontroDiicrhl. Deve 
asprilarr Ir montagne, le di¬ 
scese. Il Itavla"* Forse II Ga- 
vla \tii|Urtll lenir. .\| Dilcrn- 
(0110 di • Itadio Europa 1 • il 
campione ha illrhlaratii rhe Sol- 
laiilo in «lisrrsa pub perdere 
la maglia Tosa: s Neiu-vnl * un 
n-iiiiui i-lKi iici-iiile che fa t»au- 

r. i E se iliivissl fi>r.sre7 .V02" 

s. 'iii' pi I 111. «Olio riie.”.te Ecm 
I.i g.ir.i «I Ilio ri«.'Ivere In Una 
ili*i es.i t SI vedrà. 

Iiitanlo, come si preved-sa. 
com'era logico che accadesse. 

II festival della pianura da 
lecco a Trieste non ha laselaio 
che due leggeri segni nelle si¬ 
te poslrliinl della riassiflra. 
Slavsignan ha ridono II ritardo 
di Z3 . E Nendnl ha rosic¬ 
chialo J8" ad Vnqiieill I a • tre 
giorni « di Verona. Treviso r 
Trieste tutiavla non ha an¬ 
noiato D rumo ^ sempre stato 
elevato e non e mancala la 
Combatilv Ita Se poi non el oo- 
no stale tughe lunghe, con dl- 
siarrhl secchi II discorso è nn 
aliro la colpa II nirrllo. 4 di 

Viiqiiclll. dell' Inesorabile e 
splrtidldii Jacijurs che ha «pa¬ 
ralo con I atro a zero su rulli, 
come faceva una volta Coppi. 

I rovi. Il «Giro» se avvi- 
dnalo. e quasi ai piedi del¬ 
la montagna, t Itlme baltule. 

I, amblenie si sraltta. si rrdra 

Gaul sembra proprio fuori 
causa Infatll. sul bollettino 
dei mediris oggi c'e scritto; 
t Ga-ul 37J di febbre » 

.VIInra; Vnquetll o NendBl 2 
Ne Gparleremo damani. 

ATTII.IO C.4MORIAMO 


Sul campo deirAIessandrìa 


La Lozio sfiora il successo (0-0) 




fiacco impegno di Selmotton, pore, credo tia già capitato ^ . 

Zaglio. Cuarnacci e Losi in Ro- che uno stia lu Quando l'altra lo sport vero 


ma-Udinese? magari erano solo ita giù. un • derbiz * Palermo- 


PUCK 




Jlìi «Ài»’» 


Rf)MA-l'DIN'ESE t-2: Romano respinge su Manfredini. 
A terra è .MENEGOTTI 


Il Dal nostro inviato speciale) 

V!i;xaAVlJRI\; Slefsol; Rsl 

mondi. Glaromazzl. xnldero. 
XrhIavnnI. Glrardo. Oldanl. Fn- 
rln. Marrararrs. Meriggi. Racchi. 

I..V7.IO; l.nsati; I.o Buono. 
Del Gratta: Carosi. Janirh. Fu¬ 
magalli; Bizzarri. Carradori. 
Visentin. Poizan. Mattel. 

.VRBITRO; FerraH di Milano. 

NOTF.; duemila spettatori. <\l 
: del p t. Tarrhl si azzoppa e 

I Dmane Inattivo pe rtiiilo Fin- 
contro. Angoli S a J per l'Ales- 
sandrta. 

ALE-SSANDRIA, 5 — Dia¬ 
mo rin volo di tncoragff.a- 
mrnlo alle duo squadri* per 
ronc.vto impegno profuso dai 
icoealori nella Rara. Per il 
resto, zero a zero, dice tutto* 
E nulla Vi sarebbe da ag¬ 
ii,ungere. Siamo (('accordo, 
il campionato è finito L’Alei- 
sandr.a è ormai condannata 
aita sene B e Lazio, inve¬ 


ri. <‘ ■'.i.V.i Mi ({'I t ,1 

pii <|i;«'. i.orli. .tffi / on.i’.: 

ihcprurr dac-iii., ' rht nmi 
hitino vo'. l’i) .n,,nr.Tri- i', ron- 
fiv l<> s' ig otia'.e a u'.i «q.ladra 
lirl ciiiirc. Tu', rcbbi'ro puro 
iiior.i.,:.! 

Inv«‘ct-. .sono sili, de'.uv.. 
am.'iregg a! . offesi pers.no 
E h.-itino flsch -Ilo a pv-rd fi.v- 
to .»ì.>nno urlato a squ.irc a- 
gola .mpropen che la cens,i- 
ra impedisce d: r,ferire Per¬ 
sino due preti v.c.no a noi. 
hanno perduto il controllo e 
la riservatezza che Tab to ta¬ 
lare loro impone Poi hanno 
fln.to per applaudire ogni er¬ 
rore dei padroni di casa e 
degli ospiti, segu.ti neH'esem- 
p o da tutto il piioblico Era 
una reazione comprensibihs- 
s.ma, che 1 giocatori hanno 
accusato, certo p.ù dei fl.sch.. 

K nel timore di sbagliare 


P« r 111:’. 4 1 i.t ■ir. ire rj leg'i 

.Itili! ,tu eh.' suor. IV .'r.s p ti 
.1-11....n‘i iti-g.. «l'h iffi g: 
err.ir. di-- <.;o,-i'o:i livcn:..- 
V .ir.li s'r.ifjl,- ori. 

Quest I ptrt t.i. l'iinir le n>>z- 
zo d. m.mzon .«n 1 nienior j. 
non «'.ivev^ d.i f «re L« L.,- 
z o m.inc.iv.v ,4: Ce;. Roizon. 
e Franz n.. mpegn.it; eon la 
n.iz.onaìe mil t.iro. di Pr.n; e 
d. Xf.ar ,an-. 'nfortunat I c n- 
que und.eos mi non siinii pO'.'o 
Dcir.Mess.andr a erano .isscn- 
ti Nard.. Pedron.. M.g! av.vc- 
ca.e il ragazzo d'oro R.vera 
Per giunta, a metà del pri¬ 
mo tempo. T.u'chi si è infor¬ 
tunato ed è r.masto inutiLz- 
zab.le per il resto della gara. 

C'è stato r.mpegno; ma era 
ben poca cova al confronto d. 
quello che .1 pubblico avreb¬ 
be dev.d-'r.ato spec.almentc dal 
propri beniamini. Forse l'A- 


;e,"i.r: i-..« hj vo!-,.:o rre’Xi re 
:. ve-r M q.ia’.eho «lemer-'o 
r eh V -i'o t-erzi;.o Rai-mond , 
! ce: 'ro.T.cit nr.o Seh..-|vont e 
1 i-'erno For n Ma >o:.o tu't. 
r j-.ifr jZ-i'.. no! marasma gene¬ 
rale o :.or. jol'anto per colpa 
loro Troppo d sart.colata e 
quest.a co.mpag.re o non «rer'o 
adusi a! g.oco d. attacco, che 
h.a vol’i'o rst^ur.are per Foo 
cas o-e In p!ò essere stita 
privata dall'appor'o d. T.icch; 
ha s gr.f-.ca'o ura perd ta no¬ 
tevole m.a cor. rargent-.-'O in 
campo le cose non soro an- 
d.a*e ugualmente nel modo mi¬ 
gliore Anzi, propr.o In quella 
parte della contesa, si è veri- 
ficat.v la p.ù violenu r»aa(ooq 
del pubblico 

I.a Lazio ha Latto la sua oae- 
STEF.AWO nmcv 

Continua la %. paS-> B aaL) 
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Alla Favorita „ una rete per parte 


In casa delFAtalanta 


11 Palermo non riesce contro la Juventus 
a conquistare i due punti della speranza 

Ha aperto la segnatura Sivori al del primo tempo - Pareggia Greatti all* 8* della ripresa - Arce 
è stato espulso - 1 rosanero sfiduciati - 1 drammatici novanta minuti per quarantamila spettatori 

PALEUMO: AnzoUn; De | brutto campioriuto; una st/ua- i H abbiamo u 5 sistito ncJ corso | prende una piepa monotona centro, conclude con un sec~ | Poi la /ine che l'arbitro fì- 
BelUs, Sereni; Bcncdetll, dra, quella rosanero, stanca 1 di nouc mesi, ajjli uomini del come se non fosse in palio j co tiro una azione Carpane- schiu allo scadere preciso 


Ghezzi salva 
il Milan (0-0) 


11 portiere rossonero ha bloccato 
da solo tutto l'attacco orobico 


ATAEANTA: Cornetti; Gar- 
doni, itoncoll, PUzi, Ouatavs- 
Boii, ìMarcliesI; Olivieri, Ma- 


fon, sarebbe riuscito a man¬ 
tenere inviolato il rettangolo 
dei pali. Ma, si sa, quando ne 
ha voglia il lunatico roma- 


schlo. Nova, Runzon, Longoni. griolo è il migliore di tutti. 


Bellis, Sereni; Bcncdetll, dra, quella rosanero, stanca di noue mesi, ajjli uomini del 

Grevi, MalavasI; Vernaz/a, /isicnmente estenuata da un Palermo. Tutti, da Anzolin a 

Carpanesi, Arce, Bernini, torneo troppo lunyo c fati- Greatti e a Sandri hanno 

Greatti. coso per le deboli forze dei sempre giocato fornendo, sul 

JUVENTUS; Vnvassorl; palermitani. Questa c la con- piano dello uolontò e delTim- 

Garzenn, Sarti; Emuli, Cer- siderazione prima che ci vie- pegno prestazioni maiuscole. 

vate, Cnlonihn; Nleolè, Ho- ne alla mente dopo questa Ma erano troppo più deboli 

nipcrti, Charles, SlvorI, Stae- ultima deludente partita; che degli nitri. Questo non lo di¬ 
pelili. cioè i rosanero, pur dando ciiimo oggi col senno del poi: 

ARBITRO: Joniil di Maec- anche oggi come sempre tal- lo abbiamo detto in molte e 

rata. fo quanto potevano, erano molte altre occasioni. Sareb- 

essi stessi consapevoli della be oggi di cattivo gusto ri- 


/isicamente estenuata da un Palermo. Tutti, da Anzolin a un cosi importante risultato. si-Iìernini-Vernazza. Un tiro dei 4S minuti. Poco dopo la 

torneo troppo lungo e fati- Greatti e a Sandri hanno Al .'12 Arre impegna da di Sfacchini e poi un assolo radio annuncia il risultato di 

coso per le deboli forze dei sempre giocalo fornendo, sul fuori urea Vuvussori e al .14 di Sivori bloccato da Grevi Poma mettendo la parola fi- 

palermitani. Questa è la con- piano dello uolontù e delTim- un doppio tiro Arce-Vernaz- all'ultimo momento. La testa ne sulle tenui speranze dei 

siderazione prima che ci vie- pegno prestazioni maiuscole. sa non produce effetti. di Charles si erge su tutte le tifosi di Palermo. 

ne alla mente dopo questa Ma erano troppo più deboli «,'ifori dà spettacolo “lire in un corner battuto ^ ii 


palermitani. Questa è lo con- piano dello uolontù e delTim- un doppio tiro Arce-Veruaz- all'ultimo momento. La testa 
siderazione prima che ci vie- pegno prestazioni maiuscole. sa non produce effetti. di Charles si erge su tutte le 

ne alla mente dopo questa Ma erano troppo più deboli a, e;,,-,: ,i/, .....nnintn altre in un corner battuto 
ultima deludente partita; che degli nitri. Questo non lo di- preannunciando I suo ""'l' ^d'^idra. Ma il pai- 


MARCATORI: Al 37' del e.ssi stessi consiiperoli della 
primo tempo Sivori; iill’S’ del inipos.sibilità di battere la cercare più precise responsa- 

sceondo tempo Greatti. Juve, e quindi di poter re- bilifd sia tra i giocatori che 

NOTE: Al 13’ del secondo stare in serie A. tra i dirigenti e i tecnici dei- 

tempo l’urbttro Joiiiil ha Una consapevolezza tntt’al- | societd; non resta quindi 
espulso Aree del Palermo reo fatalistica o rinuncia- augurarci un pronto ri¬ 
di un gravo fallo su Cerva- ,„ria ma fondata proprio sul- massima divisio- 

to. Spettatori 10 mila circa. realtà, sul fatto obiettivo squadra capace 

, che il Palermo è effettiva- di siiscitiire attorno a se. co- 

(Dalla nostra, redazione) quadre meno !"f, ‘’ntusiasmo di 


secondo tempo Greatti. 

NOTE: Al 13’ del secondo 
tempo l'arbitro Joiiiil ha 


to. Spettatori 10 mila circa. 
(Dalla nostra redazione) 


Juve, e quindi di poter re¬ 
stare in serie A. 

Una consapevolezza tutt'al- 


gol che arriva un minuto 
dopo. . 

Stacchini fugge alla guar¬ 
dia di De /iellis, cro.ssa e 
Anzolin respinge ma Sivori 
appostalo al limite dell'area 


altre in un corner battuto 
dalla sua squadra. Ma il pal¬ 
lone colpito dal gallese va 
oltre la traversa. Al 23' an¬ 
cora Ve mazza fallisce una 
buona occo-sioiu* creata da 
Aree e da liemini mentre la 
partita prosegue con alterne 


MILAN: Ghezzi; Garacna, 
Fontana; LIedholm, De An- 
Krlls, Ocelietta; Danova. Gal¬ 
li, Altarini, Scliiafflno, Bacci. 

.ARBITRO; De .Marcili di 
Pordenone. 

SPE'rTATORI: 15.000. 


Pareva fo.sse guidato da un 
invisibile radar, I muscoli ub- 
bidiv.ano ai comandi, docili 
e precisi come congegni mec¬ 
canici. Ecco, Maschio tira im 
calcio di punizione da una 
ventina di metri: davanti al 
portiere per proteggerlo si 


di rigore interviene irnrne- offensive delle due squadre, 
dlatamente e stanga in rete. Al 41' Citarle.': segna un goal 


ne di questa squadra capace 
di suscitare attorno n sé, ce¬ 


fi Palermo reagisce tiepida¬ 
mente e allo scadere del tem¬ 
po per poco Sivori non se¬ 


me oggi, tale entusiasmo di j d”® ancora. 


PALERMO. 5. 


Palermo è iti .serie lì. Una 
squallida partila ha conclu¬ 
so oggi alla - Favorita - un 


E cosi il dotate della .sene A. Nessun 


appunto ci sentiiirno di muo¬ 
vere nè per questa partila 
nè per tutte le altre alle quii- 


folla da rimanere veramente 
sorpresi: il pubblico di Pa¬ 


lo apertura di ripresa per 
poco Verniizza non septni 


Vittoriosa la Fiorentina (2-0) 

Opachi i **viola„ 
contro il Genoa 


Ambedue i goal segnati da Hamrin 
I rossoblu hanno sciupalo un rigore 


FloilENTINA; Sarti: Malaira- calura, mentre la seconda ed 

«Itiina rete l'hanno segnata 
tini* llRfitrlOt OrRltotis .,i ^c* 

Montiiori. Kojacniio. prtrls. placavano ni 

GENOA; Piccoli; Corradi. Ilo- ‘'l"' 1 *’!!; 

caitlnl; Piqué, llcralilo, Itivarn; ”!**** ^ f ‘ Lojacono reo 

Leoni, Rnbotll. Brancalronl, "V*’'’ P<^otestato nei con- 

Pantaleonl. Frignaiil. fronti dell'arbitro. 

AIIUITRO: Fraiiccscon di pa- Crediamo che questa volta 

, . il giocatore non avesse tut- 

MAIICATORI: nel secondo „-i rerlnm/ir/* tipr 

tempo al 14’ (rieore) e al 3 V i J^ciamare pcr- 

Ranirin. ^Wnor Francescon ave- 


lermo accor.so sempre in mas- mandando la palla n stum- 

sii allo stadio e uggirantesi parsi sulla faccia interna del 

oggi sui 40 mila spettatori palo II goal viene all'H' ed 

merita certo di più di qiian- è Greatti che, spostato al 

to fino od ora non abbia 
avuto. 

In questa gigantesca corni¬ 
ce di folla entusiasta si è 
disputata oggi Palenno-Ju- 
ventus: una partita sul gene¬ 
ris con i torinesi tutt'altro 
che intenzionati di spingere 
a fondo e con i rosanero im¬ 
pacciati come al solito e per 
nulla emozionati o nervosi. 

Non vi era tnsomma in cam¬ 
po. e eontrastaua paradossal¬ 
mente con rentiisiasmo del 
pubblico, un'atmosfera dram¬ 
matica o arrouenlata; al la¬ 
sciar correre della Juve si 
opponeva la glaciale indif¬ 
ferenza dei rosanero. Ma 
forse era solo stanchezza, 
incapacità materiale di cor¬ 
rere dietro ad ogni pallone | ^“**“* . (Burgiilcli). Trebbi: 


apparso irreprensibile: l'ar¬ 
bitro annulla facendo segno 
che è stato II centro-attacco 
Juventino ad uppoiigiarzi su 
un terzino. 

Quindi i‘e{ii.^f)dio <l e li n 
esputsione di .Xrce, responsu- 
hlle di aver mandato a gam¬ 
be levate Cernito. 


I CANNONIERI 


27 reti: ILiniriii e Sivori; 
23 reti: Charles; 21 reti: 

lirlKhentl; 21) reti: Altafl- 
ni; IO reti; .Maiifredliii; Il 
reti; Bellini, Erba, Pivulel- 
II e Rozionl; 13 reti: Sel- 
inosson; 12 reti; .Morbcllii; 
II reti: .AnKellllo, Elrmanl, 
LlndskoK, Nleolè e Torini; 
lo reti; Conti, CiieehIaronI 
e .Miltin; !); reti: Ilei \'ee- 
eliio e StueehInI; K reti: 
Bean, C<iiiipaita, .Masse! e 
Vernazza. 


-— schierano affiancati otto mi- 

(Dal nostro Inviato speciale) lanisti. Ghezzi bada a copri- 
- re lo spazio aperto. Maschio 


BERGAMO. 5 — Nei primi 
minuti lo hanno preso in giro 
e ridevano vedendolo balzare 
come un leopardo su certi 
pallonetti che ;mche un bam¬ 
bino avrebbe acciuffato fa¬ 
cilmente. ma poi gli spettato¬ 
ri si sono accorti che Ghezzi 
oggi era imbattibile e dagli 
sberleffi sono passati agli ap- 
plau.si. 

Se nella porta del Milan 
noti ci fosse stalo Ghezzi. la 
Atalanta avrebbe segnato al- 
njeno quattro refi; nessun al¬ 
tro portiere, forse neppure 
Beara. forse neppure, B:if- 


Non confermata la bella prova contro gli inglesi 

I P. 0. stanchi e irriconoscibili 
deludono contro la Francia: 1-1 


/ transalpini sano andati in vnntaf'fdo con un goal irrogolara - Por gli azzurri ha pareggialo Vogar 

„>TAL*A.„P* 0-; . I in effetti è risultala abbastan- i posto di Ferrano è stato il l si .sono di.stinti sugli altri. 

NolCttl (ISUrglllClli* TrellUl! I ysi d*ìt I wiltn it/ttirs»*: : mrn .zkki I • 


llaniritn 


note: giornata di sole, toni- commesso un gros.so er- 

icratiira calda; s]irialarl 11 mi- rare di valutazione conce- 


cosi come ci si sarebbe aspet¬ 
tato in una partita del ge¬ 
nere. 

Il Palermo parte all'attac- rnzsncirt t*. si,; aainny; 
co e Arce si rivela subito In f*.’ ****dlpP*! Bordai, li 

1 Arteleza; niamm, Glaninn 

buona forma servendo i com- Ahnied, qtiebrc. Coliicon. 
paoni con buoni palloni. Al ARBITRO: flchlker (svli 
3’ Carpanesi imposta un'ozio- hegnaLINEE: Won Ci 
ne dando ad Arce, qtiesfl e Kolinrenner (Svizzera). 
smista a Greatti che si Ube- *'*4*y;^X***\*' 
ra della palla dandola a Ma- JJ’ 32 * Fogar'*****^" ^ 


Pelagalll (Noletti). Bnivadore, 
I.roncltil; Fogar, Ulvera, Mlla- 
nesl. Ferrarlo (Pelagalll), Bet- 
tlnl. 

FRANCIA P. O.: Sainoy: Gon- 
caleg, Philippe; Bordai. BoUlti, 
Arteleza; Stamm, Glaniniarclil, 
Ahnied, Quebec. Coliicon. 

ARBITRO: Schlker (Svizzera) 


za compatta ed omogenea, 
tanto da mettere più t'oKc 


migliore degli italiani in sen¬ 
so as.soliito. Salvadore ha fat- 


colpisce il pallone di sbieco,, 
sicché la traiettoria acquista* 
un notevole effetto. La sfera 
fila velocissima verso la re¬ 
te. aggirando l'ostacolo e 
Ghezzi. come se avesse previ¬ 
sto l’intenzione del sudame¬ 
ricano. si tuffa, attraverso la 
port:i con il corpo teso a mez¬ 
z'aria. c. con il pugno sini¬ 
stro. giunge in tempo a col¬ 
pire il CUOIO c a farlo salire 
oltre la traversa. 

Questo è nie.nte: a un certo 
punto Nova era a due passi 
da Giiezzi e ha tirato al volo: 
Giorgio ha allargato le gam¬ 
be e con la punta del piede 
sinistro ha deviato il bolide. 

Che maunifico. insuperabi¬ 
le attore hanno perso le no¬ 
stre scenel Se Giorgio inve¬ 
ce di abbracciare la carriera 
della pedata si fosse messo a 
recitare le tragedie di Sofo¬ 
cle. Gassman avrebbe dovoi- 
to cambiare mestiere. 

La partita la possiamo tran¬ 
quillamente riassumere ri¬ 
cordando la superiore bravu¬ 
ra di Ghezzi. Per un'ora t 
un quarto l’Atalanta ha pre¬ 
muto costantemente contro la 
difesa milanista, c. siccome, 
il giovane Garagna. Liedholm, 
De Angelis e Occhetta pare-, 
vano imbambolati. Maschio 


Prima dell incontro è en- g compagni hanno avuto pa¬ 


lli pericolo la nostra difesa. ■ 1 to la sua bella partita come 


Il fatto è che i rientri di 
Milanesi e Kiveru hanno gio¬ 
vato poco o niente agli az¬ 
zurri in quanto sia li bre¬ 
sciano che l'alessandrino non 


irata in campo la fanfara dei 
bersaglieri di Roma venuti 


lo sgobbone Leoncini. Fogar, a Gros.tpio in occasione di 


l'autore della rete del pareg¬ 
gio, si è visto solo a tratti. 
Anche Bettini. che è stalo 


altra manifestazione. Quindi 
la filarmonica - Città di Gros¬ 
seto » diretta dal maestro Si- 


SEGNALINEE: \V«n Guiitrn eviden- 


tru i più attiri nel primo gnorini ha suonato la .Harsi- 
tempo. non ha fatto granché. gliese e l'Inno nazionale tra 


la per un Incasiu pari a due dendo il rigore a! Genoa. Ma " 

nilllon e 200 mila lire Calci „ .sistemare tutto ci pensava 

d aiigqlu 7 a 2 pe ria ((urenti- Vnrti tuirutuin il tiro e tier V ova.s.sori con un lunpo tiro. 
..a Al iQ> . 1.1 . . . onrii puranuo it uro c per- a 


MARCATORI: nel primo lem- sopportale nelle squadre di 
pò al 22* Quebec. Nella ripresa società. 


na. Al 19’ del seciiiuto tempo 
l’arbitro ha e.s])ulso I.ojncniio. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. Pochi epi¬ 
sodi oltre le due reti, la man¬ 
cata realizzazione di un cal¬ 
cio di rigore da parte del 
Genoa e l'cspitlsionc di 'Loia- 
cono, hanno runincalo l’idli- 
mo incontro della .stagione, 
vinto dai padroni di casa. Le 
due contendenti hanno gio¬ 
cato ai piccolo trotto, senza 
particolare pmitiglio, cercan¬ 
do solo di giungere alla fine 
della contesa senza affati¬ 
carsi e senza spremersi. 

I » oiola * che non aveva- 


mcttcndo cosi di far risulta¬ 
re la Fiorentina la squadra 
che ha iticas.sato il minor nu¬ 
mero di reti fe ha mcnlc- 
uuto a campo inviolato) fra 
le 13 partecipanti al campio¬ 
nato. 

Cenni di cronaca 

Si inizia il {/loco sotto un 


Tre minati dopo è Vernazza 
che sfruttando un allungo di 
Arce evita Emoli e Garzena 
e tira diagonalmente ma la 
palla finisce sopra la tra¬ 
versa. 

Il Palermo si distende in 
avanti e dà l'impressione di 
dover passare. Tra VII' e il 
14' Vernazza perde tre occa- 


(Dal noatro corrispondente) «ossano nelle condizioni di 

z-oncct^-r/T-s’ ... fonnu palesate a Brescia 


za risentendo delle fatiche Ferrarlo poro concludente e gli scroscianti applausi della 

sopportale nelle squadre di forse anche scoraggiato, è folla. 

società. stato lasciato negli spoglia- La squadra italiana gio- 

Coslcchè è parso che un lui ncllu ripre.su. Il suo posto cu con la maglia bianca con 


La squadra italiana gio 


reechie occasioni di tirare in 
porta. Fontana talvolta ar¬ 
rivava in tempo ad allonta¬ 
nare il pericolo. Fontana è 
stato ceduto alla Roma in 
cambio dì David e. forse, si 
è impegnato per spirito po- 
leniico. 

La prima linea milanista è 
venuta a galla verso la fine. 


è stato preso da Pelayalli che 1 striscia verticale 


cu con la maglia bianca con | <^' 0 ^ quando FAtalanta ha ac¬ 


caldo sole c dopo pochi mi- ) siuril (era venuto a trovarsi 


liuti gli atleti grondano su¬ 
dore da ogni poro. Per assi¬ 
stere ad una parata però bi¬ 
sogna attendere l'undicesimo; 
llanirin si libero di Becatti- 
ni c da posizione angolata 
spara in rete. Piccoli para 
con facilità. Al 22' t'nrbitro 


.a. tu per tu con il portiere 
bianconero): un Uro dì Arce 
è parato do Vaeassori. Lic¬ 
ci iiifortnni a Boniperti e 
Carpanesi. e poi lo partila 


GROSSETO .5. — Dopo la 
clamorosa vittoria (5 a I) del¬ 
lo scorso mese a Brescia con¬ 
tro l'Inghilterra, la rappre¬ 
sentativa dei P. O. azzurri è 
stata costretta al pareggio da 
una formazione * sperimen¬ 
tale - francese nelVaitcso 
confronto giocato sul terre¬ 
no del nostro stadio coma- 
naie. 

La squadra ilaliaria é appar¬ 
sa l'ombra di quella vista a 


avrebbe ccrtanienie fatto di 
più deir ' enfant prodige - 


è stato sostituito dal Nolctti. 

Di Kivera e Milanesi ab- dosso una maglia azzurra con molli come pere cotte; Da- 

bionio già detto. Viani c Cu- pantaloncini bianchi e col- nova e Altafini. poveretti, 

nestri hanno ancora molto fettoni rossi (il portiere tran- correvano volentieri, ma ve- 

Uii'oro dinanzi a loro per salpino indossa un vistoso nivano regolarmente fermati 

pre.'.entare una squadra olim- maglione rosso). Sono gli az- d.ii solidi Gustavsson, Ronco- 


colerato l'andatura. Ma Bac- 


mentre quella francese in- I ci. Galli. Schiaffino erano 


ulessandrinn. Degli altri è gestri hanno ancora molto 
presto detto. lavoro dinanzi a loro per 

Il portiere Baldisscrri, cui pre.'jentare una squadra olim- 


nalla -si può addebitare per il 
gol subito, non ha fatto rim¬ 
piangere il milanista Alfie¬ 
ri. lasciato iiegti spogliatoi 
alt'ultimn momento. 

Noletti non é stato trop¬ 
po preciso e nella ripresa è 


molli come pere cotte; Da- 
nova e Altafini. poveretti, 
correvano volentieri, ma ve- 


lìrescia. E con questo non co- stato sostitaito da Burgnich. 
gliaino dire che la compagine Nella mediana le note più 

francese sin apparsa un av- Urte. Pelagalll che nella ri¬ 

presa è andato all'attacco al 


versarlo irresistibile, anche se 


pionica fole da difendere dc- 
gnameute il nome ed il pre¬ 
stigio del calcio italiano nel¬ 
la XVII Olimpiade di Roma. 

I fronresi hanno avuto in 
Gonzales. Bodin ed Arteleza 
gli uomini migliori della di¬ 
fesa: da non trascurare nep¬ 
pure il portiere Samop. Al¬ 
l'attacco Fifolo francese Giam- 
marchi cd Ahnied e Quedec 


no ancora recuperato le ener- concede una piiriiziane ai lo¬ 
gie spese venerdì sera nel- cali. Palla a trenta metri dal¬ 
la • notturna • contro i bra- la rete di Piccoli, battuta da 

siljant del Santos, sin dalle Lojacono: il difensore della 

prime battute hanno fatto in- rete genovese si tuffa e re¬ 
fendere chiaramente di non spinge il cuoio che cade nei 

volersi impegnare ma di at- pressi di Rinibaldo. Il me- 

tendere al varco gli avver- diano, però, spara alle slclle. 

sari per poi (raffgflcrli con Al 30’ Fanlaleoni (uno dei 
tipiche azioni di - contropie- migliori del Genoa) avanza e 
de-, lancia ii Brancalroni che 

I genovesi, incece, per pnn- pronlarnenle smista sulla si¬ 
ra rii perdere, hanno riehia- nistru ulVaccorrente Frigna- 


Gli azzurri sconfitti a San Siro (3*1) 


malo molto indietro la mez¬ 
zala Pantalconi per dar mo¬ 


ni. L'estrema spara in coV- 
.m; Sarti si tuffa a vuoto, il 


Inter > Napoli : partita da dimenticare 

Nessuno dei giocatori si è impegnato — Una squadra a pezzi — Inci¬ 
denti a Morin e a Fongaro — Spettatori addormentati sulle gradinate 


muglioue rosso). Sono gli az- d.ii solidi Gustavsson, Ronco- 
znrri a battere il calcio di jj, Gardoni. 

inizio. Il vento è in favore ’ 
delia Francia: tira un legge¬ 
ro scirocco. ■» " ' ■ . . . 

Al 10* il primo corner del- 
la giornata a favore dei fran- I 

cesi battuto da Bordas, che ^^■™**'* 

Stamm alza sulla traversa. ^ 

Subito dopo Giarnmarchi su ■ 

scrcizio di Stamm sbaglia di m 

poco calciando a lato. Al 12’ - 

altro calcio d'angolo per i SP.AL: Nubili; Trentini, 
colori transolpini però senza Buzza»; Micheli Catalani, 
esito. Tre minuti dopo (15 ) _ , . _ _ 

altra punizione dalla bandie- Balloni; Novelli, Corelli, Ba¬ 

rina battuta da Giarnmarchi gatti, Balleri, Morhello. 
che viene parata direttamen¬ 
te da Baldisscrri. Al Iff su 
cross di Fogar Arteleza sal- 


SP.AL: Nubili; Trentini, 
Buzza»; Micheli, Catalani. 
Balloni; Novelli, Corelli, Ba- 
gatti, Balleri, Morhello. 

BARI: MaintaninI: Baccari, 
Mupo; Tagnin, Branealeonl. 


va in corner. E' questo il Carraro; De Robertis, Erba, 
primo calcio d'angolo in fa- Buglioni. Catalano, Cicugna. 


core degli azzurri. Al 17’ al¬ 
tro calcio d'angolo per l’Ita- 
lia che non approda a nulla. 
Al 20' bel tiro di Trebbi sul 
quale Siimoi/ .salva deviando 
in corner. Al 2T giunge ina- 


.ARBITRO: Parisi da Mes¬ 
sina. 

MARCATORI: Corelli all'S’, 
Buglioni al 27’, Morbello al 
37, .Micheli al 37* della ri- 


INTEK: Ponici; Mnsirr». F«ii- 


sprtnifnnirnle la rete degli presa. 

camcntc da 22 giocatori pri- condizione lo sostiene, sa for- sessato della sfera, è avan- ospiti: Stamm carica irrego- - 

vi di energia c di volcntà; ! nire saggi di buon « foot- [ zato ondeggiando mentre larmente Trebbi, l'ala destra (Dal noatro corriapondente) 

uno spettacolo deprimente e ball.. Un certo interesse tutta la difesa najwlctana ospite porge la palla verso „ - „. ~Z~ . 


ne di pareggiare (per una 
di.sciitibilissima decisione del¬ 
l’arbitro) hanno .sbagliato 
grossolanamente un calcio di 
rigore. 

La ricerca del primato 

L'unica attrattiva di que¬ 
sto incontro era legata atta 
classifica - cannonieri -: tut¬ 
ti si attendevano di vedere 
Jlamnn scatf-natis.simo. alla 
rieerra del superamento del 
suo grande rivale Omar Si¬ 
vori. Lo svedese p u r- 
troppo, per metà dello 
incontro è sfato in le¬ 
targo e solo nella seconda 
parte si è scatenato realiz¬ 
zando i due goal per la Fio¬ 
rentina: uno su calcio di ri- 


eia sa .Sarti. Poteia c.sscre irancll: Vitali. Postiglione. Vlnl- 
goal. j-Io, III Gl.icom». Rambnnr. 

St riprende il gioco e que- ARBITRO: Sbarilrlla di Roma. 
sta volta sono i padroni di MARCATORI; Firmani (I) al 

casa a prendere l'iniziativa. Lliidskog (|) al 42 ’ e Vlnl- 

AI 4' l oiacnnii su tcrri-m *• primo Iriiipo. 

, ^ ' I -servuio (|) al 37’ della ripresa, 

di Hamrin sfiora la trarer- vni-m.-. 

- Al ru. NOTE: lievi Incidenti a Mo- 

sa. Al ti Lojarono dalla ban- ^ Fniigaru. ratei d'ango- 

dterina batte un calcio d'an- lo 4 a 3 (I a 0) pe rii Napoli, 
polo: palla ad effetto che Pie- Spritaiorl 10 mila. 

eoli devia in extremis. AR'.S’ - 

Hamrin si scatena. Lo .srede- (Dalla noi tra redazione) 
se .si libera del suo guardia- MILANO. 5. — Alla fine 
no «eraftini. si porta verso della partita molti spettatori 
larea Itoure allunga tl pai- dormivano sulle gradinate 


sso 1 destava anche la novità di indietreggiava e ha sorpre- , . _ 

1 Guarnieri ccntroincdinno: so Cuman con un fortis.simo gioco: mentre il segnalinee te il campionato va in vacan- 

l'e.x coma.sco se l’è cavata rasoterra. II N.'tpc-l. oa ci- sta .sventolando, l'ala sini.sfro za. Per gli spalSini tutto si 

con c»iore tant’è vero che Vi- dotto le distanze allo scadere segua con tutta calma eri- è concluso con un allegro gi- 

nicio (un Vinicio sempre del tempo; Vinicto è entrato laudo l'uscita del portiere. ro di campo, accompagnati 


Qurdrc. in posizione di fuori 


FERRARA. 3. — Finalmen- 


Ha vinto l’Inter per il sem¬ 
plice niolivo che alcuni dei 
suoi giocatori, desiderosi di 


l'e.x coma.sco se l’è cavata rasoterra. II N:<po!. oa li- 
con c»iore tant’è vero che Vi- dotto le distanze allo scadere 


j .sventolando, l'ala sinistra za. Per gli spalSini tutto si 
gua con tutta calma eri- è concluso con un allegro gi- 
ndo l'uscita del portiere. ro di campo, accompagnati 

Prot<rstano gli azzurri per dagli applausi degli ottomila 


Io posizione irregolare del presenti. Era la partita del 
giocatore ospite; quindi rie- commiato, ed il c.alcndarìo 
ne interpellato il segnalinee a.s.segnava alla Spai il compi- 


chc aveva sbandierato: ina- 
.spettatamente poi la rete vie¬ 


to di ospitare il Bari, una 
squadra già al sicuro e quin- 


ne concessa. Si riprende a | di tranquilla, ma tuttavia bat- 


(Oalla noitra redazione) si e genaio con 

— accanimento sul iiallone. 

MILANO. 5. — Alla fine dando vita anche ad azioni 
della partita molti spettatori pregevoli. Poi. Eddie deve 


mn temim si eettalo con • meno peggiori in cam- le correzictie di un • cross » giocare e al 3S’ Rivera porge taglierà, veloce, intrapren- 

accanimentò sul pallone l*** inteii.sta iKJSsianio mct- di Cor.so) la maggior parte a Bettini: volpo di testa che dente 


terc anche Invcrnizzi e Ma- 1 del pubblico aveva ormai ab- I Samop para brillantemente 


I area ligure allunga tl pai- dormivano sulle gradinate aver concluso rii essersi giia- 

lonc a Graiton e si sposta al s. Siro; altri, per non dagnato la maglia per il 

centro. Gratton è pronto nel farsi vincere dal sonno, se prossimo anno e si è messo 

centrare il cuoio, ma un di- ne erano andati verso la anch’egli a trascinare fiac- 

fensijre genorrse oiiitandosi metà della ripresa. L’incon- camente la sua figura per il 


nrèffevoVi Poi "Fddie 'fii^^^^ siero, che. lacune tecniche a bandonato Io st.idio 
aver cimcluso rii esseisi gua- combattono sempre RODOLFO PAGNINI 

dagnato la maglia per il .**/’ ac^Uabilc vigore — - 

prossimo anno e si è messo agonistico. G.i altri ncraz- Qjfg g| V0||| 

anch’egli a trascinare fiac- zurri hanno fatto pcna, a co- 

camente la sua figura per il Angclillo che. }y| 

campo. Anche Venturi si è |P la «ara. non ha in- ,,ai ns-i rAunA 

mosso vivacemente tr.ito da dovinato rie un passaggio ne M.alc^ine DEL GAHDA 

inmrire il miolinro di tutti- 1'” beccandosi Un Ura- 5 — con DUono. li. un.i 

apparire il migliore ai tutti. x; ficchi dai suoi competizione cav.alleresca. ?i 

Arcadio c un mediano serio «ano di Iischi dai suoi csa «volte le regate veliche 

nrf avveduto C_ niinndo la ccrbali tifosi. LaVldSKO^ C Bj- «tar • n ciinffhi A n 12 B- 


gore e raltro con un 'ii 50- .. con 

lo ». Non sappiamo però se rapida. ,<i libero di Gon- 


con le mani devia il pallone tro Intcr-Napoli. ultimo — 
in calcio d’angolo. per fortuna — di questo cam- 

AI 12' Frignoni, con ozio- pionato, più che una parli¬ 


gli basteranno per vincere 
tl milione in palio per il 
cannoniere di serie A. 

Comunque nemmeno la 
prova di Hamrin à servita 
a ravvivare l'incontro che é 
stato in definifica uno dei 
più scialbi visti a Firenze. 
D'altra parte da una partita 
che vedeva impegnata una 
squadra sicura di aver rag¬ 
giunto il secondo posto ed 
una che la pros.sima sta¬ 
gione dovrà militare in sene 
B non c’era da pretendere 
mollo. 

Gli unici che avrebbero 
potuto salvare lo spettacolo 
erano i riola - t quali pe¬ 
rò apparirono stanchi, lenti 
ed handicappati dal gioco 
super-difensivo dei genove¬ 
si. E’ ormai noto a tutti che 
la Fiorentina contro le squa¬ 
dre - catenacciare - non è 
mai riu.scifa ad esprimere il 
meglio di se stessa ed an¬ 
che in questa occasione t fo- 
seani hanno dimostrato di non 
prediligere squadre di que¬ 
sto tipo. Infatti nel primo 
tempo i padroni di casa, in- 


2-2 al « Comunale t> 


ne rapida. .<i libero di Con- ta, infatti, è Stato una nin- 
fiantini (anche oggi apparto na-nanna canticchiata stan- 
in ottime condizioni) e. dal- 

la .sinistra, lenta la rio del — ~ — . 

goal: Sarti, in volo, bioera 
fra gli applausi. Due minu¬ 
ti l'episodio del rigore. Loia- 
cono si scambia con Pctris, 
riceve il pallone e si porta 

in area di rigore. Piqué lo oienia ii 

affronta malamente e lo at¬ 
terra. Rtaore. Avanza Ham- m m 

rin che, con un preciso col- I 

pq. manda il cuoio sulla si- I 

ni.stra di Piccoli, t a 0. 

Al 19’ l’nrbilro crede di _ 

BOLOGNA: Bantarelli; Rota. 
poter concedere una analoga M.^nl; Tumbuni». Mi.lich: 

punizione al Genoa. Pan.a- Bnlgarelll: Renna. Demarco, 

leoni serre Leoni spostato al rivatelli. Campana. Fascrtii. 
centro: eo.sftii. palla al pie- P.aDOV.A; Pin: Cerrato. «ca¬ 


per fortuna — di questo cam- mosso vivacemente tnito da 
pionato, più che una parli- apparire il migliore di tutti; 


campo. Anche Venturi si è 


Le gare di vela 
s ul Gard a 

M.ALCESINE DEL G.ARD.A. 


.41 3.')' pa.s.saggio di Ferra¬ 
rlo a Bettini. il cui tiro è pa¬ 
rato 


Alla line del primo tempo 
il successo della Spai appa¬ 
riva meritato c quasi scon¬ 
tato. I ferraresi, pungolati dal 


■Yelln ripresa, al 9' due bei desiderio di chiudere in bcl- 

ttn di PelapuIH e Leoncini iczza un soddisfacente cam- 


rhe impegnono abbastanza se¬ 
riamente Samop. La squadra 
italiana ò ora tutta all'cttac- 


pionato e sorretti dal caldo 
incitamento del pubblico, si 
erano mossi con disivolta si¬ 


eri avveduto c. quando la 


Bologna 

Padova 


t tj; ?<>no «voltv le regale vellcht» 

cerbati tifosi. Ltiidskog e Bi- ^ ^ jinghl « p. I2 orga- 

cicli hanno segnato un goal. nizzate dalla Fragnla della vela 

ma CI sarebbe voluto altro dj Maicestne del Garda, cv't 

per cancellare la loro sciai- concorso deirarienda di sog- 

bi.ssima gara. Corso, infine. giorno. Vi hanno partecipalo 4'> 
ha addirittura irritato gli piloti di società veliche 
Sl)ctlatori • tocchettando » Classifica cai. st.ar: < Cobra » 


Co e la dife.sa francese attra- curezza mettendo a bersaglio 
versa un brutto periodo. Al due palloni. 


15' bri tiro dì Rivera su pas¬ 
saggio di Milanesi, deviato in 

corner dal portiere ospite. t.avano fin troppo ii r.imo. s: 
.41 3- la rete italiana: j i;fn;T.ivano a vivacchiare e i 

cini oprpe in bares. ne profittavano per dar 

lagalli. che al. ntorna la lunga controf- 

poKa; il mruiano juventino | , . .. 


Nella ripresa, forse ritenen¬ 
dosi irraggiungibili, rallen- 
t.avano fin troppo il ritmo, si 
limitavano a vivacchiare e i 


Questo il quadro dcll’In- vola Bianca » C,>radini-Pa;to- 
ler, E ora non stupitevi se rini (Riva del Garda) p 7; 
vi diremo che il quadro for- •.Mìz-t*'.’- Romani-Benamati 
nito dal Napoli è stato j.itco- ‘ 


lancia 'ullc de.stra dove è Fo- 
aar. L'ala de.stra rnilani.sTa da 
pochi passi, in segr/ìto ad una 
mischia, insacca sulla destra 
del portiere vanamente pro¬ 
teso in tuffo 

Nei restanti minuti, malgra- 


corpo ad una lunga controf- 
fen.«:va. 

l’n palo a portiere spacci.ato 
e diversi calci d’angolo era¬ 
no il bilancio dei biancoros¬ 
si. ma quando l’ordinata pres¬ 
sione d; Erba e compagni pa¬ 
reva sul punto di dare risul- 


ROLOGNA: «antarelli; Rota. indietro anche Toriul c Celio 
Marini; Tumhnm*. Miallclt. E ct>sl i rosstihlu che già fati- 
Bnlgarelli: Renna. Demarco, cavano a districarsi contro la 


puni-ionc ni i,> noti, i an.a- Bnlgarelli: Renna. Demarco, cavano a districarsi contro la 

leoni serve Leoni spostato al rivatrlli. Campana. Fascctti. muraglia mobile precedente, dt- 

cenfro; costui, palla ol pre- P.ADOV.A; PIn: Cerrato. Sea- mostrano ancor piu e\idente 
de si porta in arca fioren- gnellaio; Plson. RIason. Barbo- il loro imp.iccio 
fina e qui rìenc affrontato Peranl. Rosa. Brtgbentl. Il Bologn.-! arruffa: inv.ano 

lateralmente da Robotti che _ _ Tumbun» c Bulg.irelU spingo- 


alliinga nn piede nel tenta¬ 
tivo di deviare la sfera; non 
he la meglio, ma l'arbitro 
fi.sehia il rigore: Lojacono si 
porta ricino all'arbitro e po¬ 
chi secondi dopo, il giocato¬ 
re prende la na degli spo¬ 
gliatoi. 


.ARBITRO: OrlandinI di Roma. | no i comp.xgnl doU’.xttacco. Al 


SPETTATORI: S mila circa. 


M.ARCATORI; Brtgtarnti al Pivaielli. finalmente, si fa no- 
2*' del primo tempo; Tnmhu- tare con una fucilata che hru- 


rus al 7’: Brtglientl al 21', De- cl.x le mani a Pin, che tmer- 
marcn al 42 ' della ripresa. cotta li tiro 

(Dalla noitra redazione) tem^ 1 ros,«o- 

blu sciupano la palla del pa- 
BOI.OGNA. 5 — Battendo il ^ 


Padova II Bologna avrebbe tro- | Campana, che smista rapid.i- 


Dopo le .solite discu.ssioni, vaio la foglia di fico per co- I mente a Demarco, II quale M 


il pallone viene piazztito sul | pOre le nudità di un camplo- | Impappina e non conclude 


indietro anche Toriul e Celio P'“ squallido. U-.3 squa- , ,j^ Zucrhtneitl lAIas- 

E cA>sl i rossiibiu che già fati- dra. quella partenopea, as* ,j,,) 2 « chocoiat ». Benamati 

cavano a districarsi contro la solutamentc in pezzi, pri'va (Malcesine) 3 « Ariete *: Pie- 

muraglia mobile precedente, di- dei più elementari collega- rinini (Bari) 4. 1 Oscar ». Tof- 

mostrano ancor pia esidente nienti, con giocatori sfian- fui (Monfalcone) 5 « Plcchlet- 

il loro imp-iccio cati ancor prima di scendere io ». Perucci (Porto s. Gior- 

11 Bologn-i arruffa: Inv.xno campo. Tra gli • azzur- 

Tumburus c Bulg.irclli spingo- Vinicio. _ 

no 1 comp.'ìitni cicli Attacco. Al ■■ ^ 

.ir. su calcio d'angolo piazzato. alcuni . tocchi • e • *^ 0 ^' ^ __ , , , 

Plvaielli. finalmente, si fa no- bhngs • di alta scuola, Po- DoOO 60 ITliniltl cL 

tare con una fucilata che bru- Sto. Beltrandi e Morin. vale vv niinuLl U 

cl.x le mani a Pin, che tmer- a dire la • vecchia guardia », 

cotta li tiro Sugli altri meglio stendere _ —^ . 

Sul finire del tempo i rosso- ui pietoso velo. L'arbitro, in I m 0 ^ mmrm 

blu sciupano la pal^ del pa- perfetta .armonia col resto. . 

reggio: centro di Fascetti a {,3 commesso una infinità di " 

Campana, che smista rapid-i- errori negando tra l’altro a 

a Vnicu/un rigore grossò A nAr^firOri 


Cla^qcinra clinghì: « Guaglin- do iJ continuo attjcccr^ del- J tati, un improvv.sa impenna 


la squadra italiana, il risili- ta dello scattante Novelli ed 
tato rimane invariato fra la un preciso tiro del laborio- 
delusione dei numerosi spor- so Micheli sentenziavano il 
tiri; 10 000 circa erano f pre- definitivo stKxtesso dei padro- 
senti ni di casa. 

ILIO B.\XD1NEIAA GIORD.AXO M.AREOLA 


.3,. SU calcio d'angolo piazzato. 


reggio: centro di FascettI a 


tvfnvu 9 fjuuroni ai cosci, in* c •-- - --- il \rgks»...»iev 

sistendo nel portare i loro dischetto bianco: avanza Cor- nato deludete ma non vi e AlFinizio della ripresa ap- come il Vesuxto. 


Dopo 60 minuti di massiccia pressione 

La Sampdoria rimonta due reti 
e pareggia col Lanerossi (2-2) 


attacchi attraverso il centro 1 rodi, parte il tiro e Sarti ai- 


riuscito. anzi, solo in extremis plaudita azione di Bulgarelli 
ha afferrato un meritato pa- sciupata d.AÌ compagni. Cam- 


ócll creo hgnrC^ Torcmcntc lungo le braccia Sitila s$a reggio. con un^ partita tipica pana cerca spesso spazio al- 
sono apparsi pericolosi, men- destra^ e blocca. I liguri, pur di smobilitazione. l'ala, ma al In posizione di 


tre nella ripresa hanno im¬ 
pegnato più seriamente Pic¬ 
coli avendo allargato il gio¬ 
co facendo correre il pallo¬ 
ne sui lati del campo. Ed è 


essendo numericamente supe¬ 
riori, non accennano ad at¬ 
taccare. 7-0 fanno i viola e 
al 35’ segnano ancora con 
Hamrin L'ala viola, riceru- 


La partita non vai pro¬ 
prio la pena di essere nar- 


Al 20’ del primo tempo apre Interno, l.xncia FascettI Centro rata. Limiteremo perciò la nascont. Vicini; Mora. Ocsctrfc. 

le segnature il Padova, con di- del loscanino, palla a Tumbu- cronaca alle azioni esscn- Toschi. Skoginnd. Cucchlaront. 

miwtrazlone di forza DI destro rus che batte Pin. ziali. certi di far cosa gra* l-ANERO«SI: Battara: Capnr- 

osa fila a fondo cambo e een- ai oa’ in aìt. ai miai, ta. cl. «ao\lnl. De hiarchi. Barel- 


stato in questo periodo che | to il pallone da Segato, aran- 


obbiamo cisto una Fioren¬ 
tina spumeggiante cd aggres¬ 
siva; è stato in questo pe¬ 
riodo che il Genova ha do¬ 
vuto capitolare. 

Il goal dei locali è stato 
realizzato da Hamrin su cal¬ 
cio di rigore, però anche pri¬ 
ma che l’arbitro decretasse la 
massima punizione, i - vio¬ 
la» maevana sfiorato la mar¬ 


nosa fila a fondo campo c cen¬ 
tra Brighenti. lascialo libero 
da Mialich. si produce In una 
splendida (e fortunata) rove¬ 


ri loscanino, palla .x Tumbu- cronaca alle azioni esscn- 
is che batte Pin ziali. certi di far cosa gra- 

Al 24’ Rota stronc .3 In angolo dita ai lettori, ai quali ta- 


«.^MPDORIA: Rosin; vineen- pareggiare con Toschi le 
zi. Marocchl; Bergamaschi. Ber- . ,■ ntiaci a 

iseonl. Vicini; Mora. Ocsctrfc. Olle reti SUDixe quasi a 

»schi. Skoginnd. Cucchlaront. freddo nella prima mez- 
l-ANF.ROSSI: Battara: rapite- z’ora (li .gioco ad opera di 
• Do Marchi c Cappcllaro. 


"f'-s?!" •"ipAiff™. d..» roti di aurei- 


Peranl c sul centro Santarelli 
— fuori posiziono — « chiama » 
la palla; Brighenti. lasciato 


Sbagli di tiro compiuti da- .ÀRBITRO: De Rebbio di Tor- 
gli attaccanti dell'una e del- re .Annunziata, 
l’altra squadra. L’Inter ha RETI; al 12* De Marchi, al 
scpiato il primo goal al 25’; *9’ Cappcllato. si 31' «koglond. 

sulla traiettoria di una pu- 

nizione battuta da Corso. * »p--- 

Firmani è entrato di lesta •**®'*’ '‘II?’ 

indisturbato collocando la . GENOV’A, 5. — La 

55r«;rS‘°'cSn,lS‘’‘n 

secondo goal si è avuto al Tnassiccia pressione nel- 
42’: su una rimessa di Pon- * area del Lanerosst, al 35 
tei, Lindskog si è Impos- della ripresa c riuscita a 


arrerzari. attende Berulào. rete, nell’angolo alto a destra colpevolmente llbeiv»' con un l’altra squadra. L’Inter ha ?,'*** PC..'! 

con un colpetto lo sbilancio fh Santarelli Gt>al spettacolare. aggiustato colpo di testa invl.x scpiato il primo goal al 25 ; àeUa^n 

e si porta in orea; intanto ,, facilmente a rete sul a traiettoria di una pu- TowW al 35 ^ella 

Piccoli gli si fa incontro: „dSÒpSI «’• tamrt; 5’..S c7rV;. • 

Hamrin -finta - e poi spara rfuMeTRotaT^^^ririn^^^^ .quando, su lancio di Bulga- e entrato di «es a __ — 

, --- tv* «ugge a nota, e\na tn corsa ^nistra, FascettI indisturbato collocando la r:r'VTrvx’A n 

sfrutta un’ingenuità di Cetra- sfera neU’angolo a sinistra 
to e centra: Irrompe di testa dell'esordiente Cuman. Il 


frontalmente; Piccoli con le Sanatrelli. a un metro dalla 
palme delle mani intercetta rete incustodita Invia fuori ber¬ 


li cuoio ma non può evitare 
il goal. 

LORIS CIULLINI 


fi Padova, che ha Barbolini saetta in rete di 

su Pavlnato. Roas arretrato e precisione. 


Blason batUtore libero, chiama 


GIORGIO ASTORRI 


secondo goal si è avuto al 
42’: su una rimessa di Pon- 
tcl, Lindskog si è impos¬ 


tante azioni in contropie¬ 
de. mentre sempre nella 
prima parie deirincontro, 
i blucerchiati colpivano 
ben tre volte i pali con 
Cucchiaroni ed Oewirk, 
quando ormai il pur bravo 
Battara era fuori causa. 

II guizzante Skoglund 
riusciva al 33’. a conclu¬ 
sione di un’azione perso¬ 


nalissima. ad accorciare le 
distanze. Nella ripresa lo 
a.ssalto alla rete dei lanie¬ 
ri. è stato incessante e fi¬ 
nalmente Oewirk. imbec¬ 
cato da Skoglund coglieva 
Toschi in agguato ne; pres¬ 
si di Battara; il centro at¬ 
tacco non aveva questa 
volta difficoltà a mettere 
a segno e a pareggiare. 
Vicini e’ Skoglund sono 
stati i migliori dei blu- 
cerchiati; il Vicenza è da 
elogiare in blocco per la 
sua caparbia resistenza. 



Il pareggio 
della Roma 


ormili in allo e un poco for¬ 
se ai particolari legami affet¬ 
tivi esistenti tra i giocatori 
dette due squadre. 

Nelle /ile dell’Udinese Ce¬ 
rano infatti gli ex giallorossi 
Menegotti e Bellini nonché 
gli ex biancoazzurri Pinardi, 
FontanesI, Sassi, mentre nel¬ 
le file della Roma era presen¬ 
te l'ex udinese Selmosson, Si 
capisce che j fratelli non han¬ 
no ucciso i fratelli nonostan¬ 
te gli incoraggiamenti iniria- 
li della folla, nella quale si 
notavano moltissimi siciliani 
della ' colonia - romana ve¬ 
nuti nella speranza che la Ro¬ 
ma contribuisse a salvare il 
Palermo. E si capisce che 
questi siciliani alla fine erano 
i più indignati e delusi: né 
si può dare loro torto, come 
non si può dare torto agli 
sportivi di Palermo se rim¬ 
provereranno alla Roma di 
essere stata la principale re¬ 
sponsabile della retrocessione 
della squadra rosanero in se¬ 
rie B. 

• • • 

Un discorso a parte merita 
l'arbitraggio di Marchese che 
é stato infelice come l’esibi¬ 
zione delle due squadre: per¬ 
ché il direttore di gara napo¬ 
letano ha concesso all'Udine¬ 
se un rigore abbastanza di¬ 
scutibile, sorvolando invece 
subito dopo su un altro fallo 
che avrebbe meritato la mas¬ 
sima punizione e perchè ai 
romani ha negato un rigore 
grosso come una casa per un 
atterramento di Orlando. Pe¬ 
rò si può dire che tutto som¬ 
mato Marchese non ha av¬ 
vantaggiato né danneggiato 
nessuno: si è limitato solo 
ad offendere i concetti di giu¬ 
stizia sportiva che hanno ispi¬ 
rato il regolamento del gioco, 
danneggiando ambedue le 
squadre in cgual modo. 

• • • 

Si comincia al piccolo trot¬ 
to e si continua cosi per un 
pezzo: l'Udinese rimane tutta 
chiusa nella sua area di rigo¬ 
re mentre la Roma esercita 
una netta superiorità territo¬ 
riale senza però riuscire a 
concretarla. Non c’è nemme¬ 
no un tiro in porta nei primi 
dieci minuti: bisogna atten¬ 
dere il 13' per registrare un 
colpo di testa di Man/redini 
(su cross di Orlando) che 
sfiora la traversa. Due minuti 
dopo però to Roma passa ino¬ 
pinatamente in vantaggio: 
Selmosson in uno dei rari 
sprazzi avuti nell’incontro si 
porta sulla tinca di fondo poi 
centra rasoterra e la palla 
passando in mezzo ad una 
selva di gambe giunge a 
Manfredini che solo soletto 
non fatica ad insaccare. 

La folla non si scalda ecces¬ 
sivamente ed ha ragione per¬ 
ché dopo appena b' minuti le 
sorti sono di nuovo in equi¬ 
librio; lunghissimo lancio di 
Pentrelli dalla linea mediana, 
e scatto reioce di Bellini go¬ 
mito a gomito con Losi. Ci si 
attende la solita rovesciata 
volante del • piccoletto *, ma 
il centromediano nemmeno ci 
prova e cosi Bettini può rac¬ 
cogliere facilmente di testa 
e battere l’indeciso Panetti. 
Fischio il pubblico; e i fischi 
si ripetono al 25' quando su 
nuovo colpo di testa di Bet¬ 
tini Panetti per poco non si 
lascia scappare ancora la 
palla. 

Però cinque minuti dopo ci 
pensa Marchese a placare le 
ire dei tifosi assegnando alla 
Roma un calcio di rigore per 
atterramento di Manfredini 
in area: batte Zaglio alla sua 
maniera (rincorsa in direzio¬ 
ne della destra di Romano. 
* stop » brusco proprio sul 
pallone e tiro verso la sinistra 
del portiere) ed il secondo 
goal è cosa fatta. Fino allo 
scadere dei 45' c'è poco altro 
da segnalare: un tiro a lato 
di Zaglio, un tiraccio di Pe- 
strìn alto ,nn bolide di Orlan¬ 
do proprio addosso ol portie¬ 
re. Ed infine una nuova ■‘can¬ 
nata- di Orlando fa -bum- 
sullo spigolo delta traversa 
rimbalzando in campo. 

E' sempre Orlando l’uomo 
più pericoloso della Roma an¬ 
che nella ripresa ma per po¬ 
co: presto il -romani- 
no - non avrà più palle da 
giocare anche perché noti più 
serrilo dai compagni. Per co¬ 
minciare però il gioco cam¬ 
bia fronte perchè sono I friu¬ 
lani a prendere l'iniziativa: 
non sembra che spingano c 
fondo ma i loro sforzi sono 
sufficienti a far traballare la 
difesa giallorossa. Cosi al IT 
Bettini coglie la traversa, al 
14' io stesso Bellini sbaglia 
bersaglio, al 17' Guamacci 
deve fermare Bettini sgam¬ 
bettandolo In arca. Non sem¬ 
bra un fallo da rigore, ma 
Mcrche.te è di diverso avviso 
e concede la massima puni¬ 
zione. Batte Pinardi ed è il 
pareggio. Poi subito dopo è 
Losi che commette un auten¬ 
tico fallo da rigore ai danni di 
Bettini falciandolo alle spai¬ 
le quando ormai era solo da¬ 
vanti a Panetti. Ma stavolta 
.Marchese fa cenno di prose¬ 
guire. 

Si prosegue allora e pian 
piano la partita si sposta sul¬ 
l'altro fronte perché i friu¬ 
lani si chiudono nuovamen¬ 
te in area e i giallorossi si 
trovano automaticamente pro- 
ieuati in aranti. Batti e ribat¬ 
ti però il risaltato non muta: 
sbagliano tatto gli attaccanti 
romanisti (specie Selmosson!) 
Orlando e Pedro sono all’a- 
sciulio. al 35" ci sì mette anche 
.Marchese ignorando prima 
uno sgambetto a Pedro e poi 
un altro plateale fallo cl don¬ 
ni di Orlando. La partita fi¬ 
nisce cosi sul pareggio ed in 
mezzo cd un cutcntico con¬ 
certo di fischi. lì resto è ma¬ 
teria da cronaca nera. 


€ Europeo R dì Deboy 
nei 100 m. t. libero 

BUDAPEST. 5. — Il nnn- 
latore aneberese Dobay ha 
egaagliato oggi con SCI II 
piiaiala earopea del m. ioa 
S.I. detenala dal 31-t-S8 dal¬ 
l’Italiana Paola Pacrt. 

Dabay ha coinplata l’Im- 
preia adleraa nella raioa da 
58 metri della piscina del- 
risola Margherita a Bada- 
peil. 






















rUNITA’ DEL lUNEDr 


Lunedì 6 giugno 1960 - Pig. 5 


Ai campionati europei a Sofia 


AlFuscita dagli spogliatoi del Flaminio 


Le cestiste aizurre 


battenoTOIanllà: 58-42 


I tifosi accusano 
di aver favorito 


i griallorossi 
g^li udinesi 


Selmosson e Zaglio i più beccati dal pubblico — Neanche Guarnacci rispar¬ 
miato dai più scalmanati — Aria patetica nello spogliatoio dei bianconeri 




Classica di fioretto 


I Successi deWUngheria, della Bulgaria e della Jugoslavia ^ 


All’ ungherese Kamuti 
la « Coppa Giovanni 


» 



SOFIA, 5. — Al Ciinipio- 
jiati cuiupei feinnimili ih 
palincanestro l'Italia ha 
battuto rOlauda 58 a 42 
(27-22). l’rngheiia il IU‘l- 
fjio 53-41 (28-16). la Bul¬ 
garia la Polonia 66-45 (31- 
22) c la Jiigo.shu’Ki la Ho- 
niania 59-46 (27-22). 

I.'ltiilia ora soofia in oam- 
|)i* nolla scguontt. forma- 
/lono: Cìontilin. Konchotti, 
Pausich, Pcr.si c Taraboc- 
chia. 

Il prinìo tonipo ò stato 
molto combattuto con una 
leggera superiorità da 
parte italiana. Nel secon¬ 
do tempo le (dande.si sono 
partite nll'attacoo c sono 
riuscite a ridurre il distac¬ 
co a 28 a 26. Ma ila iiuol 
mi>mento le italiane hanno 
ripreso in mano le rollini 
lieirincontro od hanno via 
via nccre.sciiit oil loro van- 
t.iggio che alla fino doU’in- 
contro era ili 10 punti 

Fra le italiane si sono 
distinte la Coroni che ha 
sognato 11 punti, la Centi- 
lin e la Ronchetti con 10 
ciascuno. 


M.i- 


guiiii it’Hsst sjar. a) Li.i 

iii'liii. (Ht'in.ini.i) 4'.) VI 
SjIIi) In luiiKo 
Il M.iria C'/.mli'Wsk.i (t'oln- 
ni.il, 5.(0 mi'tri. SI Vlnriia Ui-I- 
nioKii ( Itoin.inl.i I 5..M< 


Concluso a Bucarest 
il « meeting 
di atletica 


» 




lìOI.OGNA. 5. -• Tl cunipinnr jriorntliilc unioi’r-.UHrio J. 
Ktiiiititi I Uiì'jUerin) tu, vinto lo Urlio Cofìfui Ciioroiiittni, 
(urrà iiiler-t'izi'iiiolv di fioretto tiottcrido tri ftiuilv tl tede¬ 
sco Gcrrvilieiiii iter 5-'J, 5-t. I xeilici .wln’rniitori rtnunti in 
(/oro iiellii icvoii'lo (jiornuto ut \oiio ollineoti iivr pii ottavi 
(li /iridio i'i iridll.'riiMd Tra yli itolioni erano ancora in 
Jilid Ciirìctto. f'c'lcrjriiii o Xacava- 

CU vttavi tioiiii.i'doto i «opuoiiU' riluttali: 

KoniuU IIjh; loiltv Sit^ikiiw lUl^S) i-4. 5-3: Hiidor 
iL’RSSi trotti' .Ynciicil Ut/ 5-1. 5-2; Pollcurtui ([ti bdltf 
B.iniliifKJ iFrj S-4. 5-4. Ci/itncza iUrij tratte lìrecht 'Ceri 
3-5. 5-4, 3-2: Tlieur.-kuiiff f Cerni/ tratte Midler 'VliSSi 
.'r-t. 3-:i. Cnrìetio (li; balte Sclivenikoi’ (URSSi S-l. 5-2: 
Gerrciheini ICierin) txiUo Ctonet (Fri t-5, 3-3, 5-4. Futop 
(Un) hiiUr» Idonor iteti 'URSS. 4-5 j-.(. 5-i 

Quarti di fi'iote. Knriiuti (Un) tratte Rudov 'URSSi 
.1-.». 5-2, 5-2.- Cwiinric:a (Un.) botte Pelleprini 'It.) 5-4 5-3: 
Curletlo (It.) l'oUe Theuerkatiff (Gemi.) 5-i, 2-5. 5-3 'Ger- 
reibeirn IGcnn ) (xiUr Fulirp lUn i 5-3. 5-2. 

Seiiiifinalt: Kairiut' tUn.) tratte Gi/itrieza (Un) iicr Rt- 
nunetii, Gerreiliei:it (Gcrin ) botte Ciirletto Gt.i 5 - 2 . 5-2 
Filiate- Karniiti (Vr. t batte Gerreibeiin (Genti.) 5-2. 5 - 1 . 


Noll.a foto r«ini;hrr<>se RAMITI. 


Ul'CAHKST. 5. — Si sono ron- 
i-lu.si oggi l ciiiiipion.-iti niiiif- 
ni (il Atictii'.i li'KgiTa culi l.i 
|i.irt(‘i'i|>ii/ioiu‘ ili diversi' na¬ 
zioni e elu' vostitiiisi'ono iin;< 
specie di prc-oUnipionica. Nel 
corso dei cutnpionati 0 slitto 
li.ittiito II rcconl niondi.alc ilei 
Ki.ivcllotto d.i p.irtc ilelln so- 
vietic.'i Ozolin;i »• sono st.iti 
Ir.ittiiti numerosi rccords n.i- 
zion.ili. 

Questi risultati ncll'odicrn.i 
scci'Tida KioriiJt.i del c,im|)io- 
natl; 

MASCHIl.l 
Sirllti In lungo 

Il M.'UiKl.ir.is (Grecia) 7.27 me¬ 
tri; 2)Hleliarov (Uiigarla, 7 Od. 
:tl Tom.d.sek (Ceeoslov.ieetu.'t ) 
7.0.5 

20 kltonirlrt di ninrrla 

1) Ilif l’oi'.i (Roinani.a) I .t.i’ 
:t.V’2. 2) U.d.aez.i (Unglieri.i) 

1 ;i--2a" 4 

400 mrlrl 

1) Sevo (Fr.uiei.i) -IH". 2) 

Flozok (l’otonla) -tS'M. al Silivs. 
Groel.T) •t8"8. 

Feso 

1) l’iiliid (CeeusI.iv l metri 
17.48; 2) Siigy (Unglierìa) 17 4;i 
a) Fiiitkow.ski (Polonia) lfi.l4 
800 metri 

I) Lenoir (Franei.a l'5l)"2 2) 
Vai)ios (Homanla) r.5()”4; a) 
Kocak. (Tvireld.i) l'5l'"tì 
3.000 Siepi 

1) Papavasilui Grecia) 8'4(j"4 
(nuovo recoril Greco). 2) So* 
kolov (UnsS) 8'4tv«, a) Strelz- 
liiski (Komaida) 8'46"8 (miovo 
record rumeno). 


-XNNVVTOSXNX\VVs\VVVNNN\NVWNN'VVVX\N\NX\\\\'\Vk'\NV\Vk\\NNVVVk'VV\\\V\NV\X\^^ 


FF.M.MI.NIl.l 

Itiseli 

t) Irina Femeov.-i (Ceeoslo- 
v.'iechia) 52.82- 2) I.,imar.i Tu- 


Nuovo record 
del sovietico 
Bushuyev 

nel sollevamento pesi 


MOSCA. 5 Hilerlsee l.i 

T.isii elle Vlklor Husliiii i‘\' lia 
statitUto un nuovo record mon- 
dl.tle e Solletico iii'll.i e.iti'go- 
na del leggeri ili solli-v.imento 
|ii-'-i Con un lot.ile di aa7.5 kg 
1125-120 e 1.52.5), 

La T.iss dice clic Uu'.luiiev 
ii.i miglioi.ito di 2 l'Iiili e mez¬ 
zo il preeeileiite record ..N'.i- 
zion.de ileteiuito it.i .Sergel Lo- 
p.itin e ili 7 l'Iiili 1 ' mezzo il 
reeorit moilill.de ilello sti-sso 
IlUsliii.l ei- st.ililllto Ilei l'.l.vi 


Italia-Francia 0-0 
fra squadre militari 


HIIKST, .5 - Ni'll'UH elit ro 

•■loUo.si oggi .1 Ule-t II., !., 

siiti.ulr.i mintare it.ilian.s di eal- 
l'io e linei ).1 fl.iiiie-e. il ii-nl- 
lalo o M.ilo di p.irilà (li-Oi 



. 'I 


HK'.OONO 

preiieeil|Kito 


-ii!i-ti.ii esce 
e••ll■l'>el'Iltlll il 


d.il i.iiiipo 
liiiillulii di 


l'I.iminid .ineiii'.i 
Pilli* 1 din-.1 IIV l'Utiis 


Il parailiiss.ilr rtuigrdo rimia- 
til<ii.i t- niilto al grido i.ingiil- 
miso di • irndiill •. Duina n- 
seri* lina hella frst.i. ni e slato 
ini eco mio speli.icidn pruosii 
e malinroiilco. Negli i|iogllatiil 
rotnaiilitl. polrniirlie, umori 
strani, gran eorriirclii del dot¬ 
tor Foni. Itti Ira aiiilel. Sel- 
moison (* imito In iin angolo, 
ron I suol due llglloll tdiuidl 
allilnl. F' stalo II piu liereato 
dal lllosl per ragioni elle non 
singgiuio. Seliuossoii lemie In 
llall.i Ing.igglalo dallT'dinese. 
e IT'illiiese i* siala la sorlel.t 
elle lo ha « laneialo • nel fir- 
mamrnlo dei inlllonl. Fu II 
piirlnrr prodigioso di iletllnl. 
elle Insleine ron Ini. dopo la 
grigia parrnlesi roinanlsla. In 
aei|iiislati> dalla I.azio. 

.\ll'nsrllu degli spogliatoi. 
Selmosson r '/.aglio sono sl.ttl 
Ira I pili lirreall dal piititdlro. 
mi piiiilillro mliiaeelosii. temilo 
a (reno da mia doppia Dia di 
poliziotti a ras allo e da mi 
palo di plolonl di earatilnierl. 
/aglio anzi e sialo eirroiidalo 
e gli agenti lo hanno salvato 
.1 stento ila mia aggressione, 
(ili sloghi del tifosi non lian- 
iio risp.irullalo iiemineno (ìn.ir- 
n.ieel. i:' st.ilo oiTeso. suo Ir.i- 
Irllo h.i reagito, ma roiiilal.i ha 
Imito )>er ]>lararsl e per liiie- 
sllre gii altri, ehi* ilseliano .Ola 
Ntilei'iol.ila e rereas.ino ili .in- 
il.irseiie disi-rrtaiiienl e. seiiz.i 
nmiore. \p|ilaiis| per lUiIggla. 
.ippl.iiisl per forslnl. mi ero 
|ier I due iiiigtiori romanisti In 
i-.im|)‘* 

Negli s|iiigl|ato| drllT'illiirse, 


Mediocre « congedo » dei tiberini 


Contro l’accorto Rimini 


la Tevere non vince (1-1) 


Botta di Fioretti e risposta di Di Napoli: il tutto in un quarto d'ora - Espulso Scala - Gli emiliani in salvo 


HIMINI; l.uisiiii; danni. Lue- 
chi; (ienilnlanl. Seardosi. Cr- 
setU; Ulti Ieri. Neri, Iteltranir, 
Orari. Florrtli. 

TKVKUK; l.eiinardi; VIrlaiil. 
Scarnlrel; 1)1 Napoli, lllnilil, 
llasso; ("eresi. Ileeraceloll. (ìae- 
tu, MastrolannI. SraJa. 

.VlUliriIO: Flore di Muterà 
M.VRfATOUl: nella ripresa 
al 16" Florriti. al 31" DI .Napoli. 


Contro i ros.soverdi tiberi¬ 
ni era .sullìccntc al Rinnn) 
fonbugimc un pitreggm per 
sfuggire alla zona rettoces- 
sione ed evitare un eventua¬ 
le sparegmo (ìn.'ile, l/intenio. 
raggiunti) dagli ospiti alla 
fine dei novanta minuti, eia 
appar.su evidente sin dalle 
prime battute, allorché il 
tramer biancorosso schiera¬ 
va il mediano Geminiani a 
21 dar m;in forte a Scardovi 
con rincarico dt quarto ter¬ 
zino. arretrando alla medi.i- 
na il mezzodestro Neri; 
schieramento questo che il 
Kimini manteneva per tutta 
la durata dell'incontro, con¬ 
solidandolo, anzi, allorquan¬ 
do SI è trovato temporanea- 


L’attività calcistica deirU.l.S.P. 


Meritata vittoria del Campitelli 
suirincostante Colosseum (2 a 1) 


Altri risultati della « Coppa Primavera »: Travertino>Monte Sacro 4-4 e 
Torpignattara-Albavinci 2-0 — Nel «torneo amatori» in testa la Zucchet 


Dopo la ^confitta .subita nel 
recupero dt uiovedì scorso con¬ 
tro li Monte Sacro e tlo/io il 
nuovo insuccesso odierno contro 
il Torpignattaro. l'.-Xtbariiict ho 
detinitivamcnte abbandonato o- 
gni velleità di littoria finale 
nel Torneo -Coppo Prtinavera-. 
La ff/uadra di S. Paolo, che fi¬ 
no a nette giorni or sono rima¬ 
neva l'unica possibile distiirb,!- 
tnee della .solitària MarrancUa. 
naviga ora nel centro della clat- 
sifica con un distacco incolma¬ 
bile. Il Campitelli. dopo la bat¬ 
tuta d'arresto inflitto al Co/os- 
aeurn. ha fatto perdere ai gial- 
Inverdi ogni ambinone ih pri¬ 
mato, inserendosi d'outorita nel¬ 
la lotta per la seconda posino¬ 
ne Con un equo multato di p i- 
rifà s'è conclus.t la gara fra 
Travertino e .5(onte Sacro. 
Chiusa praticamente la lotta per 
la primo potirione. avendo la 
Marranelta un eantaggio di tre 
punti e doven-io recuperare una 
partila. Il Torneo ru'C sufia 
battaglia che sfa nrilupp indoti 
per t'aggindicaatone della se¬ 
conda poltrona, ambinone di 


Colosseum. Garbatclla, Cantpi- 
te.'Ii e -Monte Sacro. 

Set Torneo - .■\matort ». pro- 
.sepue senz.i /,i(si passi la iiinr. 
eia dello Zucfief, oggi l'incit riee 
del Madrid per 4 o 2 Lo Trion- 
faldona. dop.i una rocambnle- 
nca partir ; ha preratso di stret¬ 
to misura suJI.i Roman (4-3i. 
Dopo le prime tre giornate, lo 
Zucchel gut.iii la gr.iduatoria a 
punteggio pieno. Icllnnata a de- 
bita disi inza dal .Madrid. Ostia 
.-Infica e Trion'a.’doria I.e ulfi- 
me due. dovendo recuperare un 
incontri!, honno f,r possrfi.'fifa ./i 
ridurre al nummo t'attuale 
svantaggio. 


I RISL't.TATI 

« Coppa Primavera » 


Travertino-Monte Sacro 4-(: 
Marranella-Carbatella (rins.) 
Torpignatlara-.Alliaslnri 2-8 

Campllelli-Colosseum 2-1 

La clatiifica 


Marranelta punti 13: rolos- 
setim 10: Crarbafella 8; Catnpl- 


telli 8: 5tonte Sarrn ì; .\llias tu¬ 
ri 6; Tor|iigiiatlara 4; Traver¬ 
tino 3. 


t RISUI.TATl 

« Torneo Amatori » 


Consoli z. Ziicchel-Madrtd t-2 
Trlonfaldorla-Roman 4-3 

Ila riposato Ostia .\ntlra 


La classifica 


Consolazione /uerhet punti 6; 
Madrid 2; Osila Antica 2: 
Triniitaldoria 2; Roman 0. 


Campìtelli Colosseuin 24 


COI.OSSF.CM: Chlarinsini. 

Costa. D'Alessio; l.oglildire. 
Prosprrlni. Maslnt; rtrlstretlt. 
Cimi. Di Rita. Faddllll. Olan- 
notll. 

CAMPITEI.M: .Massari. Se- 
ranlonl. Marotti: Metani. Pan- 
rt. Porraiia; nianrhelli. Neri. 
Manfredi. Palombi. Giuliani. 

M\RC\TORt: Nel I. tempo 
al 15' Panri. Nella ripresa al 


tuf--. 

>■ ' 




* tt 


20' i'anrl. al 15" autorete di 8e- 
ranlonl. 


Aiii-'jra uri.i volt.-) -.l Colo.*.- 
?,*;ini ha g' Italo .'il vento le 
r rnarir’rit. poss.h!Ì;iti d: \ .tto- 
r.;i iir!la -Copp.i Pr.- 

m.-vcr."» -. it,-ccr.do sco.nfi'to 
Jii'jr .•jco.’-tro che ì'oppoi'ova 
al Carnp.tcll; sul tcrrei.o ds-1- 
l'ACE.A. 
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pi't 


r.;;..a «* ge;tai<i 

2 1 cor-.tratt.-cco, 171 .-, doi»'i t 
.arrerder.', «1 20' drl!;i ripre¬ 
sa. qii;i.-.da lo stesso P.i.'.r; 
rref’rva h segno la seco.-da 
re:<* D; pl:.to-.ico «‘ffeVo er.l 
l'au’.dr* :c d: Sera'itc.r:. • ; 45' 
che d.iva ;■ £.-*Ilms-r.’l. 

pi;r.to dr :'.3 ban.i era 


incute iti vant.iggio pm 1-0 

La tattica it< eh ii'sj'ili. scl>- 
bene eseguii .1 .ill.i ..ctfe/io- 
ne e rosa iieci-<ai 1.1 d.ill.i 
loro precari.I |Hi**i/ione di 
chisslÒca, f.ii'ci;! .**1 ehi* lo 
.sizettacolo vem-'o ;i in;im'.)- 
le nuocendo n m poco alliii- 
teresse dell;) p.irtit.i Inf.itti 
la Teveie, che d.t (Citte .-uia 
.scendeva in i-.iini).» con Ce- 
lesi. .solitainfiii* medi. 11 ) 0 . 
in j)osizii>ne d; .il.i d<'.*>tr;i .il 
fine di ostavlaie nel modo 
migliore le ptintati' in cmi- 
irojiiede dei l''i.incoi ossi, non 
riusciva a Mii'ci.iio l.i bai- 
lieia eililleat.i .sotto l;i i«"te 
del Rimini >• le nuineiose 
tiame ollen-ivc dei tibi'iini 
ve!nv.ini) mctodic.imente an¬ 
nullale «llorché gli attacc-in- 
ti to^.soverdt .SI a|)pre.sl;iv;è- 
no il supcr.iie la linea del- 
l'ari;i osjiite. 

Il Kitnini. di contio. nn|K"- 
gnato :i salviignardan* l.i 
pro{)rta tele, non i insci v;i 
ad impegnare eccessivamen¬ 
te la difesa romana. 

Il tutto quindi, f.'icev.i 
prevedete il solito e tedioso 
incontro d: fine canu>ion;ito. 

il.i un.) patte una -sqiindi.i. 
il Rirnini, impegnat:! a bloc¬ 
care il risultato sullo 0-1) 
dallaltr.a la Tevere, non 
più assill.it , 1 da i‘sig«*nze d: 
eln.s.sinr.i, desidero.sa di i»oi- 
re teinicie quanto prini;i al¬ 
la serie di fatiche d<*meni- 
cah 

Nella r.;)resa. fortunnt.i- 
mente. I,i partita assumeva 
un a-S()ett*> ben diver.si. L.i 
rete maic.'it.a d.i Fioretti al 
16’ di gioco n .seguilo di una 
sene rii .ittr.ccln .dia port.i 
di Leenardi faceva si che 
l'undici romano si .scuotesse 
e cerr.i^'»' di concretizzare 
nel m(>d'> Tuighore le trame 
di gioco fino allora riv<"late- 
si inutili Fr;i questo, inf;it- 
ti, il momento migliore del- 
I;i Tev< :< « he. alla ricerc.i 

del p.iieggu». riuscì v;i ;id 
imba.stir*' le propiie azioni 
con un;i rn.iggior lucidit.’i di 
Idee e (••>.'1 altrettant.'i inci- 
slvit.à L'I-I non taid.av.i ;«d 
arrivai*' Dopo un quarto 
d'ora di gioco flalla m-n- 
c.ntura del goal bianroro*so. 
infn**', T); Nano!: ’'ot?.iv;i in 
pacit.^ ’*• sorti deU'inrontro 

Il Him.t.i da p.irte su.i. 
vistosi i.-'ggiunto. r.r'inri.i- 
VI alla nt'ssjbilit.’i d: tir..i 
vittori'» finale, cercando d; 
contetlei,* eh alt.arrh, d-i 
romani n<'irintento di m'»n- 
f»*ner*' li n.areggio eonsegu’- 
lo, stinicrente. tr.a f.altro .'tl- 
la peni; mcn/.a n S«*rie (' 
n.r.jodor)H* dat’a me/z'.i-a 


Per la cron.iea. d.i legi- 
straie -ui fiinie. l'espulslo- 
lO" di Scala, rei» di gioco f.il- 
loso nei ligi).udì di Sc;n- 
dovi. 

I.MIK'O PA.SQl INI 


Risultati di rilievo 
degli atleti americani 


N»*’. i'oih > .l,'!!,' t.un.oni tli . 1 - 

l'c'.U*., ierfg,*!.» t-VolUt-l H*I 1 JH - 

g'i .'it.iii i'iiiti ri ».i*iio reg.i.ir..n 
.lii'ti'ii l't c«*l!i*iit 1 r.i-iilt.iii 

.\ WtnttiiT ui t'.ijil.Ilm.(, llill 
N.c.lei, 1) unito vi'iict.ll (l.i l’.ir- 
r.s »»ili;<*i» n«*'.'.«' - Hl.iffott,' ili 
fi intitoli ■ li.i (iiiTio ii-ri !.i r.- 


viiu'.la Lg;i ti.i ic.f.uti l.uii'i.ito 

i! ii«T-o .1 II) l'tz; I l’iilio )'* o.t (Il 

ti'hriyii Ni'll.i nti's,- i riiiiiiotie il 
giov.itii* ■."ii.li-iiif .Io,* F-iu-t !i.i 
vinto jii.-v.i di e.iUo in .iit.> 
con ni 2 11 

.•\ -Sioiix F.ill no! D.-iko! I 
Siili ll.iMti JoiH s 1,1 vinto I ;'.ti 
moiri i-.!.tiit;i 1:1 14'. d A.Olii .1 
Kli.it* (;tll>o:l .\«*1 lungo ll.djdi 
D t-lon il» viiilo ,',,.i 7.(0 Jo 

aTU*t.t i-i 1 * .iggiudii'.it.i un.i 
g.ii.iMii UK» i>*<f.ii'o;: r>orv.ii.i . 1 - 
g'.l rtildolVl. in tl 'I lutino Dlok 
U'.'it^.'i; III lo.ilizz u.i .'iI 'T no. 


'lui- 


tot» HH'tri i«.i.h'o!i ,* .Stolli* J, 
ri*n 21 t IH'l 20») lll»*llt 

.\ Qii.iiiu, o. nod.i Vlrgini.i. 
Ili'lj Giiti>v»*kt. prilli.iiisl.i moli¬ 
li..ilr- do! e.i!to Con l'.ist.i li.i Vin. 
lo ipii*i.l.i (ir.n'.i noi i*.im|tion.iti 
doi iii.irnii's- ei'ii 4 .t<. preci*- 
tlomlo Mi*i Sciivv.irl/, il i)u.i|»* li 1 
s.ili.ilo 1., stiT^.i m’Mir.i .M C.»n* 
t> !lo, llrlm.lll*.^!.l monili.i!i* do! 
gl i». i*i:oni>. li.i l.uHvi.ito J.iii .s\. 

k. .rsk\ i'É'ii 7 \ r.i 

\ l’olti.on .M.nior. tiol!o st.ilr» 
di Now York, .\I Dorter. c.uit- 
|>|o;io o!liiitili>n:co. Ii.i l.inci.ito 
il.reo .1 in 57.'*7. mimir.» ili ol¬ 
ilo nn irii*lre 0 mezzo Miiioilore 
di ipii*!l I r.in cui C'MilU.ritil 1.3 
iiH'il.igli.i d'i'io .1 .Mclbourn»" 
ruu.ivt.i Clcrlor 110:1 «1 e dlchl-i- 

r. uo M'.ldisf.Uto e»*gli. ini.Ucti. 

s. -I.i .tl't'n.indo |)er li.ittere 1 ! 
pi.m.ilo mondi.»:»*, drtoniilo con 
5.1 '>0 d.d liol.ici'o Pi.itkoi-kl. 


Vittoriosa la Bueno 
contro la Haydon 


IllH.MI.NGHA.M. r> - N.ll.i II- 
11 .do d*'l slngol.irt* fi*mmlnlli* 
■ Il ti*nnis del lornoo di llirmln- 
gti.im. I.i lir.isill.m.i .M.»ri.i Rsior 
Duoiii» h.i II.Ululo In (ii'llan- 
nlc.i .Vim ll.ivdon i>»*r I-b 
(i-,3 6-2 


aria patriira. l'na radiala arrr- 
ra e II r»*nlro d«'l dramma, qiir- 
sla radili damiaia nini d5 au¬ 
rora Il risultato (Il Palermo. |||. 
gogna. Il massagglatorr. iliir 
dirigenti ilrlla «oriria. un glo- 
raiorr iti riseria non rtacrario 
Ir orrrrhle •lall'apiiarei'rhlrllo. 
iiiesso virino alta Dnrvtra. Mrn- 
Iri* Il plililillro. rhr vi vede fuo¬ 
ri. rumoreggia, lllgogno r I »iio| 
stanno vivendo momenti da 
rrepartiore. Ad ogni «liatlere di 
porla, l'allenatore grilla ron 
vore virtiluta: • /.Itti, prrillo" ». 

Il Palermo vlava vliirendo 
(sarelibe «tato lo spareggio'), 
ma nessuno del giornalisti, gli 
Informati d.-! risultalo parziale 
romiiniralo dal rollegbl della 
radio, ha II roragglo di metter 
borea Ossersaiio lutti II grup¬ 
po liiloriio all<l raillolin.t, che 
vuoila ima iiiuvlrhella alirgris- 
situa. I‘id. lllgogno si allonta- 
n-i. rlriiira due minuti dopo 
lasrlaiidosl inrrnlere da 1111 
grido strozzalo. « l’iio a uno •, 
strilla, s uno a uno. r.sgaz/1. 
re r.ilihlanio (alla •. l'ii croni- 
sl.t amico gli rtnlscr nelle brar- 
rla di slanrio e si prende sulla 
s|»alla della giacca una larrl- 
ma grossa, la l.irrliua rhr ir|o- 
glle la strrlla tiri roort*. d.t 
D.ito agli • Iirr3 • r il.t sfogo 
.111 altri (il.inll Piange llrlllnl. 
virliio al • veri)) • Roiuaiio. un 
porlirre ili gran roraggn> 
umido agli iirrhl |iure lui. 

Il giovane 1 ilariiinliil si passa 
la mano sugli orchi. Prnirrlll 
(a II illslitvidlo eiin una lialtu- 
la. Plnanll srnilira traiuiulllo. 
Mriiegolll mostra liitta la sua 
aria matiiia. Ila dentro i|ualri>- 
s.s. ma esce iLill.i ilorrla senza 
mostrare niente. .Mrt'ilinrse ne 
ha passali tanti di iiiomeiili 
rosi. Ma forse un dramma gros¬ 
so r'e. N'ellT'dliirsi* da serie II 
Il posi!» In si|iiadra ri sarebbe 
stato anche per lui nel prossl- 
mii niiiio. Neiri'dliirse iti se¬ 
rie dopo t.*uuL K'ial. rhlss.'v 

che non debba lasrlarr II po-ii> 
ad un ragazzo ili iiiinsa leva, 
imo rhe potrrhlie essere viio 
tiglio, oggi. 

DINO RKVFN'TI 


Parfifo il Sanfos 


t..» .s,|U.iilr.i ili c.ilcir" br,-».*!- 
Il.in.i del .*s iiiti's •'* ii.trtil.i i|ti<'- 
sto iixmeriggio il.i'.l’.ieri'piTlii di 
l‘i.im|iliii' ticr P.irijfi C)*n nn 
du.uliiri'.illi'rc ili line.», (cr c.'n- 
linu.in* 1.1 aii.i ii>urn)''e *'uri>pe,» 
Il S.int)*;» lit)'rner.’» m lljl..i 
tr.i due si'ttimiini* ciré.». .)ì:o 
.■‘ o'p,' ili ilisiiut.irc .l’.lrc liti,* 
Ii.àrlltc. c (>recl*.»m»*nlc 11 21 

Itiilgno col Mil.in .1 .\ll>.»no e 

Il 21 con 1.1 Jiiventu.s .1 Tonno 


Nizza Bayern 2*2 


-NFW YORK. .5 — Al torn,*.» 
Inletn.izlonal»* ili ealcH» «Il N.-w 
York, ^l rollo .ivmt l»*li S)*ra 1 
r»'«Ui*nil rlrult.dl' Ntzz.i «• 
ll.»,\i*rn ili .M<'n.,i*)> 2-2. .N'cw 

Vi'rk t* lliirnlc.v (GII) .1-.T 


Primati mondiali 
di tiro 


LL'CKUNA. 5 — Nel corso di 
iiM.i m.iitifc.st.izii'ni* Inlern.iz;)'- 
n.»:»* dt Uro a regno pvi)!t.i'i .td 
Kinmen. i»)*! t>r»**vsl »ll Lucerna. 
•*i>no Hi.tii niiglior.itt dm* pn- 
m.itl ncll.i e)H*ci.illtà d»'ll.i ca- 
r.ibina !;b»*r.i Lo st.iliinilen*»* 
.XniliTìH'n h.» r.iggiunto 1 5*5 
(lunti lli'lla liosiz.)*’).* e 

lo svizz«*fo Hoi'ciisleln ha t»*j- 
llzz.sto 3.'I9 iHinli nell.» p(v«iziont* 
Ingmocchi.ita All.) manlfe<t.i- 
zii'ne binilo pari«*cip,sto lirati*» 
ri itali.ini. svizzeri st.vtiinitemi. 
c»'cos!()vjcchi etl austriaci 


L’incontro s’è trascinato alla bell’e meglio 


La Romulea non s'impegno 
e lo Carrarese pareggio (0-0) 


Felici r Babbìni espulsi al 35’ della ripresa - Gualandri il migliore dei romani 


ili;.» n-.* d.-i- 


2. C'.AT. nil.r.TT.AN'TI 

UlSP Rohm-P.T.T. 1-0 


ib'll.') r-nres.* 

Linro':’-n. «i ,'» ssi'tr*v,i .ad 
j u-:» nres* cr*^ rrismi** nr* -*- 

( _: J li -¥*...- -, ss S.. 


t l»P ROMX: Traneanelll: 
Monra. Mortei: Barhanil. Cal- 
sarrsl. renrinnl; Maggi. Ber- 
tarzoii. Donali. Appotlonl. Sor- 
renlin*!. 

P.T.T. rertteamll. Pappalar¬ 
do, l,a Valle; d'innocenti. For- 
nara. Kerra: Martceel. Bottini, 
porrelll. Paeelarelll. Galeri. 

ARBITRO: Bellini di Roma. 

M SRCATORE: *1. al 32' auto- 
refe di Valle. 


I «l'*r.«* Tev**”** Il 

ret». ri<-i Rini'-ii rh** riusriv.i 

a Ter::;:' 're La iiirtit.'i st-r./.a 

sub:rc •»!■»» K**.»l 


( \ Il II \ R i: M. l'.irrlaliirl; 
t'rediaiil, Ilrrlo; Feilrrlrl. Neri. 
Ilabblnl; Sr.iniiis. *Srrrgiil. Fia¬ 
schi. Parrai (rlnl. l'ianrianalol. 

RDMITFX l>i>//l; lloilralo. 
^■tr^reIlzt •. ('.vst,«l<||. Marcii» ri. 

( aprili. Miizl. Felici. Giial.sii- 
drl. Intliilgriilr. Faldaid. 

ARDI liti): l'apiii.il- «Il Na¬ 
poli 


l'n.) p.iltit.i ni. )lii'( le. Ilici II- 
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Il il<iill.i')* bi.'iCr,' ri*'(<'<'eii(.) 
f* d* Irci* ni» 1 )i * i’ioro d gl.') .» 
grige* »• iv.'*noi.*n'* th-il»' Im* 

I )'tii»'i'i1i ni) ) 11 »' lo.Il.i li-.iii •> 
teli».»»*, l-r c»'lU|Ul-T.ire rillli'I.l 
posta 

I). lì il 1 .* »im Ih* ) :i«* SI »'■ 
iin;.» g:*.il** <1: in* «■ *1.)'" Gu..- 
l.if.dri. » I..' M •• ri "».' ni, :**- 
veli» |.»Tl)'.>i. «.» Cf II ilei Tiri 
.dib.ssl inz.) pi.izz *11 l•■,slcmt* .i 
lui l.'.l.'l ili» »i • f. Il*’ \*)1, - 

r.' «■ I i.iiturr** n* lì i rlpr.'«.i fi- 
i*.i .'.| in*.ii'.cnTo d» li r «u. ''-p'il- 
,.v v'eiiitr.i al .»j' In*H ni» 
e si.’i.t ni.ir.d..’ " n* c!i 
.»..i II II *> .iv \> rs.irn* 


«if-r.»' 
.s 1 -ì; 


ll.iMiiiii rlu* li> ;ivcv.i o-l.icn- 
I dii l'iuit' -Tl) diir.imeni)' pr"- 
V)')'.)!)»!.* un 5UI* tent.itivi) di 
ri'.i/i'>ii)' 

l’s-r 1.1 eri’n.ii'.i cl Ilmiti.sni)» 
all)' f.)'l l'iu -.iliì'iiii AI r'i ' ut» 
l))'l|)) -)'.)mlii)> F«*li)'l-Gii.)rrii)*ri. 
Fi'Ilci vH'tH* arri'st.ito pi-r un 
|.i).nt>) inteiv )-nl)) )l)'l |M>rti)’Tr 
.’M 12' mi bt'l tiro tll .Muri at- 
rr.»V)'r!).i tuli.) I.i Im»* i)»'!!."» 

porla Nienti* «1.» regl«lr.itc piT 
d r»'«T‘) d» I tirimi) ti-mpo Nel- 

l.i ripri'S.i il loii)' dillo «i«'l- 

r.H'olo e.ile IcggiTmcnli* .Al 32' 
Un Ix'l tiro .si Volo iti F.ihi.sni 
\ i.'iii* rispinlo .1 Volo il.i un 
ilif»'i»5ori* .A] 21’ Iniiulgi'Tite li- 
-rta un.) {'.ili.» .s rr»- in»'Ul )l.«l- 
l.i l'uri.) dopo un.) I'•'ll.» .irlone 
sull.) *ini«lr.) ili F.ibl.irii 

Al -IX' I|. gi.X l■l•,.lTl■ l■«l)llls|•>- 
,1 ir u'i Ix'l uro ili 
HI l'.TTii'r vii-n»* ;■■»- 
iliffic.'ìiA il.d p.ir- 


ri incnUe 
(ìii.ilar'ilri 
r.ilo ci'n 
turi' 

SABINO 


Ti'oisro 


FF.OO.-Nuorese 3-1 


i.i- 


.N( ORI.SF.: Forerdda: Calle 
Sogus, CampoTcsr. Scacchi 
Glacnhhi»; Fnssalt, Piccioli 
berall. .MIonl. Tartara. 

FI'. OO : X'IgrIII; Grollola 
Narri: Tortora Salaition. Giuli 
Bollini. Perii. Vastida. .Monta 


gnoll. Ferrame. 

ARBITRI): N'iro di S !lrnr- 
fleilii ilei Tronto. 

.MARC.XTORI: nel I Irmpo al 
13" Vavlida. al It* l.ltieiair Nel¬ 
la ripresa al 2»' Monlagiinll. al 
.'«• V, 


Vasiol.». 


Di norm.iU* ammlnisir.izi.'m' 
il oinfronto fra I»* FF OC' »• 
III .Nui>ri*5»'. ci)iii*lij«.4si eoli ).i 
ii»*U.i .i/ferm.àriom* »l»*ll.« ci>m 
p.iglii»* rom-m.i che ha io<t 
ehluso in l>clleiza un campii'- 
n.slo. c.ir.itti'rlzz.ilii da -dii e 
b.issi 

P«*r la eronar.s ci limiti.im.r 
•sll.i «olj d»*ricnrii*n»* il.-Il»* t» ii 
1)* FF l'»> SI (Hirlan.) ;><t priri».- 
in v.ml.tgeio al 18 ' Con V.u»:. I.) 
chi- r.ici',-g!ii* un cri'«s ili F»-r- 
r-inli* l'il in«ac)*.i m-ignifii a- 

UH lite .1 V l'I.i 

Il I .ireggP) psT la Nu>r»«.* 
giungi- .si ."is' IH* e auT.'re I.l- 
txT.ili* » he approfnt.i ili u:i i 
p.il>cra di X^gi'lti l-s-r sigr’jr»' 

Ni-ll.i npri-s.i a! 27 ' M*’n*rf. 
gnoll » ff«'ttii.ii;<l • i.n cr.'«» rp- 
p-irentt-m* nti' iiitii*su.>. n»-».-»-, 
fr.i 1,1 stiii-.r»* gi'r.» r.tl*'. a i>'T- 
l.ire in v .it»t..ggii' Ih ■ìu.» 
ilr.s. m-*:i'ri* il ri'I;-> dtfiniriv.* 
viciH* iiifr-rt.) un miru-t* il- p-* 
.sc.ci'r.» i-r'n \' ist.'I.i ri •* ir* ir- 
r.i .1 «« guiTo ili up'i'n!iisi.v- 

sm.int»- ..ZHT'.t* iH*rsi'n.i!r 


.M .'iM 


- » .4*-' ■ ' -* i.' 


éZ'"» s V 


■-.V . : , . . . -t-s' 




^ Dopo il 9..%,f»F».A. di Napoli, ebr Fanno teono Inrnniro il Torre Manra di Roma, anche 
quest'anno una squadra campana, e preeltataentr la • Rosrmberg >, >1 mlforeri con la campione 
romana, il t,ailno Meironlo per ottenere il lasciapassare alle finali nazionali che si svolgeranno 
ad Alessandria, nei giorni 25 e 28 giugno. Basandoci sul risaltati degli anni passali, si e indotti 
a concedere I lavori del pronostico all'» undici • romairo. Intani nel tS58. la Borgheslana ottenne 
a Napoli, al danni delta qaalincata compagine locale, una sonante vittoria per lai. Anror più 
recenie F li t-9 InBlllo dal Torre Tdaura (nel 195>) alla formazione del ■.A.l».r.A. Domenica pros¬ 
aima SUI terreno dell'» Almas >, saranno d| fronie « Rosemberg • e Latino Meironlo. la mancanza 
tfel dati roncrmrnti F» equipe • ospite, non permette di stilar? nn pronosilco. Ili prevede comun¬ 
que una gara tiratissima, non priva di bnonl spunti di bel gioco che, slamo sicuri, rlrhiamrr* 
un pubblico foltissimo sulle gradinate del campo di via I.nsliania. NELLA FOTO vediamo II 
SA.L-F.A. dt Napoli ed il Torre Maura nnlie al centro del campo al termine dell'Incontro di 
qualificazione del maggio 1959. terminato con la netta affermazione del romani (8-9). II Torre 
Maura In maglia scora schierava per l'occasione: Fioravanti. Moseben (cap.l; Slmeonl. Pedana, 
bel grppn, Nannnzzl (da sinistra a destra In piedi). Arcosrlati: Sartori, Acquaroll, CblapparrUI, 

Camattarl, CapparuccI 


L'L'ISP Ri'm.i. <loiH> Fi'>di.*r- 
n<) surt-csju) sul PTT. s'C .is- 
slcur.'ilc» Il p.>sT<i nella Pnma 
Categi>ria Dilettanti per !.» 
prc>sslma siagion»- Quella del 
> V-i^reht ». e st^ta la villona 
della voler.t* Scesi in campn 
fermamente intt'rzi-’r.ati a cdm- 
quistarr i du»- punti in pali.'. 
I ragam di Raccarir.i seno 
pien.'»m*'nte riusciti n»*! loro 
intenti* 

II primo tempi», fcrmin.ito ri-I 
rI«U)t.»tri ad ficcliiali. ha vl«t)» 
un altern.irsi di azioni suIFuro 
e faltro front»- Da rilevare un 
tiro di Maggi finito sull.'» ir.»- 
vrrsa (19) Dal canto suo il 
PTT Si faceva pericoloso con 
veloci Contropiede, poggiati in 
particolare sul centravanti Por¬ 
celli 

L'UISP perA teneva sahiamen- 
tc in mano le redini della par¬ 
tita; padrona a metà rampo 
dove Barbanti glgantecciava. 
portava continue minacce alla 
rete eli Peniraroll Donati, og¬ 
gi assai impreciso, sciupava un 
paio di occasioni d'oro. 

La gara si decideva al -82' 
qu.vndo un fortissimo tiro di 
Barbanti, veniva deviato nella 
propria rete da X»a A'allo. AI 
40' Martuccl mancava banal¬ 
mente la palla del pareggio, 
mentre Donati falliva quella 
del 2 S 0. 


SERIE A 


I ritRitali 


.Alessandria-f.azlo 
.Alalanla-Mllan 
Bal«>Kna-nad<tv a 
Fieretillna-Genoa 
Inter-Napoll 
Palenna-Juventus 
Roma-t'dineve 


0-0 

n-A 


2-0 

3-1 

l-l 


Sjmpdnrla-I». R. Z-t 


SERIE B 


I rifaltiti 


Brescia-Catania 
Cagllarl-Venerla 
C'alanraro-I.crro 
Comn-Regglana 
Xlessina-'Mar tolto 
Nov ara-Samhenedrliesc 
O. Maninvj-Verona 
Parma - Triestina 
Tnrinn-Modena 


.3 1 


Spal-Bari 





3 

t I 

Taranto 

-S. 

XInnza 



2 1 


La 

claistfica 



l 

1 

La 

clasiifica 



Juv r 

34 

25 

5 

1 

92 

J2 

55 

1 T«»rln«» 

38 

16 

19 

3 

II 

21 

51 

f'i.trenl. 

34 

20 

0 

4 

68 

31 

17 

I l.ecco 

38 

17 

16 

5 

51 

28 

50 

.Milan 

34 

17 

IO 

0 

58 

37 

II 

C’olanla 

38 

11 

19 

5 

55 

38 

17 

Ime r 

31 

II 

12 

8 

55 

43 

IO 

■ Trlrsl 

38 

15 

16 

7 

19 

32 

16 









O. .Mani 

. 38 

15 

9 

II 

12 

38 

39 

Bologna 

34 

14 

8 

12 

50 

12 

36 

Regg. 

38 

It 

II 

13 

5! 

50 

39 

Padova 

34 

II 

8 

12 

50 

16 

.36 

Brrvcla 

38 

II 

16 

II 

35 

38 

38 

Spai 

34 

12 

12 

IO 

35 

50 

36 

A'rrona 

38 

12 

13 

13 

19 

15 

37 

Samp. 

34 

II 

13 

IO 

51 

46 

35 

Como 

38 

11 

9 

15 

51 

18 

37 

Roma 

34 

13 

8 

13 

53 

53 

31 

Calane 

38 

11 

15 

12 

II 

40 

37 

L. Vie. 

3i 

11 

10 

13 

39 

42 

3! 

>far2otto 

12 

13 

13 

37 

40 

37 

.Alolanla 

34 

9 

13 

12 

31 

39 

.31 

Messina 

38 

15 

7 

16 

35 

40 

37 

IzOZlO 

34 

9 

11 

II 

32 

15 

30 

Novora 

38 

13 

9 

16 

38 

10 

35 









S. Ben, 

38 

II 

12 

15 

38 

47 

31 

Bari 

34 

9 

11 

II 

32 

42 

29 

Parma 

38 

9 

18 

13 

38 

50 

34 

Napoli 

34 

8 

13 

13 

33 

48 

29 

Monza 

38 

11 

II 

18 

46 

53 

33 

Udinese 

31 

8 

16 

12 

39 

54 

28 

Venezia 

38 

9 

15 

14 

31 

42 

33 

Palermo 

34 

8 

15 

13 

27 

40 

27 

Taranto 

38 

12 

9 

17 

33 

48 

33 

Aless. 

34 

5 

15 

14 

28 

51 

25 

Modena 

38 

9 

14 

15 

38 

51 

32 

Canoa 

34 

4 

10 

20 

21 

50 

18 

Cagliari 

38 

8 

15 

15 

36 

55 

3t 


8 E B I E «C» 


I ritaltati 


OIRDNF .\ 

3Ianfalcane - Blellese 0-0; 
I.egnano-Cremonese 1-0; Me- 
slrlna-Pordenone l-l; Kanful- 
la-Pro Patria 0-0; Bolrano- 
Pro Vercelli 2-1: Casale Spe¬ 
lla 3-1; Placenra-Trev iso 1-2; 
Savona-Vigevano 2-1; Sanre- 
mese-Varese 1-0 i.i.^piit»'..» 


rese 35; Fanfulla 33; Savona 
32; Casale e Piacenza 30; 
Treviso 29; Cremonese e Me- 
strlna 27; \lgesano 25; 5lon- 
falcone 21. 

I.a Pro Patria è promossa 
in serie • B •; 5fanfalrone e 
\igevano reirocedono in se¬ 
rie « n ». 


C.IRDM. R 

I urrhfSe-Carbonia 3-0. Pe- 
saro-.5Iareratese 2-1: Perngla- 
.\nronllana 2-0; Forli-Pisa 
2-1; Pralo-'.Arerio 4-2; Te- 
vrre-RImlnl l-l; Pisiolese- 
Kavenna 8-1; .\scall-Slena 
l-l; l.lvamo-Torres 3-1. 

niRONF. C 

Trapanl-Akragas l-l; Ca- 
sertana-Chlell 3-0; Teramo. 
Cirio 3-2; Foggla-Crolone I-O; 
Rarlelta-I.'àqnila 4-0; Co- 
senza-Lerec 2-0; Slracnsa- 
5larsala 0-0: Pesrara-Rrggl- 
na 1-0; Salemitana-*.'%vrlll- 
no 2-0. 


L« clasiifklM 


C.IRONC A 

Pro Patria p. 4S; Balzano 
47; Blellese e Pordenone 40; 
Legnano r Spezia 39; Pro 
Vcrrelll 38; Sanremese a Va- 


C.IRONF. B 

Prato p. 17; Livorno 18: 
I ucches.,? Il; Siena 39; Pisi*, 
lese 37; .ànconllana 38, .%sca. 
II. t'orli e Torres 31; Peru¬ 
gia 33; .Arezzo 32; Ravenna e 
Tevere 31; Pesaro 30; Pls* e 
RImInl 29; Maceratese 28. 
Carbonia 13, 

Il Prato è promosso In se¬ 
rie ■ B •; Carbonio e Alace- 
ralese reirocedono In se¬ 
rie • D ». 


niRONF C 

Foggia p. 17; Marsala 44; 
Cosenza r Trapani 42: Sira¬ 
cusa 39; Crotone 36; .Abragas 
e Lecce 34; Cirio 33; Pe¬ 
scara 32; Barletta SI; l.’.AqnU 
la 30; .Avellino e diteti 29: 
Becclna e Salernitana 28; 
Caaertana 27; Teramo 28. 

Il Foggia è promMoa In sa¬ 
rte ■ B •; Teramo e Caaer¬ 
tana retrocedano In se¬ 
rie • D ». 
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11 pareggio 
della L.azio 


.st.-i p'if.itr». o’fer.er.do q'jel r - 
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R.ASFBAI.I. 

Roma Senators 6 
C.S. Pirelli 3 


PIRLI.LI- Itlanroni Ib. Villa 
ih. "itriuig Zt>. Carmlenanl l.s. 
('avvini R. Fravchcitl f J, Cen- 
simnl F.r. Gtirgalnl Ib. Nani 
(Mari al 1 • I. 

Ri'M.X: (;ir)>ltmoHI Zb. Tena¬ 
glia l'Iarli) a! 7 » Ed. PalomM 
Fs. Paritni» ih. Clnnovo l . 
Ilallaglla Le. Blanda R. Ocr.- 
Illinl Ih. De Melili» Ih 

XKItITRI Best it| Torino e 

Chlchl di Rema 
BOX dl'ORK' GI)»rloso f SO 
I HB. I Ite; Nani I SO. 19 UH 
.Mari I S(X. 1 HB 

Battute valute: R.»ma 5 

Teli! 4. Fttor»' Roma V. 
reni I 

riNTLGC.I PXIt/IXIl- 
rein 040 teo loi - Rx.ma Irò 

la») ZZR. 


pr- 

P.- 


Pi- 


r» e *:.,: » '..r.-i grifi par'.- 
t» luti! h ir-i* f .'t • a gi'j 
r.-I f.ir «n iilig.i.ir>* il rTiri-er,'- * 
tutiM.i'»' i')"»* r..»r! inte l: 

.nialt»!!-; '. '«I eri Uhi* conve¬ 
gni» all'» .Xcet.--» per »r- 
t'i.i'jdirt* 1 rnl lei da!!» vili)'- 
ri. s«- ir..«fof7»* ili Nct:-.^:!»» e M:- 
lare 

I «:aIJ.'r.'*«:. f r*e ceraci de'- 
la l.'r.-* siiiH rnuiti. (.»rs,- star- 
ihi psT lì € t.'Ur »:«’ (vice » Itt- 
p. sti» i! Il i-H:«'r.djf:- c r<r di 
pi'j inci'rrr:et;, r, n P <r.r.-* mai 
spiri.» a fnnzl.'* li.-ni! rrvi.'si a 
k-t.-itri-Ilari* i! ri«u'.ta!.’ 

I n’u..r's-"i r., n ha-m.» sflgu- 
T.»' » cv'rr.»' Vempì»ss.», m* harr.» 
avu:.» una a'j-<'nfi.-v pali» ài 
pK'.mb»» al pHsle n« 1 laril.itc- 
r»-, i;r..i wr«5 j’.;-» 

pubblico ri'.niano Si o aggj-nt»' 

р. I anche r..rbilr.'. che ha pr»*- 
«.» dtcìsicri addiritf'jra -.'rr;- 

с. he. t.nv«ntjn)fo tra laltrc» i". 
r.uov » dp-.» li» stri'*, l» srrF'i 
* s, t!.' tr.iccia ». pri'v . cara.» 
naruraln « r.t»* l'gni \,.:a t-t»'r- 
minabiii pn-tistc dei gi.'cat.'it 

L- A. 


I risultati del baseboll 


Ecco t iisu'.lati delle partite 
dcll‘8 a gl 'rnata »iol campionato 
di seri»* .\ dt b,»«s*baU' 

Firenze; Seven-VP b-xlte 
B»'l.»gna 7-4. a K*'ma Rema 
batte Pirelli e-3. a Milani» Ra¬ 
gno batte NettU'to 2-1; rincon¬ 
tro Ragno e Nettun»» 0 stato s»»- 
sps's.» alla 9 a riprs'Sa cv»l pun¬ 
teggi)» di 5-2 a favore del Net¬ 
tuno. In considerazione che 1-$ a 
ripresa non o stata eomplexala 
vale II punteggio della 7 a rì- 
prdesa che è di 2-1 per le Ma¬ 
glierie Ragno. 

A Firenze; Brzveo Firenze 
non disputata per impratlcabi- 
lilà di campo. 

A Parma: Robur 
te Fiamme (TOro 8-3v 


ùSSai .’.. V- t 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


una gara avversata dalla pioggia intensa 


A Miro Tosoni (Ferrari 3000| 
io ‘'Coppa deiia Consuma» 


Lune^ 6 flugno 1960 . Ps|. 6 


Gl IMA 


Diverse niucchìne dannejfgiate dai « testa- 
coda » provocati dal viscido fondo stradale 

(Dalla nostra’ redazione) 

FIHtNiCK. 5. — Il torint‘^^i‘ Miro ’I'okcIIÌ - c-amjiioiu- italiano 
su strada noi 'óO o noi 'òli - su << F*>rrari :itM)0 », lia vinto alla 
nu'dia di 95.7-11 l,i vcnlidiit-siina vdizioiu* ilvlla Coppa dcll.i Con- 
ninia. Nella vlassiilea Hviieralc, il vinvitore e scfiiiito ad oltie 
quattro secondi (ia Noiis, elu- pilotava una « Maseiati liOOO (IT’. ». 

Le pre\'isioni della vigilia elle volevano il vincitore di «lui’sla 
difficile gara in salita liscile dal duello fra la nuova « Osca l!(KMi » 
di Scarllotti e la r Maserali 2000 » di Covoni sono .state gidlale 
all'aria dal nialteinpo' per tutta la sua durata la g.ira. infatti, 
e stala o.stacoiala da una pioggerella interinillente che poco pii- 
nia della t'attenra delle niaccliine della categoria sport si »• tia- 
sformala in una pioggi.a lltia e penetrante. 

L.i media tenuta ilalla Iterllnetta di Toselli lungo i dieci chi¬ 
lometri del pi-rcorso 0 la dlmo.slrai'ione piu lampante di «luanto 
il m.deonteni I ahliia influito suiramlamento della coisti ttini me¬ 
dia di sciirso vtdore ani In- pi-r una niaccliinti, l'ome e la «Fei ititi 
Itolo», paco adiitta ad un irticciito disseminalo di lormmti le- 
peiitini e di curve a breve rtiggio. 

To.ceili, che solo in un hreve Irtilto h.i dovuto tenere a htiiso 
regime la sua .'tOOO per l'asfalto htign.ito, è sa'lilo con regolarità, 
sen/ti strafine tiggiudictmdosl co.sl intispettultimenle l'.imhitti vit- 
toiiti. 

Covoni, che ieri iluranle le provi* avevti ahh.issato il record 
del percoiso, 0 partito sotto Iti pioggiti eil ha f.atlo legistr.m* 
un tempo sctidenlissinio: al tiagiiaido il pilota di Cento e giunto 
stieintdo. Solo il i-oslo di un notevole sfor/.o. i-r.i liuscito a « te¬ 
ner.* » in stradti Iti siiti Mti.si-rtdi. Lo stesso disi'oiso iie\i* i‘ss,‘ie 
tiljeluto per Sctnflntli, che. pur l’incendo nell.i siiti c.itegoii.i e 
I ieonfermtii'do.si nn ottimo piloni per iiiieslo tipo di compeli/ioni. 
li -n e riuscito .1 sielli'eie sotto i nove minuti 1-' manctilo, i|uni.li. 
il ouell.i. e le iliviise migliaia di apptissioiiati accorsi lungo il 
lieicoi'to non htinn.i potuto vi'deie impegiitite al iii.issinio ile'dti 
lino poten/,i la inagnific.i » Maserata 201)0» e Iti iitiovissim.i 
n Dse.i » ih Se.irfiot'.i 

Ifiione le piovi di Kim che alla guidti di una « Ciiilieltti .S /. » 
t- liiiscit.i tid tigg Iidictiisi il |e|/o posto iiellti cltissiilca genertde. 
ilei floientini Fu seolitddi. flrtinili e N'tivone e di i’iinoth. Lutdili, 
Aentis e lioiielto Dtvi'rse macchini* sono riiiitisle ilamii'ggitite 
in tdeum * testa-coiia » provocali il.d fondo stiadale vitn-iilo 
per l.i pioggia. Fi.rtunalameiit'.* in ii si sono Itimenltiti incidenti 
.li piloti. ('. II. 

CL.\SSIKIC.\ CIZNLItAl.i: 

I) 'losclli Miro, su rimiri JllUII, in alla melila ili kiii. 

93.710; 2) Niiris, su .MascratI 2000, In i;-;pj"|. nicilla Ul,ii89: .1) Klm, 
SII Alfa Itiniicii Ciidii-lla s./., In ii'.’l:i"2. lucilia .91.011; il l'rinotli 
Lrneslo. SII l'orsclii* IflOl'. in C'r2"2; .3) l.iialill Liliiantii, su l'crrtirl 
lUUd. in 6'il"2; (>) Aciilis Cliirglo. su l■llrsl*llc IGUU. in 0'I8"1; 7) 
.Manilralii*, su Alfa Ciiiliclla s., in G'.32"l; 8) lliinclto Cltiiifranco, 
SII Alfa Ciiillclla .SV, in 9) Cllssc, su Fiat 8-V ’/ag.. 7 01"; 

10) Ciinll l.iicianii. su Alla Cilll. ss., 7'0J"I: II) '/.iicclii An/io, su 
Alfa Cilll. 'il. 7'07".t; I2i ('aslclllna filancarlii, su Fiat .\li. 71'0, 
7'0'l".'t: l.t) Frescohalill l'Ieni, su Alfa lloiiico Ciiillvlla. 7'0!l'l; 

11) Degli Innoi culi A., su .\lfa lì. sprilli. 7'I8"I; II) liahtir. 
su Lancia .\ur. 23o». Tt8"l. , 


MERLO BATTUTO DAGIMENO 


Secondo successo di Bruni 
sui trag^uardo di Trieste 








ilARCELLONA. 5. — Lo spa- 
giiidii Aulire «Inieitu ha vinto 
tu finale del singolare maschile 
del torneo di tennis di liarcel- 
lona hallendo l'Italiano Giu¬ 
seppe Merlo per 6-1 6-'i 6-1, 
Dopo F Ineontro I' Italiano 
Merlo ha dichiarato che non 
Klucherà in Italia couitii il Ci¬ 
le. « Sono troppo Btanco — ha 
agginnio — e voglio prendermi 
uno dozzina di giorni di ri¬ 
poso. Questa mattina eonlro 
fSlmeiio ho risentito degli ef¬ 
fetti della leggera ferita al gi- 
lioechlo sinistro, ferita che mi 
ero procuralo nei rorsii della 
partita contro Mac Ku.v. Inol¬ 
tre avrei avuto hisogno di al¬ 
meno -18 ore di riposo prima di 
illlesla finale per Iroiarmi In 
forma >. 

f.a finale del slngnlare fem¬ 
minile ^ stata vinta ila Iteartrr 
KegnI (Ileriniiiie) sull.i spagno¬ 
la IMIar Ilarrll per 6-1 6-L 
l.a finale del doppio misto t 
andato alla coppia tlearter rie- 
gal-Neale Kraser. 

(Nella foto: MKItl.O). 


poco e uitllti Altriirif'nti, saretno sempre allo stesso tempo. 
/- Cf/ni tuìito salterà fuori lo scandalo che fu clamore. Torue- 
riinito uJlij rihiilfii i medici, i coarei/ni. K saranno sempre e 
soltanto parole. Cosi. .Mano Rifa, sai - Paese-Sera -. potrà 
continuare a scrieere che cince chi si scuota meglio f.’ una 
battuta comica. Potrebbe dicentare una battuta tragica. 

Meno corse. E, invece, il _ ____ 

-Oiro- è ancora in atto e tre Ronchini era e rimane 
yia SI prn.su ni 'Tour-. Iai un puTitn uttrrropdiiro 
polemica e aempre Waftmi- Che cosa c'è ancora' Ah! 
Iilu. il *Totir* acade prò- lYon è cero clic iialdini non 

prio perche troppe .sono le vuol appoggiar Acncini. nel- 

gare. Vun Loop rinuncia. la parte /inale del - Ciro- 

i.uiil tentenna. Anf/uelil non 
sa. Se perde il - Ciro-, no fc .tm. 

Se lo cince, forse .si. j 

Allora. Jacques tenterebbe QJ f 

l'impresa che soltanto a Cop- fm. ; 

pi d riuscita, due volle. E per t/ì S " 

la formazione della itosi ni m .T • ^ 

squadra tante sono le idre. -m- i c ui { "5? 

tante sono le richieste, .Yen- 1£ ; |j - t 

Cini è un punto fermo. E p/i I— ■£ °i,’ 5 ,ì 

altri'.' Questo e simpatico, e _ i?cf.5 ^ ^ 

quello no. Questo è amico, e 'j' ' ' ‘ ì ~^ 

((nello è nemico Questo (ua- 

fu, e quello pensa che se può . .. 

scappare sciippit. Cinelli e J'] -- 

nindti .si .sono più scontrati. * grafico dcllii 

-S’i scontreranno ancora. La 

squadra SI sapra dopo il - Ci- 
ro- E. comunque la iute- 

laiatara .semina che debbo pioggia. Impermea- 

poggiare .si, Acncini e Baldi- slaniuti. E moc- 

ni. con 1 gregari di fiducia. „„'<ip,.nnt.i- 

l„ pili f.iirlcsi. forse Mns.si- ,,, ,n,rtenza colparae- 

pniin. e forse Pumbninco. r.U 

Battistini e Sahbadini. mi’n- ,.i, 


sorabile. (.ontrolla o fa con¬ 
trollare tutti, l.'uoino ce.stt- 
fo di rosa appare in forma 
splendida. E sorride spesso. 

i n po' prima di Portogrna- 
ro, la corsa c battuta da una 
tempesta. 

Pioggia e sole. Velocità e 
no. A nelle oppi Anquclil im¬ 
pone la legge del più forte'.' 
Eh, si Sembra d'essere al 
Luna Pari:, m uno stand di 
tiro al bersaglio. Pini, Piim, 



grafico della odierna tappa 


Sul circuito di Zandvoort 


A Renato Pirocchi (Sianguellini) 
il decimo Circuito del Castello 

(Dal nostro corrispondente,' 

l'Llt.AiMf.). .3 Il l'iuKlntlori* Icr.'iminu' Hciiiiln l‘iiiicclii lia 
vinili, all.-i giiiilii di nmi Stniigilcllilii dopo ima gara aiulacc id 
int.*lligi'nlc. il dt*cim*i ciiciiito ilei Casli*llo. coi.sa aiilomoliillslica 
intcrnazianah* di veli.i‘là ii.>.<*rvata alla formula Junior La gara 
v.ih*volc Ilei' il ci.m|.*ioiiato italiano condiiltoii. si c svolta in dui* 
hattorii* MI nn pcici i.o pali a Imi. .'12.212 Ogni liallcria Ila vi.*-!.' 
>illini*.'di* alla p.irtcìiza macelline I conduttori cla.s.sificati ai 
primi cliitpu* |ii’.*<ti delti* due liattcrii* sono stati ammessi a 
dis|iii:arc la finale eomprendente ;tb giri del eileiilto. |i.iri :> 
km !)ii.;ìti.'l l.a prima lialteria. Il eni inizio è stalo accollili.ign do 
(la nn.i pioggia fitta i tu* Ini |icr circa mct.à gara reso viscid i 
e difficile li (UTcoiso. (• stata vinta dallo spagnolo N’ogui'r.i-I'into 
chi* ha Illeso fin di.ll'iiiizii. il comando seguito dall'inglese C'oiin 
D.ivies MI 't'aiMsclii 

.Nell.i see.illda liaMelia. fin dai primi gili. tia avuto inizio 
l'atteso dl'i*ll'* Ir.i il giovane Maglione i* il teiamaiio Piroei*lii. 
tallonati dal l)rav*i Cialelli e dallo spagnolo Moeelek Manuel 
on'iandii su Slangnellin. Il tiagiiardo del deeimo giro ha visto 
streeciare Magnine affianeato dilla Stangiii*Ilini di Piiocclii 
Nella finale la pii ggii. ha ripreso a eaderi* eon intensità ma 
PO') li.i impedito in 11) condutlori rimasti in gara di dar vit.i 
ad una eorsa entusiasniar.le. Sidiito si sono (loilati al eomaiido 
l'iroeelii e Miiglione, si gititi dall'ingh*se Colin, dallo spagiO’lo 
Moei*li*k e dai ler’iini 'io Ciarelli 

La gara* luiiiiistava nn Interesse maggiore al 2lesimo giio. 
lil|or<|uat)do II giovani* Maglioiu* diminuiva II suo distacco nal 
iiravii f’Irocclii (^n.*.st idlimo. (ició. con .iccorle//a cd intcliigcii/.i 
riiisciv.i a m.mlciien* il jirimo posto t.igliaiido villoiioso il i 
t raglia l'ilo 

I*. L. 

FL.VS.SIFIF.V tINALK: 1) l•lrocclll Ili-nato, mi Sliingncllllll. 
clic ciiprc I trenta giri del eirndln, pari ii kin. < 16 , 6:16 In ore una. 
6*11"*! .3, alla inedia di kni. 83.162; '2) Maglione Antonio, su l)e 
Saiietis; :i) N'ogiiera-I'ìnlo Manuele, mi Sianguellini: *1) Colin 
Davies, MI laraselil; .3) Ciarelli Mario, su Staiigiielllni. Itlllr.iti; 
Dlaneo .-\ngelu. sii U'idner al nono giro e llevllari|lia llolierio. 


Stirling Moss grande favorito 
nell'odierno Gr. Pr. d'Olanda 

.'1/ t ttttmfv ilt'llii K ì.ottts » con In tiitnlp Iritnifn n Montpcnrìo il ftilota iiit(lpsp dtn'n'hlw ripor- 
liirr nn nnni'n frnnro .si/ccc.s.sd - Avfprsnri piii tPinihili: lìrnUlmm, Me Lumi. Cliil Hill v lioiinit'r 


('n;i volta era Fatigio chi* 
dominava le cor.se .lutnniiihi- 
listiche e dO|)n (Ine anni di 
ri.siiltiili alterni potrebhi* c.s- 
seii* Stirling .Mo.s.s l’uomo in 
grido (li .sostitnire il grande 
(iilota aigentino. In fonclj^ 
Moss non di*ve far molto |ier 
essere (iroclamato un anlen- 
lici) c.'inipiiine: gli baster.’i ri- 
|i(*teri* l;i prova di .Monaco, o 
nicgli'i corii*re con la testa 
sul collo e s))i'r;ire d' .ivei 
linei i|nul di rortun:i che ac- 
(-oni|).’igna ogni snecesso 

Nel p.is.s.'do, .Moss b;i com- 
liintu molti errori, fra i (|iiali 
lineilo di eonsuleiaisi netta¬ 
mente il più forte e di poter 
fate il 1 )(* 11 () e il bruito tempo 
Inoltre con troppa di.sinvol- 
inra il condiitton* iiiglo.se sal¬ 
tava ;ia nn;i macchina .'dl'alta. 
iMa Iln.-ilmonte egli ha capito 
che per esseri* ver.niicnte il 
numero uno alle doti naturali 
bi.-'ogn.i ;igginngere il hnoii 
sen.so, i*:oi' il calcolo D'al- 
ironde ogni corsa è tin c.nl- 
colo. K vince colui che più 
de.li altri rispetta le misure. 
Me nel segreto delle officine i 
tecnici lavorano continua¬ 


mente por migliuraro ogni 
particolare (lolla macchina, 
durante lo i'om|)otizioni è in¬ 
dispensabile ohe il pilota .sap¬ 
pia slnittaro o giudicar nello 
.stesso tonino lo possihilit.à del 
mezzo nllldatogli. In.soinma 
ancltc un pilota dov'ossore un 
tecnico e non un soinpiioe 
oondiittoro che lancia al mas¬ 
simo il suo bolide senza av¬ 
vertire i sintomi. Non basta 
cssi*re coraggiosi. occorre 
- sentire •• il motore, parteci- 
p.'ire ai suoi b.ittiti o non 
chiedere l'impossibile In (lue- 
sto modo .si comportava Juan 
Manuel F.uigio e Moss ha 1 
numeri per imitarlo. 

Oggi nel Cì. F. d'OIanda. 
(Iii.artn prova del eanipionatu 
mondiale eondiittori <teniamo 
conto della SOO miglia di In- 
dianapolì.s anche se non vi è 
stata parteeipaziom.' eiiro|)(*a>. 
Stirling Mo.s.s sarà ancora al 
volante della *■ Lotus •*. cioè 
In sle.tsa vettura che abbiamo 
visto sfr.'cei.are vittorio.sa sul 
traguardo di Montecarlo Si 
tratta della tnaeehina di •• for¬ 
mula 1 più avanzata della 
sellili,I inglese. Mister Cbap- 


La domenica sugli ippodromi italiani 


Marguerite Vernaut trionfa 
nel Gran Premio d'Italia a S. Siro 


MIL.*\NO, 5. — !1 Gran 
Premio (ritalin. con il sito 
percorso ben ptn severo 
(li (iiiello del Derby, è scin- 
pie stata una occasione 
d’oid per i cavalli che 
cercano una rivincita alla 
sconfitta subita sulla pista 
(lolle Capanncllc nella più 
celebre prova del « nastro 
azzurro ». Quest’anno a 
cercare una affermazione 
che cancellasse rosctiia 
prova fornita noi Dorby 
ora la c ro.ijinotta » del g.t- 
loppo italiano: Margiioii- 
te Vernant. K rafferma- 
ziono e’é stata, ttetla. in- 
disculibiU». tale d.a umi¬ 
liare. oltre al dcrbfiwinncr 
Fils d’Kve. anebe tutti gli 
alti i maschi che orano sce¬ 
si in pista, e tra (mesti 
Ccrtaldo. terzo nel Derbw 
di cui si diceva .gran bene- 
alla vigilia dell;i corsa 

l.a soddisfa/ii'iie della 
r:vincita o.ggi non e stata 
.solo (1: .Margtieriti' Vor- 
n.iiit c della tazza Dor- 
nu-llo Olgiata — e (ine.slo. 
forse, e l’aspetto piti sin¬ 
golare c interes.’=ante del 
Cj.'an f’romio d’Italia — 
ma delle femmine, di tut¬ 
te le femmine, nei con¬ 
fronti dei maschi. Il ma¬ 
triarcato. dopo la parentesi 
del Derby, torna «a domi¬ 
nare nella generazione tin¬ 
ta nel 1957: quattro rap- 
pre.scntanti del se.sso debo¬ 
le ai primi posti. 

•Ad una buona partenza, 
.scattavano in testa Tro- 
so. e. al largo. Tiziano, 
che andavano a fare l’an- 
datnra per le più t|tiotate 
compagne di scuderia II 
ritmo era assai sostenuto, 
malgrado il terreno pe¬ 
sante. Camici, lungo la 
grande curva, dopo aver 
seguito i due battistrada a 
una corta distanza, porta¬ 
va .sotto Marguerite Vcr- 
naiit. In dirittura entrava 
per primo Troso. ma ben 
presto il cavallo della scu¬ 
deria Mantova dava a ve¬ 
dere di averne abbastanza 
e la portacolori di Dor- 
mcllo lo acciuffava e lo 
sorpassava dallo esterno. 
Gli altri concorrenti si di¬ 
sponevano a ventaglio e 
tentavano di insidiare la 
figlia dì Toulouse Lautrcc; 
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I A Tor di Valle | 
I vittoria di Gonio | 
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^ S«*i 5 .ili 5>,4!tonti m*l milionario Premio Appennino, prò- f 
f ».« (Il r. ptr:> r.untene di ieri pera .'Ul’ippixlremo di < 

$ Ter .li V.iVe Fivcrui .-»] belllr? Siei:i.m.3 efferl.ì a l'j S 
^ ir.cntn* ;i 2 i i.i Gemi'', 2 ’2 B.nlab.ing, .3 -t Oeod Fortune, S 

Z ,1 (» C-.piiceie (*■ .1 IO Jin.r MimiKe. ^ 

« .Ai \i.,. <t.->pe hTt\ ' iott.ì. .3ndav.i al eom.^ndo Sieiliana z 

^ prc,-. tt. ii l.> C.tpr.i'ci. . Conti'. Ooi-xi Forlu.no mentre Baia- J 

f l'.ing 1 * Jin.i Mimille erano in rottun» Sull.3 prim,3 curva i 

^ nic.::;.!■*j r. ini .-\a c cixleva il rem.ind.' a C.iprieeio paa- J 

Ir »..r'.d.i .n j-'emiM n-..' pi-(izione d.iv.^nti .« Jn.i M!mi!:e Nui- i 

# i l di rnit. fi* .3l I .>z. cfi;e ,|t'i:e tribune* Capriccio g 

1 ..) ('• .n..!,, .' Mg\i;t.. a. Con.e. C..ed FetUine. Sicili.3n.3 e J 

^ ».iia*',ir. In t, a. fionte Sn-ilian... prevonenil.' B.*i!.*i- ^ 

y t'.iiiC. >1 i'><.TL\.( .a ft.inclii (il Conio m inc.ìppav.n in un.i ^ 

^ :'.ii''v., rotiur.ì Z’i:; i.l irn-t curva e 5 : p^'neva fuori eeisa ^ 

^ in rell.-i 1; .*>71.v.* enir.iv.i .incor.* primo C.ipriceio ni.» ^ 

^ ('-.1 pr«-st,' fi;IH*-.-le a,' Come eh.- re5i<it«*n.l<' .>1 f;n.-.!t' di i 

^ 11.,ng •• (ex (i Fertuni- «1 .iKgiudieav.^ I.i prov.i M.-kìcsTo Z 

« li lenii,*! «lei \iT.eit.>re. 10 sui IscCt metri della prov.i Z 

< 1 C'(ÌKS \ It en.;. 2» Capron.'e'.lo Tel. v 622, p ^ 

2 :*. .,3. .u- - ;07. 2 COR.s.A :> T.ree.agn.i. 2i M.ìMrilIo. Ti't. ^ 

i V :*'. p ;. 12 .\ee .37, ,3 COHS.A. I) Trigil.t. 2) Ueo. .3' ? 

? Sunday Tel \ fi. J* 23. 32. 22. .lee. 423; 4. CORS.A * li i 

jl Tki P.ipa. 21 De:el;, 3» B.indito Ti't v 24. p. 15. 17. 18, 5 

1 aec ,35. 5 COIl.S.A 1* .\chenio. 2' M.'.Ifattore. 3) Brivi«*::- 2 

2 n.i Tot V 15:. Il 2('-. 1.3. 13. 29.8; 6. CORS.A; I» Gonio, 2 

5 2) B.3t.3li:in|. Tot v 3,3. p 16. 25. aee. 4.8, T. CORSA: 1) ^ 

< O-r.'.T . 2* Tu’;s:.,. .3* Mi.io Tot v 44. p 22. 19. 3,3, are. < 

^ 1!7; .8 'corsa: D C usti. 2i Me.a<.!o ^ 

\ A Ravenna: successo di TORNESE \ 

^ RAVt.NN.A. 5 — Lr.n<a;mo fueei-s,»»' di Torneee nel Pn-- 2 
2 mio Città a lì.'tvi i.r.a, prov.> ai campionato, diaputatoal 2 

2 o{;'i .*(1 Candian,!. i 

g PRF.MIO CITT.A’ DI RAVENNA - (L 4 000 000. m. 2 000) g 

« 1) Tornea»* (.S niifrhenti) alle-/, del Poniehetto. al knr.. i 

« l.^z3; 2) Cree.Ueere 3) Erro. 4) Nievo. Tot. 15, J2. 16 (33). g 

g Nrtia foto m riti*,* TORNESE . g 
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Kosmerta riusciva a rimon¬ 
tare quasi tutto lo svan¬ 
taggio, ma .Marguerite Vcr- 
iiaiit, come ncirKmanuele 
Filiberto, sosteneva con 
disinvoltura l’attacco del- 
l’avvcrsaria c si distacca¬ 
va facile vincitrice. 

Buono il tempo di 2'30” 
e 3/5. uno dei migliori, 
malgrado il terreno assai 
faticoso. 

G, P. D’ITALI.\ (L. 15 
milioni 750.000, ni. 2.400): 

I ) Marguerite Vernaut 
(Camici) della razza Dor- 
nicllo Olgiata: 2) Rosmer- 
ta (Renzoni); 3J Santa Se¬ 
vera (Gabrielli); 4) Car¬ 
lina. N. P.: Fils dF-ve, 
Certaldo. Clock s’ Court, 
Tiziano. Troso. Orson. 
Origano, Huerla (lunghez¬ 
ze 2. 1, ine ). 

Le altre corse sono state 
vinte da Honita. Rousseau. 
Gehel. .-Xcquarello. Gue.’^s. 
Hervillc. Fiordo. 

A Fire nie: KCU UPIO 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 5 — 11 -Premio 
Encat- di U 1000 000 — futì.3 
disianza di 1660 metri — era 
ai centro dell'odierno conve(rn<» 
di corse ai trotto all'ippodmmo 
delle Mulirta. e otto cavalli di 
buona cateKoria sono scesi in 
pista per contendersi la vitto¬ 
ria. fra i ntl|[Iiori riscuotevano 
i favori dei pr-^n.-istieo. Neini- 
lio. Girino ed D feso. La corsa 
invece è stata riportata da 
E.*euUpio. piuttosto Irasetiralo. 
ma che a Boloxna aveva dato 
buone prove di ottimo ve:o- 
cista 

l_3 partenza denti otto eon- 
ci'rrenti veniv.i data eon Fau- 
tiTit-irter cd allo stacco de'.ta 
macchina Nebutio e Otto erano 
I piu vel(x*i e si 3vvantaK(5iava- 
no* sujtti altri in aspra lotta 
per la conquista delio steccato. 

N> l’uno nC l'altro del cen- 
eorrenti abbassava bandiera e 
COSI ti duello si protraeva per 
quasi un (tiro, dopo di che am¬ 
bedue i cavalli ne avevano ab- 
b.astanza. Era allora la volta 
denti iitsenuitori che si ricon- 
niunnevano ai primi per poi 
superarli. Sull* ultima curva si 
staccavano in lotta Escuiapio e 
Burtamaevo senuiti a un paio 
di sedioli da Girono. L-a lotta 
era incertissima fino al tranuar- 
do fra i primi due cavalli ed 
entrambi tafiiavano quasi su 
di una linea il paio di arrivo 
costrinnendo fi niudiee a ricor¬ 
rere airauaitio della fotonrafia. 
mentre Girino veniva ad occu¬ 
pare il terzo posto ad un net¬ 
to intervallo. 

II rcsporv«o folonrafico era 
favore3'Olc ad Escuiapio 

M. IL I 


man può (‘s.'U'rc orgonlioso 
d(*lla sua creatura che è la 
più lt'gger .3 di tutte le (.*1.30 
Kg.) ai punto di |)oier rende¬ 
re , 3 lla nostra •• Ferrari •• un 
centinaio di cliili La niiov.a 
- Lotus - a motori* posterio¬ 
re sembra davvero un piccolo 
gioiello: telaio c sisleni.n di 
sospen.sioiii sono, a detta dei 
! tecnici, induvinatis.siini e |)cr- 
mettono Io sfruttamento to¬ 
tale della potenza iti ((uaìsiasi 
situazione. 

II G.P. d'OIanda si svolgerà 
sul etretiiiu di Zandvoort <75 
giri pari a Km. 314.500) e ii 
prono.stlco è tutto per «Moss. 
Cioè non ci sarebbe da me¬ 
ravigliarsi Se il binomio 
Mo.ss-I.otus ripetc.--.se il stie- 
ees.so dì Montecarlo. Tultaviii 
altri uomini aspir..no alla vit¬ 
toria. Facciamo tre nomi, i 
nomi di coloro clx* si presen¬ 
tano come gli avvers.iri più 
pericolosi di .Moss e delia 
•• Lotii.s •• iilliidiamo a! cam¬ 
pione del mondo .lack Urab- 
ii.’nn. al •• leader *• della clas- 
siflen del eampiun.ato Briice 
Me Laren (entrambi su •* Coo¬ 
per-> e al barbuto svedese 
«loaehim Konnier. ;1 numero 
tino della •• UHM 

Itr.ibtiam è in cerea del ri¬ 
sultato elle lo riabiliti. Me 
Lareii vuol conservare il pri- 
ni.ato della classifica e Bon- 
nier — uno dei piloti più in 
fonila — spera di avere un po' 
di fortuna: nel G.P. d'Argen- 
tina mantenne il comando per 
HO giri e dovette ritirarsi; a 
Montecarlo, dopo essere stato 
il più valido antagonista di 
Moss, avrebbe senz'altro con¬ 
quistato il secondo posto sen¬ 
za una lunga sosta ai box. 
Naturalmente, altri potranno 
inserirsi nella p.^tttiglia per i 
primi posti; 'Foiiy Brooks 
fCooper». Phil Hill (Ferrari*. 
Ireland (Lotus*, c Graham 
Hill (BRM*. 

La Ferr.iri. oltre a Pini Hill, 
presenterà il tedesco Von 
Trips e l'americano Ginthcr. 
Dovrà invece rinunciare .ad 
Allison por il noto infortu¬ 
nio di Montecarlo. Vorremmo 
sbagliarci, ina le possibilità 
di successo della casa mode¬ 
nese sono minime. Si è vbto 
chiammente ebe solo su trac¬ 
ciati ultra-veloci le ” Ferrari - 
di tipo cla.'Sico possono bat¬ 
tere le marchine inglesi c 
Zanndvoort non fa parte di 
questi triicciati. Comunque 
durante la conferenza-stampa 
di alcuni mesi fa. Enzo Fer¬ 
rari disse chiaramente che 
non avrcbtie dato molta im¬ 
portanza .alle competizioni di 
quest'.'.nno, dovendo pensa¬ 
re al ’tìl. r.inno in cui entrerà 
in vigore la nuova - b^rmuLa 
1 (|iit*Ii;) d(*i I5(*0 eme 

Peri» nello .«te-^so tempo, 
dalle onìcsiie d: M.aranello è 
uscita un .3 macchina ci,n mo¬ 
tore posteriore che abbia¬ 
mo visto in .'.rione a Monte- 
c.arlo nelle mani di Ginther: 
la ste.ss.i macchina sarà in 
gara oggi a Zandvoort e ben 
condotta (perchè non viene 
affidata a Hill?)' potrebbe 
dare qualche soddisfazione 

Ecco le po.Jìzioni di parten¬ 
za dei concorrenti secondo il 


ntiglior tempo oUi-niito nell»* 
prove; 

l> Mos.- (Lotus* 

(nuovo ri*cord del giro*; 2 * 
Jack Br.'il>h;)m iCooiJer* 
l'3.*i"4; .3* Innes Iri*l,*ind (Lo¬ 
tus* !*33"9; 4) Joakim Bon- 
nier (BUM* l'34"3: 5) Gr;i)):iin 
Hill. (BUM* l'35"l: (!) Dan 
Gurn*y (BRM) l'35"2: 7) 

Chri< Bristow (Cort|)er) 
l'35"3; H* Alan Staci'v (Lotus* 
l'35"4; !i) Bnice Maclaren 
(Cooji'.'r) l'35"T; 10 ) Tony 

Brooks (Ci)oi)(*r> r.'hi": 11 * e 
12 ) Riehey G;nthi*r (Ferrari* 
r3(i"3. Jim Clark. (Lotus) 
r3t!"3: 13* Henry Tavlor. 

(Cooper* r3t)"4; 14* PhiI Hill. 
(Ferrari* stesso tempo: 15* 
Chuek Dai'gh (Se.'irab* l’37"7: 
IH* Wolfgang Voti Tri)) (Fer¬ 
rari* stesso t(*mi)o; 17* Ma*<ten 
Gregory (Cooper-.M:)serati* 
r.37"7: 18* Boy Salvadori 

(AstOìi-M.'irtin* r37"8: 19* 

.Maurice Trintignant (Cooper- 
Maserati* r3K"5: 20* Lance* 
Reventlow (Scafai)* r3H"8, 
GINO SAL.A 


l'inuri matti. Sarà anche 
colpa del tempo.' Ieri, il sole 
spaecacu le pietre. E oggi 
pioggia, piogiiia. Impermea¬ 
bili. cerotti, starnati. E moc- 
eoli. Citai urrira all'apparita- 
nientii di partenza eoi parac- 
((inl. ed è del tliarolu. CI: 
rhtedonn del Caria, e rispna- 
ile che fra poco farà la maf¬ 
ia Anche /Vene: ni è buio. 
Di-re licer bist leciato eon 
(lualciino E poi sente la re¬ 
sponsabilità Il pronostico lo 
punta a dito 

— Creili o'i farcela'.’ 

— Dici'ss; d; no. dii*i*i mia 
bugia. 

— Hai già scelto il terreno 
per l'attacco ad Anqnetil'.' 

— 11 li'rreiio.. Jacqin's è 
briivo dai)j)crtiitt(). Ci vuole 
l'oeeasione l)uona. Potrei)!).* 
l)a.'tai*c mia foratura. 

— Le discese no'.' 

-- .Si. ;ii!i*li(* (pielle. \'e- 
(in*)no 

Smi'tte di piorere nel mo¬ 
mento che In corsa parte. Si 
abbassa la biindicra rosa, e 
riiiina scappa Cli corre die¬ 
tro -tfii.s*. gli corre ilietro 
lianipi. Fuga il tre. 

Dieeramo del tempo mat¬ 
to. Appena fuori di Treriso 
il ciclo SI sehiiirisre. si apre 
r lao-iira il sole. Via gli nn- 
perineiibìli. \'iii le gincehe. 

F)/()j)())i() (’liana. Mas e 
Bnnipi. I gregari di Auf/ne- 
til non reagiseono. e la piit- 
taglia iiiiboceii. sparata, il 
ponte sul Piare. Il caatag- 
gio'.' Ecco: 2.5". Son dura. Si 
innore Vini Loop. Ed Anqiie- 
tll è pronto II risultato e che 
(il sorte di Van Loop e la sor¬ 
te di l’iiiina. Mas e Binnpi. 

Pioce di nnoro. Sotto la 
pioopui. .snilii strada piatta, 
il priippo è appnnt’to dallo 
ìmpeto di Vunzcllii Finalmen¬ 
te. l'atleta dell'- Atoh: - rie¬ 
sce a fdolirire la corda eoa 
.3/imrri e Conterno. Il fuoco 
di paplia è spento dii Ellio! 

Calmn, e ancora il sole. 

Il pinoco degli scatti r de- 
oli allunghi riprende presto 
.Mii ('* rmiie pestar l'acqua in 
un rnortuto. .-ìnqnetil è ine- 


Figure del « Giro » 


I ra 

di 


ragazzi 

‘^papà,, 


Pavesi 


I) BRl~M «INO (G.S. Igni») 
che percorre I km. H7 ilelU 
19. tappa del (tiro, la Trcvl«>- 
Trfcstc. in ore J.24’6t'’ alla me¬ 
dia di km. 4t.Z76: 2* Fantini; 
3) «aldini; 4* Van I.ooy; 5) Fa¬ 
laschi; 61 A'an Meencn: 7» Co¬ 
letto; *1 Balli; 9) Rottnllan: 
16* Zamhoni; II) Ciancola; IZ) 
Sartore; 11) Neneint; 14) Ptzzo- 
Ifllo; 15) Impani»; 16) Adlaen»- 
srns. tatti col tempo di RmnI; 
17) Poblet a M"; It) Diana; 
19) Costalunga; 26) Bertran; 
ZI) Padovan; ZZ) Manzoni: Z3) 
A'elueehI; Z4) Botella: Z5) Con¬ 
ti; Z 6 ) Luterò; Z7) Bragnami; 
ZS) a pari merito: Anqartil. 
Antrelli. .Azzini. Accordi. Ba¬ 
rate. Benedeiil. Boni. Bai. Bat- 
tUtinl. Retlinelll. Bair.pi. Bono. 
Braga. Catodi. Catalano. Con- 
temo, Couarrar. Casati. Carie- 
si. Dal Col. Defllippls. Darrl- 
gade, Delherghr. Daems. Em- 
zer. Elllot. Fornara. rallarinl. 
Gaal. Gaargaagllnl. Gaggero. 
Oatdeano. Gattoni. Gentina. 
Galeaz. Hoorelberke. Hoeve- 
naers, fppollti. jankermann, 
Kazianfca. Keteleer. Meira. 
Mazzacuraii. MInleG, Massl- 


(Dal nostro inviato) 

TRIESTE. 5. — Nel Veneto come in Tosc.ma. l.à Neneint. Qui 
Massignan. L’asfalto grida, urla, con la calce il nome di Massì- 
giian. E gridano e urlano i muri. Gridano v urlano I cartelli. 
La folla no. La folla ha già perdiilii la \oce. nell’attesa. 

Massignan in tulle le salse, le più plrraiitl. • Razzo ». • Mis¬ 
sile ». • Sputnik ». Non basta. « .Alpino ». • liiiinmito ». « Eroe ». 
i più intrepidi. I più .alati scalatori della metafora sono di sema. 
Si sfogano. Dominano. 

« Lassù II aspettiamo, Imerio! ». 

Lassù, è 11 Ga\la. 

• Stracciali, tulli ». Anche .Aniiiietil, si capisce. .Anche Ganl. 
e lugleo. Anche Nencinl. s'intende. 

Massignan ò un ragazzo secco e afiilalo come ii nlapis. Il.a iiu.t 
faccia asciiilla e rugosa come la corteccia degli ull\l. E' timido. 
Arrossisce. Come per sciisaisl dice: « qua i se luti mali ». Imerio 
t felice. 

Non E veloce. E’ un passista modesto. Soltanto, nel giro egli 
riesce a farsi inUare. a portarsi e rimanere sulla cresta dell’onda. 
E iiueslo perch#* ^ un arrampicatore formidalille. . E' nn'aiiiiila », 
affermano al paese suo: Alias illa di A’Icenia. 

Oli chiedo che intenzioni ha. che cosa pensa di poter fare. 
E lui mi risponde: « A'ogllo passare primo e soli» sul Gavia o 
sullo Slelvio ». 

E arrosslsee. 

Papà Pascsi Intersiene per dargli un consiglio, questo. Che 
si tinga la faccia, prima di parlare. • Papà • E un vecchio 
terribile. 

Non ci sono rapilani nella • I.egnano ». Chi sa C aiutalo. Chi 
non va aiuta. Certo che Pambiaiiro iiualthe sidia morde ii freno. 
E poi. per .Arnaldo, c’e ia storia a puntale del lendine d’Achille, 
che suole II caldo r soffre il freddo. 

Arnaldo ^ un po’ deluso. Pensasa. crrdesa. di poter fare di 
più. Ma non c’C* male. E. d'altra parte. Il ■ Giro •• non ^ ancora 
finito. Il pili difficile, li pio aspro dese aurora senire. Pam- 
blanro. asverte, che In coppia con Massignan. chissà. I n po' 
l'uno, nn po' l’altro potrebbe ronrlndrrsi la Itnrmlo. non a 
Milano) In maniera lieta. 

Ilallistini non piange perche, ormai, i- rrrsciiilo. Ne as rrhhr. 
pero, una gran soglia. Gii sono andate tutte male. L.s pancia in 
risoluzione, prima. Cna spasrninsa radula, poi. .Ad nn certo 
punto. Grarlano pareva proprio un Cristo in rrocr. 

Ila resistilo, lia continuato la corsa a prezzo di grandi soffe¬ 
renze. di sarrifiri enormi. Il - Giro» che as rchbr itos ufo salo- 
rlzrarlo drfinitisamrnir. E stato il « Giro • della sua driiisionr. 
Graziano si nasrnndr. Intende, cosi, mascherare la sua ama¬ 
rezza. il suo dolore. Imerio è nn amico. Ma tanti applausi, tanti 
es'slva lo stordiscono. A'orrcbhr che a’meno qualcuno fosse suo. 
come raltr'anno. quando Baltistini-AIassignan sembrava essere 
la coppia driras'vcnlrr. 

Il silenzio di Graziano è. pero, un segno. Chiuso il conio con 
la sfoniina. il ragazzo tornerà a brillare. 

A. C. 




gnan. Maule. Pintarclli. Pisra- 
glia. Pambianco. Pcllicriari. 
Ronchini. ttorgcloos. Tamagni. 
Tinarrlli. Tosalo. A'anrrila. A'an 
Est c A'ignolo. lutti coi tempo 
di Pnidri; 86* Riirgg a 4’6I"; 
S7) Pettinati a l'37": SS) Gl- 
smondl; S9) Ccstart; 9«) Mas; 
91) àtassocco; 9Z) Pellegrini: 
93) Stolkcr: 91) Garello, tulli 
col tempo di Pettinati; 95) l)o- 
menirall a 9'Z5"; 96) Slablinski 
a I5'I9'’; 97) Barlolozzi a le*)#"; 
9S) Fini a I9'5I": 99| Marsili; 
ISA) Ciampi. 

Ha abbandonato; Fontana. 


I) ANQl’ETIL, «re 7I.54'55"; 
Z) Nencini a 3'dr’; 3) Hreve- 
naers a 4’19'’; 4) Ronchini a 
9'49"; 5) Gatti a 7' 3Z": 6) Mas- 
slgnan a 7'33’': 7) Dribrrghr 
a t’Zr’; S) Carirsi a S'ZS"; 
9) Pambianco a S'4I"; 16) 

Adriarnsscns a iri3": II) Van 
Looy a ir4r’; Z) Coletto a 


I3’li“; 13) Cousrrur a I 8 ' 53 "; 

14) Botella a Zr36"; I5> Zam¬ 

honi a Zt’64’> 16) Pizzoglio a 
Z5’I9"; 17) Gismondi a Z7'6I"; 

18) Junkemiann a 27'47'*; 19 ) 
Rnignami a ZS’M"; 28) Sartori 
a ZS’SZ"; ZI) Cnnlerno a ZS’e»"; 
ZZ» Ccstart a Z9'56"; ZI) Bene¬ 
detti a 36'3Z": ZI) Pobict a 
3I’H"; Z5) Baldini a 32'49 ”: Z6) 
Bertran a ZI’M"; Z7> Rncgg a 
34'4I"; 28) A'an Est a 35'Zr'; 

29) Battlstlnl a 35’M"; 36) «c- 
filippls a 38’4r’: 31) Fornara 
a 4Z’6r’; 3Z) Pcllinati a 4Z'6I”; 
33) Costainnga a 43*Z7"; 34) .Ar- 
zlnl a 43'56"; 35) Impanis a 
4r4l"; 36) Baffi a 47*46 "; 37) 
Fallartni a 47*59"; 38) Kazlan- 
ka a S6'67"; 39) Conti a 5«'69"; 

46) Bui a 56-41"; 41) Tinarrlli 
a SI'SS"; 4Z) Manroni a 5Z’Z9"; 
43) Hoorclbrckc a 5r33"; 44) 
Barale a 53'33'’: 45) Dal Col a 
53'45’"; 48) Darrigade a 5J'5I"; 

47) Assirrlli a 55'Za": 48) Ca- 
talano a 59*57"; 49) Casati a 
I.66'3r’: 56) Sorgrioos a 1.62-38": 
51) Bono a I.63'44": 5Z) Boni 
a 1.85'87": 53) Gairaz a 1.85'ZZ"; 


Pam.’ .■ìnqnetil e i suoi gre¬ 
gari non falliscono un colpo. 

A fanti cosi, fino in rista 
di Palazzolo dello Stella, do- 
r'è teso nn traguardo di lap¬ 
pa al colo. Si sfogano Man¬ 
ie, V(in '.Afi’i’ni'n e Boni che 
sfrecciano nell'ordine. Sullo 
s lancio dell'niseguimenlo, 
scappano Pobict e (laargaa- 
glini. Van Loop e Pellegrini, 
scappa Bono E' ri,me se An- 
((tii’lil /o.s.si* (*()I()ii() (In 1 ( 11(1 
scossa elettrica. Bello e in- 
reressunte. ma inalile. An- 
quetil cince 

Il grappo fa l'armonica... 

E' la lotta ilei nerci che 
non ha soste, e che tiene la 
corsa sul filo (fi’i 40 l'ora. 
Il tempo s'e definitivamen¬ 
te aggiustato. La campagna 
('• mos.sa da un fresco vento. 

E il tragiiurdo non è piu lon¬ 
tano. Anqnetil comincia a ti¬ 
rare i mni in barca. A chi 
darà via libera'/ 

Le solite schermaglie, i so¬ 
liti assaggi. E' però, una di¬ 
sgrazia che, ((nc.s’ta rolla de¬ 
cide. Sul ponte dclVIsonzo, 
nn'automobilc investe Stol- 
ker. Ed è fi mucchio. Sono 
almeno tre dozzine di nomi¬ 
ni a terra. Il più malconcio 
è Fontana, che n(Jn riparte. 

.4 terra c'è anche Anqaelil. 
con una mota rotta. Grida 
di dolore, e grida di incita¬ 
menti,: Allè. .Tllè! 

E' .\en--ini che lancia la 
voce Con .Ycnctni. si scate¬ 
nano Adriaenssens, Sartore, 
Zamboni. Baldini. Ciancola. 
ì'iin Meencn. Falaschi. Van 
Loop. Pizzoglio, Fantini. Bru¬ 
ni. Buffi. Impiinis e Coletto. 
Segue Rostollan. A Begli,io. 
in una jnittiiplia in ritardo 
di 25". (*’.'• Ronchini. l'n po' 
più lontano nn'aliram pattu¬ 
glia con Anqnetil. 

La cor.sii fiiiinnu’ooia. An- ' 
qnetil raiiginnpe Ronchini. E 
.Yi*nrini Scappa solo. E' una 
pazzia, e .si rialca. Gastone 
diviene il corpo e ranima 
della pattuglia di punta che 
inissa da .Monfaleone con 35" 
di vantaggio. 

.Yrncini pesta forte sul pe¬ 
duli E sui peduli pesta forte 
.-t nqueiil... 

•ùria di traguardo La .stra¬ 
da è in leggera salita, èlrn- 
l'ini (• aiutato r no. Anqnr- 
til ben se l'intcìide con Ron¬ 
chini. 

Da Sistiana già si cede 
Trieste, e laggiù, azzurra r 
soleggiata, spìendida. Sei gol¬ 
fo ranno le bianche vele. 

Fra la pattuglia di .\enci- 
ni e la pattuglia di Anque- 
til. a una dozzina di chilo¬ 
metri dal traguardo, il distac¬ 
co è immutato: 35". 

S’.ent'altro. 

La pattuglia di .Ycnctni 
pinnpe .sul tropnnrdo con .7S" 
di vantaggio sul gruppo di 
Anqnetil. Ed è Bruni che 
lotta aomito a gomito con 
Fantini, per la vittoria di 
tappa. La spunta. E Baldi¬ 
ni si piazza. C'è. però, una 
protesta. E' della - Gazzola -. 
('Ili appartiene Fantini. Il 
quale, sarebbe .stato preso 
per la maglia da Baffi, ch'è 
delle. ~ Iiinis -. come Bruni. 
.'Ma gli ufficiali del ~Giro- 
ri.sfo il film della volala re¬ 
spingono il reclamo di Fan¬ 
tini e confermano la vitto¬ 
ria di Bruni.' 

E' anche questa è fatta. 

Domani il -Giro- va a 
prendere una boccata d'ana 
buona a quota 13ÒS. La cor¬ 
sa da Trieste a Belluno è 
lunga. .Aspra no. non lo è. 
GU .scalator: hanno la pos.si- 
bil;t(i di n.scir dal gruppo 
sul Pas:o della Mauria Sei ‘ 
complesso, però, il terreno — | 
piarlo alTinizio e nel tinaie j 
— è ancora favorevole ai 1 


Il gioco 
dell e in tese 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE. 5. — Il giuro si 
Inasprisce e si ronipllea. Le 
noni del « Giro • sullo blaii- 
clic. .Non è che i rurriduri fae- 
clilnu la lirllii. la dolce vita. 
No. an/l. Si* durinuiiu poco c 
perché II* droghe tolgono II son¬ 
no. rovin.inii II fegato e lo sto¬ 
maco. intossicano II sangue, r 
provocano il lormriilu del fo¬ 
runcoli. li gioco s'inaspriscr c 
si complica prrrli^ si stanno 
tessendo 1 fili delle Intese c 
degli arroKli. Tutti parlccipa- 
nii. Ma nessuno parla. ('* lugiru. 
Bisogna capire, Inluirr. 

Non ò faelle. 

E si può sbagliare. Si sbaglia. 
Aiirlie le alleanze e le Intese 
sicure vengono sinrntllr, pro¬ 
prio per inasprire t complica¬ 
re il gioco. 

l.a sllii.'iziune C. cuniiini|i>e. 
alibastnii/a chiara. Ani|iietll 
avreblu* già ottenuto l'accordo 
con la « Gazzola ». Non basta. 
t”(* clic l'olilpl gli imtrrlibe 
stri'zzare l’uccliiu. anche se la 
« Ignis » non rifluirrelilie lo 
aiuto a Nencini. La nuova nia- 
glia (lei campione sar.1 di eo. 
Iiir giallo. K poi. la . Ignis . 
pensa alla coppia Nrnclnl-||.)|. 
(lini per it • Tour ». Gaslnne 
protesta che non è vero iilrnle. 
clic in Francia non ci vuole 
andare, e non ci andrà. Ma 
scmiira poco convinto delle i>.i- 
role. Ila lutili l'aria di voler 
tener viva, far fiammeggiare, 
la polenilca. Al * Tour » ci an¬ 
drà. e come’ CI andrà con tuia 
siiiiailra forte, devota, e tutta 
amica, ii quasi. E se la • Ignis • 
gli Imporrà Baldini, tanto me¬ 
glio. Creole è un atleta noto, e 
permetterà a Gastone maggiore 
lilieri.’i Ilei mnvimenti. 

Con la • Ignis ». nello spal¬ 
leggiare Nencini, par che ci sia 
pure la « l'hllco ». I.’atlaceo .-i 
Carlesi nella discesa del plani 
di Creili ò dlmentlrato. Nenci- 
iil si niiscliio eon AiKiurlil con 
lliieveiiaers. con Galli. E Bal¬ 
dini non aiuto Carlesi. Ma la 
simpatia di .Magni non è .An- 
(|iielil; ò Nencini. 

E A’an I.ooy resterà prii|irlo 
fuori del giiico'.’ 

Semiira die Itik iioii possa 
schierarsi nè dalla parte di 
Nriicini nè dalla parte di An- 
iinelil. Il suo posto è accaiilo 
a Galli, rosi esige II patron 
della « Facma ». cli'è nuche il 
patron della • Emi ». A’an Looy 
protesta. Non è il caso. dicè. 
i.’aniiii passalo s'è sottomesso. 
M.8. l'anno passato. Ganl non 
era nelle grame rondizioni di 
iinesl'aniio. Cliarl.v usanza fa- 
lleosanienle. iienosameiite. eon 
lina lirolictiile e con la tosse 
elle lo sroniiiiassa. Ieri l'altro 
nei iiuraggi di Ospilaletto din 
segno, il segno nero dell'iiife- 
llce ileslino di Galli'.’...), ali- 
liiamo avuto l'impressione che 
il principe ilcgli sralalori voles¬ 
se addirltliira dar l'addio ni 
• Giro ». Ila ciinliiiiiato. Conti¬ 
nua. Contitillerà'.’ Il tempo e In¬ 
certo. Fa caldo e fa freddo. F.a 
il teitqio. cioè, che non iavo- 
rlsce la guarigione tlaile ina¬ 
lai tir. 

Gli altri sfuggono, 
lioevenaers. E' un punto in¬ 
terrogativo. l.a « Gliigi ■ non 
Ila ancora preso posizione. 

itoncliiiii. Cile farà il rapila- 
no della • Bianclli La sii.i 
maggliir nnihlzioiie è qiirila di 
terminari* la gara come il mi¬ 
gliore dei nostri. Nencini. diiii- 
qile. gli farà ombra. D'altra 
parte, alihiamo l'esemplo di im 
anno fa. Itoiicliini era .iitiieo di 
.Ani|iietil .lauto che. per non 
danneggiarlo, non forzo sulla 
saltt.i ilei Gran Sali Bernardo. 

.Alleanze. Intese. Il « Giro - le 
condaiiiia. e le condannaiio tut¬ 
te le gare a tappe, che iirrmrt- 
tono soltanto • l’espril d'eiiiil- 
pe ». Ala siamo alle soliti*. L'er¬ 
ba grama resiste. (Blandii arri¬ 
vano Ir iillimr tappe, il coin- 
mrrrio dei colpi di pe(l.ale è 
erreziiinale. I battuti, grandi e 
pircnii. si rivolgono ai più prii- 
liahlli \incituri c bussano a 
quattrini. 

< quanto mi dai?... ». 

« Tanto ». 

Si o no. Si o no. a seconda 
dell'offerta. SI o no. a seriiii- 
da dei numero degli ingaggi. 

Oggi, nel eiclismo. I inilioiii 
solano, lai piilililleilà non lia- 
da a spese. I.a vittoria dei 
rampionr appare appena. E' il 
vermiiiilh che vince. O il tiraii- 
ds. n il trigorifero. O la pa¬ 
sta. I.a < Gazzola ». per esem¬ 
pio. era in festa il giorno che 
llors eiiaers. della « Ghigi ». ha 
doviilii cedere la maglia rosa. 

Non e che si dehli.a eseliide- 
re II fatto tecnico, nelle mo¬ 
derne gare a tappe. La fatica 
r il sudore, le sofferenze del 
rorridori meritano considera¬ 
zione. rispetto. I.'impresa di 
Anqiietil. nella corsa contro il 
tempo da Seregno a Lecco, re¬ 
sterà scritta a lettere d'oro nel 
libro del ciclismo. E le disce¬ 
se a rotta di colio di Nencini 
fanno rizzare i capelli, metto¬ 
no il brivido nella schiena. 

Jacques e Gastone non si ri¬ 
sparmiano. 

E gli altri dànno quel che 
possono. 

Ala la piihhiirilà non ha seni- 
poli. .Anziché esaltare gli atle¬ 
ti. esalta se stessa, costi quel 
che costi. 

C. 


I guadagni dei «girini» 


Bruni (vittoria di tap¬ 
pa* 

Fantini (secondo all'ar- 
rtv o) 

A'an Afrenen (sesto al¬ 
l'arrivo e secondo al 
TA) 

Baldini (terzo all'arri¬ 
vo) 

Manie (primo al T\') 


66 . 6«6 

66.666 


54) Metra a 1.69*44"; SS) Fala- 
I-I6'58": 56) Fantini a 
I.inj ; 57) A'Flucchi a I.ir43"; 
58) Stolker a 1.13*16"; 59) Ac- 
cordi a 1.13*56": 66) Slablinski a 
I.II'ZZ"; 61) A'ignono a I.I5*ZI"; 
«Z) RettinrBl a L15'Z6": 63) Ca- 
sodl a I.I6-3r’; 64) Kmzer a 
1.16*38"; 65) MazzacnratI a 

1.18*51"; 66| Afas a LI958'*; 67) 
Ketleer a I.Z6*Z3**: 68) Pintarel- 
B a LZI*36": 69) Tosato a 

I.Z4-5I**: 76) Catloei a I.Z5S6 -; 
71) Listerò a I.Z7*; 7Z» GarcBo 
a LZ7*I6”; 73) Pellegrini a 

I_33*I8**; 71» Minieri a 1.39*19"; 
75» Braga a IJ4'I6"; 76» Ram¬ 
pi a IJFI9**; 77) Eliot a IJS 35"; 
78» Rostollan a IJ5*4I"; 79) 

Daems a 1.46*43"; 86 | PrBirria- 
rl a L4l'ir*: 81 Van Aleenen 
a l.43'6r*; 8Z» Guarguagllni a 
L41*Z3"; 83» Padovan a 1.44*12"; 
81) Ippolitl a I.4ri5"; 85) Alau- 
le a 1,47*55"; 86 »Van7ella a 
1.18*51"; 87) Gemina Id.; 88) 
Alarslll Id.; 89) Massocco a 
I.49*4r*; 96) Ciancola a I.5Z*34 *; 
91) Rnml a 1.56*24**: 9Z) Gal- 
deano a Z.6rZ4"; 91) Tamagni 
a 2.65’I5"; 94) Piscaglia a 

2.67*ir’; 95» Bartolozri 2,16*39"; 
»«> Gaggero a 2,iri6"; 97) 

Ciampi a Z.IS'ZI**; 98) LBana a 
2-lZ*ll"; 99) Fini a ZJ8'96"; 

100) Domenicali a 2.57*58". I 


.Anqnetil (maglia rosa) M.0O<) 
A'an I.oov (quarto at- 

rarrlvo’i 65.006 

Falaschi (quinto al- 

Earriso) 66.6«6 

CnIcti.'t (settimo all'ar¬ 
rivo) 36.666 

Baffi (ottavo aB'arri- 
vo) 25.666 

Rostollan (nono aH'ar- 

rtvo) 26.666 

Boni (terzo a) TA*) 26.6M 

ZamiKtni (decimo al¬ 
l'arrivo) 15.666 

Ciancola (undicesimo 
all'anlvo) 15.606 

Sartore (dodicesimo al- 

farrtso) 16.666 

Nencini (tredicesimo 

ali'arivo) 16.666 

Pizzoglio (quattordlee- 

simo airarrivn) I6.«o« 

Impanis (quindicesimo 

rarrivo) 16.666 

Fero la classifica; .Anqurtil 
96Z.666; Hoesenaers 955.666: A'an 
Loo.v 815.666; Poblet 7I2MI6; 
Nencini 765.666; Benedetti 515 
mila: Raffi 455.666; Nazianka 
416.666; Carlesi 437.666; Botella 
785.666; Massignan 346.666; Bru¬ 
ni 325 666; Gaul 315.666; Daemt 
367.606; Gisnumdl e Fantini 
365.666; Ronchini 297.666: Dar- 
rigade 2M.666; Sartore 26k.666; 
Padovan ZZ5.666: Pambianco 
ZZ6.666: Zamboni 214.066; Ce- 
stari 266.666; Baldini e PeBIc- 
ciari 195.666; Zoppai 185.666; 
Delberghe 186.666; Livlero 1*5 
mila: Ruegg 185.866; Dcfilippis 
157.666; Falaschi 146.666; Cou- 
vrenr IZ6.666; TinarclB 118.666; 
Slablinski 116.666; Ratfistlnl 
168.666; Bono 165.666; Adriaens¬ 
sens 162.666; Coletto TTT**: 
UUana to.ooo. 
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Il prosieguo e le conclusioni dei lavori al Valle,, 

Urbanistica arti figurative 
nel dibattito al convegno 


cinema e TV 
delle riviste 


Con certi -Tea tri -Cinema 


L’OrestiacIc 
con Cassinaii 
a Uoma 

durante le Olimpiadi 


IMaratiiao: l,,i viillf> clpirEàlcn. (Min ; A rriiiiia : I ni ilnintin n ridila nnan- 


Dciiunciata la »rave siUiaziune di vari istituti culturali c auspicata una operante auitù degli iulrllettuali • Le relazioni tli 
Luigi Cosenza, Roberto Longlii e Luigi Chiarini - Interventi di Carlo Siliiiari, CollVedo Relloncì, Pio Raldelli e Cesare Luporini 


Nella sua fase canclusira. rnotiri piu precisamente es’e- l'interesse penerale pc- pitratn. hi 

dopo la relazione f/enerale di tici del moderno linpuappio polazione. e non a quello d; reono de’ 
Fiorene e quelle di Garin e areliitettonieo, eontro oijni piccoli pruppi di speculazio- tasci.'ol 
di Castapnoli e Bazzuti Tra- residuo formalistico Perc ó tu’ privata. co di te< 

verso sulla scuola e la ri- anche per rarchitettura va'- L'arehitetio Bopers ha tot- merosi or 


■casiitne de! i'on-^che ha annunziat(> le sue di- 
r,'Viste, nn pros--^ missioni dal Coiisiph i Su¬ 
periore di Antichità e Bel’c 
.Irti. Il causa delle eonfitiiu 
(irei'iirtcìiciitiii che nei con- 
irdiili ili tale oroiini.^nio vc- 


cerca scientifica, il convepno pano le esipenze che il Con- to proprie le proposte di ('o- que.'tn a<S‘-.ciaz’onc ha pii’-1 iroiiri 
* I.a cultura nella società vcpno ha sollecitato, di un senza, ed ha appiunto «tid lato /•.(/.nirdi) V'tt'rta. '.•Df',)-1 luiMitio 


>•11 rntu'iipn, Iiirn. ni-- ;),-ri()re di .inlichità 

co di te.'tinionianze di nn-'.-lrti. ii causa delle 
ttUT'i.cf arcliitett'. \ iHntic di I prei'iirtcìiciitiii che i 
ipie.'ta a<S‘'.ciaz’ioie ha pii’- iriuili ili tale tirptini 


Per uno statuto 
democratico 
della Biennale 


I.<'.liZin;u' .'n'e;i:ea lUMÌ'Orf- 
1 rii Ksctii’.ii l'ht' Vinoni) 

I C issili,ili i> .1 .-lui rie! i,. 

II'.ilio popolare italiano statino pnrN 
;i‘i‘it.iiulo eoli niar.ilt' sUi'i’csso lani 
.il 'rc itio liifio vi. S.i ii-us I. s,i' 
r.i presiiMlat.i ail.'lic a Roiii.i, *’ V'*? 
j l'i'l iM'rioilo ili'lli' Hlimp.arii 'j,', 
11.lesili.Ili l’orit.i iiif.tt’i rii ini- 
I/i .iro (pir-tii l•.l•Io .st r.iorri in a no f, 11 
;1 JO .iijosto e ri; pi osck:ii! rtii’ lo c 
ii'pliolio fino ai ■■etti'lliblf qiilrl 


J. Uraii nip I5.:u) Hit. JL'.d.i) I /111 1.1 Oiiu (l.-l Kum.on 
'Irlro l)rl\r-|ii; |.n croclfta rirl 1 \ rl/on.i • fl^it tr.i/aia T' ki'' r» 
ti-ircof (alli- I .l (■■■Oms 

Mrl nipiilll.iii! OiTlii in'n/I \(ill<', Xiitclln- s,.,...v.r. c.n .M tir ir. 
fon A. V.ilh (alle Irt-Id.;o-20.v)0- .\iinira: 11 coyote 
• 2..)0) Avorio; IJn n; iK-di-tt-i imrirrjll 

MIkiiiiii; Divieto ri'.-oiioie. ri n D fon P (i.-rnii 
iniiirtl Nivfii t.ip 16• IT.2.S-19.10-2(’.55 llovtoii' Sono iin .v/' r.to FB 
l|IUIlll II,, 

Moderno; l..i ( ri'i'lc t i il.'l ti tri'ra ('.ip.iimille; Il 
(lo 'liHlrriio S.ilell.i; L'Aiiarir.i M>!.i I ( .i>>li.. ! s.i<r.i| 1 1 1 .irl-'.!! i. r- 

v'oior. V *'•' •tancovo P '.-■.ville' 

> 111 ( 1.0 l.., oi-f,ri I d-l :.i:o- (..steli,. (.i.md P . .,n ' 

Mf-'S,) (lo. i.i.nsi .Mi'ly II 

IO st.Itimi PnrN; Cli .im.mtl d. i P.ionico, (’eiiii.il.-: f;i| .oi.iv.!; | .-i. Mi a 
sUi'l’fS.'iO coll Ibllcl (. 1)1 l'i.lO lllllinill ll'oOI'.M 


fon M tlr.rdo 
■Ito imorrsUo, 

.■>k r.to FBI, 


itdlitltlU 


ùTtltippiitu 111 (iiiitieiito del peso c dell'nit- l'ifiiee prote^ita eontro 

• ' . • ._1 ^ . 11 . _ •_• . 1 -11.I _: - - • . I - . . 


finenitdo 


impcpuo sociale 
etto- c iptesta 


idticd, torità delle rapioni della cid- esaltazioni che sono stute scciitc impcpilo sociale dcl- 
( 1 / 1 ( 4 - tura e della ImttapHii eontro fatte recentemente dell'opc- l'architetto' è questa u<'i: 

nuovi lo sperpero di ciierpic crea- ra nefasta di Piaeentini. Co- foiidamenta'e eompiista de'- 

aceo- live e di investimenti. Di loro che hanno dimenticato, hi scuola architiptonieii mo. 

idi è frante alle firospettive. per o finpono di dimenticare, i dermi che ra riprese, e .si i- 


sua vana e neeii tvmatica, torna dvllv raptoni dellii eiP 
affrontando, nella sua (ina- tara e dvlla ImttapHii eontn 
lisi, nuovi vampi e nuovi lo sperpero di enerpie crea 
problemi. Pressante, acca- tire e di investimenti. D 
rata, spesso drammatica è fronte alle jiro.spettive, pe 
stata la denunzia delle ea- certi aspetti entusiasmanti 
renze governative; ima de- che le nuore possibilità tee 
niinziu non certo nuova, ma niebv c soviali offrono, oc 


terna che va riprese 


itr.i-’ ni vano e rendono r «•njiiiifc 
.Mie partile d Hiiineli.' 
Bandinelli ha fatto nseonlro 
"’''■ .'(1 reltizione di Roberto l.on- 
■ t]hi. che è stata letta al ('on- 
."(•ono Lunghi muore da due 
■'' '' (■on.s'f(if(i 2 Ìoni di tondo: in 


eerfi aspetti entusiasmanti, guasti dell'arehitettiira ta- liijipiifn. anche d'inrdand. ij prnn- cdren 

che le nuore possibilità tee- seista a carattere retorico e coriijjoio.siitncnrt' al P<i'’.'<ib'.|della riilfiira arfisiicd me 

crifieo e/|.’ 


che. proprio per il fatto .li 
essere stata tante volle ri- fiutino ogni posizione siib'.l- certo < fascismo permnnen- 

pviuta invano, ha ormai con- terno di ^ commessi delle te » contro cui è la nostra 

vinto una larghissima parte e!a.<5.'i diripenfi > e operino eoseienrn eirieii elle dere 

degli latellett'iiali italiani a vonvordemvnte per una uno- ribellarsi. 

cercare nuove, e pili imi- ra maggioranza democratica I n vontribiito part'valarc 


svista a carattere retorico e eorapoiii.siimentt 
menzognero, si tanno, in ni- per un esame 


corre che fili Intellettuali ri- fitmi analisi, complici di iin ì iiermetta di pruccilere 


cercare nuove, e pili iini- 
farie, forme di pressione e 
di lotta. 

Drammatica è in piirfieo- 
lare — secondo la cireustan- 
ziata analisi del prof. Alhini. 
vice direttore della Bibliote¬ 
ca nazionale di Firenze — la 
situazione delle biblioteche. 
In questo settore la limita¬ 
tezza delle somme messe a 
disposizione è talmente gra¬ 
ve che anche le maggiori bi¬ 
blioteche non possono far 
fronte ad un piano organico 
c sistematico di acquisti; 
mentre il personale è cosi 
scarso che, anche con la mag¬ 
giore buona volontà, la stes¬ 
sa schedatura dei libri su¬ 
bisca ritardi che possono es¬ 
sere dell’ordine di parecchi 
mesi. Più grave ancora può 
considerarsi l'atteggiamento 
i/e/le autorità, che invece di 
favorire le richieste dei bi¬ 


ca miifiginranza demornifieii l'n confrilmfo pnrld-ofor, 
nel St'ttorc della cultura, r.'ieii'’ .stato portato dalla iiiovinn 


impoiifiu nuove soluzioni e * Società di 
fiunti di vista conformi (il- ! nrlmni.s'fien ». 


architettura e 
che ha pr-- 


nneii- con mafidiore ci.scienra d 
nostra le esigenze (■ ilei In-opni . 
d(‘re eidli eii; !‘iireliile[ti> d. 
rispioidere 

rolfire La grari’à d. lì’urfi p.O 
Minine 'uento deu'i orgtni'snn < 
uni elrcrm/f.'n e 'ta'ii r'!i,:d''.i 


Ruuueeio B oiu Jo Baudoiel!:. 


(Il piis.sd.o. ciiltiint artistica me- 

eritieo ehi’ fialui; in seeiouio tuo- 

‘'('edere o’tre j prepiiidljì die iiticorn 
o.s(’eiirn il-d- irnpediseono l'inseonamento 
•I lii'Opn.' ipu-; londanienidle lin- 

liilelto j ,p,,|ji(p(i che è /.•ni/iKifi- j 

I(;i,i I ifiurati co. D.il'e eie-; 
diti uff. (ipi.i-I SUI,, a’L! ’ ai rer.ii-' 

'■d''''/'"';' ; m. l'arte e la e. eereiitota ' 

a i-'bndi'a ‘lo’, d(’'.’'’iiS('(pi<tmeii/o (r''i(iii’t'; tir 


queste (■oiidt;i(iiii "taucii u’ia 


luattro RÌorni di dibattito 


Chiuso tra vivaci contrasti 
il convegno dei giovani dx, 

li (’aiiilidaUi faiiraiiiano (‘l(‘(t(> coli l'appo^^io doroli’o dopo la rol- 
llira roti i lla^i^ti • contro Franco i* la canipaifMa di (ò'dda 


sere dell’ordine di parecchi (Dal nostro inviato speciale) c.o .lei N'ord. con !'a.u;.i .io. oiovani .li alile tetuloa.-e 
mesi. Più grave ancora può ,, jnuppi vonoti rii - Pei.ioi.a |,,(.|it;elio. ii.mn,, dato \ ita .ul 

considerarsi l'atteggiamento -MLR.XNO. .'i — Il roin.inu Da qno.it.i riilnttiM .■ u,-;.-.:.. o:i|,,„., |,,;,,,,f,..,t.i/ione e..itti,, la 
delle autorità, che invece di Bim.iriii.si e n mimo • proeosMi alla Uemoeni/.. . ddle Ims' nei i 

hnmrirn le ridiiosto dei delegalo iiazioiialo (lei anipiK siiaiia- o a 12 aiin: ri; a.iv. i n. | “'"V 1"' * 

/(irò t e e r te dei li- d.'lla Deimifr.izia Cr;-irieinoenstiaii. e. oisieme .s; o ,I pei d .Inai.no 

oltotecari, tendono ud impe- gtiana: ha raccolto TK voti, coti-1riol.nenta ima piattafoiiii.i po-iC |)er Ki ii.lii/ioiie d.'lla fei- 
dirle anche con sanzioni di tro : rii del milanese .‘Xiirireajpnea .-i.s.'.i. r.eea nii.'i spce.o ina nnliiviie a 12 iiie.^.ì 


sciale) iff rie! N'ord. con 
Uiruppi veneti ili - 
romano Da un.‘sto ililiattilo 


eiovani .Il alile letulea.-e 1 
in'litielic. 11 .inni, .lato vita .ul I 


e is.'.'eiied arti.sttea .'■..■din (■'u' 

on.sSd lipp.irsi aì'n -iempi:> 

di'! pat fi mouio art -ueo e de' 
paesugiifo, iittual' ir mmie 
di interi s.i grettai'.i >ife ei‘,i- 
noiire’-. eoa rapp-.oo’,. de’- 
l'i .'stillo. Ciò ai r e'ie nei 
ìli II rari Si'ttori. i "’ ai erso 
'a t•re.'^^ellle * ma >!•’"i ’ ^-h o.e 
e'erivaler delle eos,- de.’- 
'■(irf.' Il clamoroso e.-empm 
del’a "v'crini lizza :''II}," de’- 
1(1 Bieuiiale ili \'i '.e:ia deve 
iiiire ili allarme ,iii inte’- 
b-'tiia'i e la opinione piib- 
bl’cit. 

.S’ic'lo Bieiiiiule e sii!!,: su,-^ 
|■■r's■l SI ('• soffcrmat'i iinehej 
jf'arlo I.od'ivieo l.'.ijuib'iiti'i j 
ii/i una lettera al ('"'ireoiioj 
I l.'iiltiniii reìaziioie. -ul te-, 
, 111(1 s f^rohlemi ilei edi(‘m:i| 


1 Fet o il le.tto drilli iiiii:iimr 
stilili Hiennide n/ifii tii nto dal 
( (Oli rimo: 

Il lamvfjtmi (Ifllo i-i\i«if 
„ l.a fiiliiira (lolla siififl.'i ii.i- 
li.in.i » presti allo tifila isravf 
■'iliia/ioiit' (li crisi e ili iii.il;;ii. 

verno iii cui vena l.i » llicn- 
I naif Iuteniarimi.ilf il'Arlc dì 
Vt'ncri.i K. a caii'.i del pcnlti- 
r.inif ffciiiif f iiiiiniis',.iri.ilf 
(1 .inlofii.'i (■ (Icll.i souiieziiiiio 
(lolll.lllf .il pololf (■■.ffOli. (1 
(■ alla liiiriifr.i/i.i iiiini>leri.do. 

fa Villi 

alfiiiilif il r.ni.(mollili .ip. 
provi, .il piò pro»ii>. imo Sl.i- 
(iilo (loll.i .( Mioim.ilo „ coii- 
fociiio .ill.i (!o-iim/iom' l.ii- 
licolo .I.D o ill.i loz.ilil.i. ■'I'- 
foiiilo lo .i-piiM/ioiiì (Il II, e.l- 
lo-oilo illloi ('--.II,' Viriiopo 
aii>p(f.i elio sì riiini-oa. a hro. 
vo '(■.irioii/a. mi l'onv i'.:iio dì 
iioiiiìni (li fiiliiir.i f (li .irli- 
■>( 1 . por riiltorioi'o prol i-.l/io. 
Ilo (Il liuto lo ptiipo-lo illo- 

iiff a ii.ir.iniirc raiitiiiionii.i 
e la vii.i rie iiloor.ilifii doll.i 
ìir.ioil,' i-tiiit/ìotto l'iiliiii'.ilo 
noi »iioi v.iri '.oiiori: arti fi- 
iini'iiiivf, finem.i. tcalro, uni- 
sica 

Itirco ('iirpltfIla: I.iilsl 
f'Iilaiiiil: Itfiiato (ìiitlii- 
so; farli* l.iiriovifo Etai;- 
ulllatiil, llriifkto iloKcrs: 
l'Icr l'aolo l‘asiilliil, .Ma- 
Ilo l*eii(‘lopi'. 


Ullima della « Francesca '> 
domani all'Opera 


S 1 . s,( ■ ,’I,• -- ( > ■ I (Olilo 11 '.■! r 'f ' : r,' " r ;rre 

Rolli.I •’•■((*: Divido d'.(Ili,'Io. con I ) , -1 l «loiin.i - 1. i villo rj.-t dip-.M 
,,, . 1 , 'ili N'tvi'ii 1V ,!il-17-H. I''-! ( ,>lo>’>ri>; l,o ivvi'i,''i:, di rorn 

’l JO l(l-.o•.50) k .■..'.( I 

1! :m- (pi.iiirii (oiitunr^ II.ili.mi .ili i,i- ( or.ill,,- I' «.-ir.., d'Il i •.-■triti. 

in,ino follie ( .p 1 j .,('.'.7'J.-r. o.o.’o 55 (..' (. F ra 

rito 1 .’ (’ 22 ..50’ j e r 1 -i.i 11 ,) : (i , oireri d'i .'.li.i-o 

■lutilo (pilrliirll.i .Mio 'J1 .io Uo'^no.iì •'■> : ■ 

(Hill (I, (■iiii;,'Ml ,I !■■ M'V u ti,',i . 1,1 Uri Ph rn|| • pipos -, 
ra invili' \'oi;,r(lt ripnsid." - I..i Udir Itoi'ilini: l .v Un* . fl‘llv 

p,ISSI' no (Il (< 100 . 0111.1 il n 

((alilo eUv : Il imo do vii uoiu Udì 
(ilH 22.4.51 II, 

Itnilc: Soutti i‘. lolite (m 1 ,!.l- U»r 
.MI' I ip 1.5 ;i' .ilt 22 t'' rO 


Don..Oli 


ItoiMli ni : 


.V Un* . (!• Ilv 

l'.f. 1 « r.e.r'';' 

' :• • •■ rt'-n» 


iiltim.i II pile.I flloti utili,iii.imi'iilo ItIvoU Sull., \i,i d, | doliti 
di'll.i -, Fr.iiiffi,o.i «I l Rimim » di Ui-I,■1.4.5. 20 ..10-22 oi 

l(if.-.iIil.' iiiiloii.il ir.ipi'i II 7,1 It"'' ; I vilflloiii. fon .\ 
(IlioU.à d.d m.lesilo ('■ .(Il I lite Sili- l-illf l'*-1.1.25-20 IO-22 l'I 

Imi f iiiloi pi .■I.it.i di Floii.m.i ... 

(•.(V.dll. ('...done l-imi.rilli. .... 

*ji (.'l'ino Dii. Ili o idov.miu -NI.ili- 
ptor.' M..osilo del coro ('•im-ep- 
p.' Ci’iu'.i 

.5I.'ioolf.li lepllf.i di 1 U.'liomo u 

I la stagione lirica 
alle Terme di Caracalla 

1 ,1 1 1 , 1.1 ir i.'o.ilo sl.iijiono liiif.i 

.11. r,no. di C.II.’. ..II,.- .rilfsiil.i ..HI.II...imi 

.l.irtmlo Miiooom- r.'.li,, .lol- sineral.lo: l.'.dmiio. vist,. 
,1 ip. ... vc.i.l m..m>o...l,. il 2 ... ti.nn-r-,- 

4Ur ..Ilo Ole 21. coll un.. 11......1(0- splemlote: D ./..ho. coi, C. 

,>.1 iix' ” l..« livl ■n*’o ’ti. » * '*im 

Uc-t .di (•■-.’I-’;'"" l’uffud .I..O.- s„V..-rf!nfm..‘ {.o.. Viu/ . 

... il.il m..,'-lro ('livioi., I),' L.iliri- .. .... ,, 


(lllt 22 . 4 . 1 I IiO'r<l‘: .•f'I ti I 

Itnilc: S.'Utli i‘..(lllf (m 1 ,!.l-' Uori.i : Il (■..v.iìi.'ii. rt.-tl» 

.MI' I ip 1.5 ;i' 1.11 22 1" I i i'l.i ,|. ll ...o, COI! e r:>rr.' 

1(1 V o| I - Sull., vi.i d, I ilt'1 111 ., ( dU 1 4 li .1 II fi - s 1 ,'U'. I o 01 V 1 . .• Io. ( r rt 

1 " 1.1-1,■1.4.5. 20 ..10-22 ■('I 1 (.ni:. 

I((i\'. ; I vilflloiii. fon .\ Sordi (operi.i; .Vii.lni r. '.j d.'i «ili'i 
(.(Ilo 1 lì -1.1.25 - 2u ,10-22 l’I 1*11'..> 11 . ( ['. ( i (i > ri ■ ri 

i I ,1 r Ile>f ; I ., ’ 1 . i j , .1 . 2 i ; iru 

■ i.irii' p Tii,''i,- 
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\i.t 

Sti)i*r«iLL>: L’.init't u* t di lUi [> 

,, Ir .1/11*1 I V ,,v 

,.u un . lii.m.Ko- spie,..Ime: D ./. ho. coi, C. tria 

l.'P ll-l,t-' 0 --'”.' 2 e 22 501 i,„|. 

Stipe re Ine ma \oi.. t lu/ con H I .p 


. ..,.1 ni .,.-.10 c. r.o...- i..mi-.,-tor (..p 1,5;!0. UM 2.1 • 

im 1 ill.dmiouto Sfomc. »....( rrrvi; 1 pi,.. .-il dol - .1, ,l„ nof 
,.p.i., . 1 . (.moli.. P.....v..im ..1 
mio.pici. s..r.mm> (.(({ tela M..r- 
'.Ili l.,i-.l.u. Imi.iiilli o (... 11 - . 7 .,,. 


11 ni I V II ..od : t: l-'ii.-'r'- d- 

-■•lif.,t r,"... 1 4 I 

Iti* I :i .l 5 

. , I • 1 ..' l;.;. • 

l.coi IIIC' v,id ,, ,- , 1 , ,, 

1 2.1"' 1 (•• 'Il SU' \ ;. 

5l.l-.>ll.,.l- ! i-, ; l'I,, ,1.1 

'■■’•’ 1 . '!i\ 1 . r 

5 |.i//Im 1 II ih ivolr. l'-ll., ■ 
l ' I 1 ) ! l. ■ 2 . I 11. ■ 

Mf il.l ijllf il'l ' I ■ I ;( .1 1 ... 

, \ i'.-.' a : r- , 

\ 1.1 2 I r.l II ■., ' ■ I . ., -c-r- • i 

I l)..\ 

; \ 1. V " f I n (■ • ( I o >. ■ 

; ,•;■(•(.■- ,n • 

i (lilf 0 . 1 , I ; 1 , - : d.'ll . S'. 

! o.. .■■ ri H p .f .rd 


il.'i; I m 
I rr 

5 r ar d. 


■or;- ■ i cr ri n 


'.'III ( . .■.t.'iii 1 mi.Il in. o i.i .n- 

, ,( 1 ..(- ...<.' lo.olii iMtl. .ill.i ■-i.dd.t- 
it.i opoi'.i (l.'l l't.oi'im. olio por !.. 
|pii.ii.i V..II I V 1000 .illo-tit.i m im.i 
.-1.1*; I.'Ilo .di'..pollo M Mis-o,;m- 
I i.iim.. d.il 2 liitll.o .d I -oltom- 
Ihre — « .-Milii ». s 'l'ravial.i ». u Hi- 
iKoli'tlo» (Il ViTill. » Cav,)lli‘n.i 
; I Usi 10 111 ., ■ il. M.i-i inm o l’.i- 
'dli.»'»'! ■■ ili 1 .■.'iu’.év .tlU-. ■» r.'so., * 

I ili l’iic im 


hot 1 .' ( .tp 15 .il» 1 

SI'.fDM)! \ ISIDM 

\lrif.i: .Slot... di un. ii:oi; 

coll A II.'(il.Ilio 
.Vltolie: Aufoi.i liu.i vol'.i 
soiiluiioiilo. fou K Koii.l di 
Vlfvoiie; -tov.mki *■ U- .ilii.. 
.S .M.iis*i.mi. 


carattere burocratico e ara- Uorrusu. 


mimstrntivo. L.-, votaziono con duo caii- '-ii Don. 

iVon molto diversa nre* ridiati i* tit* liste ui lizza $x e 
5cnfa, secondo (‘esposizione Lne\ itabiU* ciopa che lo 

ir • «»t\*oido. dato per .sicuro ano a < nor 
del prò/. iV/nrfnn, dilla Uni- olamoro?amont(* naiifra- P‘‘r*i le 

rerstfa (il oiilano, la situa- ^jato o il i^ruppo rit*i ■■ hasisti ■- imii.. 

zione negli istituti storici: milanosi, eoll.'.aatosi cu. i de- ri 

anche qui mancano t mezzi legati veneti ri; "Periferia-, -'ix'ttn a 
per l’acquisto delle pubbli- h:i cleeiso rii presetilare un .'=uo 
cazinni indispensabili, per un V'."".*’ " z;* ev.ri¬ 


di programma per un;, 
va Democrazia enslum 


. I-livattid » 


l/l una l|•lt^’ra al (^"lr.•^^llo j IMcr l^lnlll l‘itsolliil, .Ma- 

L'ultima ri'liiziioie. -ul te-, l’eiiflope. 

>U(i ■/ Problemi del eoiemu ------ 

. .. -oi- • . - . . -Il 1 . 11 . . . . I ' ■( o.li/lom- (Il r Sovv l.i'ii. » 

4* / 1 e ^ * ■/(/ iit f pr/f• 1 ♦ /r(’(I o) - A S 

da Lutili Chiari II’. Ft/li ha n'.-tii e in netti> m 1 ul tonimeli - (‘'u lo v.ii.-tto dolio si. ip-te.isi- 

. - • . f . f.» — eh.' I-II I mi. 01 , 11 . 01 .I 1., ■ Molo.lv n.llUjIi'S ■> jo.m Itlv.i 

denuneiulo vivaeemeiile f *»- , ' ' “ ""'K i.l/ml i tu j p. f . ni..sKt.i ni- 

z’oiie aiitieultiira:.- svdta '» "" cinema dise- . ... 

nriinni d'iriiienU e. m f r.i ^''>rrul tare. (f e 11 - ut: l.l. V CDMCI.V: Dom.mi ..Ilo 

^ luto da Chiitrtni iroiiwanii'ii-; 21.1.> p. miiimi.. n plie.. .lo . l.e 

;l c'iiema italiano . neor.ifivSm., » (Jimiiu.; it .no- . 1 . u.-.-» d. i) (•i..i..r..s.. 

ari., .srorisirienifo TI'. e ns.if,., 'vV.^mm./u'‘::'"’;rms:;.^ 

’iuniismo. r n eltma di patir.ip/i /ii...f,, d,-i n.I/.i -^fnime/i- 11,,11 ,■ misi;. Allo 21 m Fr-me.. 


\D. mocr.iz... ci.-'.-iaiia . f. Imnn.i parlat.i il ecmpiigno! , • . r, f'» — che ra in 

rieie alle ttrigmi pdp.t.ar. del c ',Puod . 1..1 ?’ denunciato viiaeemente I < 1 - , dii 

tiiiil;. 111(1 I-ijett-i. del ( >>-I , , . 1 ,. tendenza a un t 

'Tèm^ Clist.mza ohe so- '"''at.. eont; ale del PCI. e il ! «"f icultiira.,- 

para le p.tsizi.mi. la voUmia Cianii. n.ini.,iiu. <bi- .uiippi dirigi n,> ‘'■•'P'-’* ,„f„ 

rii nimovameiiui. 1,. teiiu.i,va della l);ie/ii.ne della IC.Cl 1 c'nema italiano m n'>m>',(^. . lll•^lr<tfism. 


minimo di attrezzatura, per. 


pagare gli assistenti. 


fanfaiiamo Beiiadnsi. legato al 
veceliKt gruppo dirigente Kle- 


qiiesto campo. 


mento riee.sivo del sut-cesso ri; 


PKiiica/ija Henadiu 


di una organizzazione nazio¬ 
nale degli storici, rende più 


st.'ito il voto a siuipl;)'''-'*a; 


favore del gruppetto cloioteo. 
La rottura ohe ha preeeriuto 


diffìcile il coordinamento de- la elezione del successore ri; open,,,',,' al vertiee. .;ou 

gli sforzi per la modifica di Pe Stefaius — che lascia 1 la- fischio ri; annegare laziotie 
queste difficilissime condizio- carico per aver ormai supera- j , (p.p.. correnti. m.i\;- 
ui di laroro. .Perciò i, prò- j;- .^tf ' ivo eri oper.mte nei 

fessor Martini si c proiiiui- 3 „,„,;,,is,:n,e riiseu.ssioni nei ,, . _ • .. 

:fafo rn favore di una asso- saloni dell'alhergo Bristol, e nostro -trerc u t.t . .n n.ù im- 
cuizwnc nazionale di storici, esplosa in un vivai^^e dibattito. risultati' del e.mv.^ljm. - 

a carattere democratico enei corso del quale, nel P»* a.ffMc;, consaDev.jlez/,. 


stessa d. (lue.sti g.ovani. r • 
spetto alla realtfi .li im.i I5C 
me.ipaee di uscire d.all.i stret¬ 
ta de; gruppi di prc-S.'.oiie. bal¬ 
za ev.d-.'nt.- e indica (pianto 
sia ancora arida ed astratta 
la pur avanzata pos./auic do: 
g.ovali: de a. (|Ual; manca, .a 
ultima analisi. 1 ! .-oraggio ri 
calarsi nella r.'irit.à, di diven¬ 
tare cioè da ■■ gruppo d: pres¬ 
sione ■• operante al vertiee. con 
rischio di annegare l'azione | 
nel gioco delle correnti. mo\;-| 
momo vivo ed .qier.mtc nel 
paese. 

C'è peri) — c (piesto è. a 
nostro p.nrere. uno de: p.ii po- 


E' morfo 
il sen. Anfossi 


tli Piu i'im \iiili 4 »fl.iti>rl: K.ili.i. icgm . so.;.' 1 

1 . ,v . .. . , coren.i. cm R S. hiu-ulei 

I Io. .lott.i sl..gi..no. che eom vrlel: Ffiilmand.. 1. le di N.p.'li 
' ptonilo: .! t lrca 40 i .ippiesonlari..- p p,. 

ni !.. .s;,,\ 1 mlon.li ii/.i .lei Io.ili.. .\f; p i,,.. oi.n l' l.inn-;. ‘ 

■,i. ir.*i.. !.. SI ..ssi, „i.,t . 1,. p,,.- ,, ,„..tt.,toio. .-.,11 V. i;..s-' 

t« i lì*' (Il illudili f.ini.jiEti i siiinn ' 

.(>1 m'hU Vfir.umo fomvmu-..ti ,il pj,, ,molla »lgn. 

i>m pr» >t»». il r.il»'/ul.iin* il»*i- y 

1 Ini, ... stagi..Ilo .\»lrn: Il tu-ll'Ai'.ti'nli'. c-.’ii .M i 

TTC ATDi .Nl.istioi.mni I 

■ f rei Ml.ititf : .'SOI... m. ..g. nto FUI.; 

con J .'stfvvaii 1 

MII.CCI'IIIVU: .MI.- 15-21-21 limi- Ail.miU-; Il m.ittati i. . .. Vitt. -, 


lUv llli.l 1 s- : 21 . .1. I 

■- H .v.l.'U 

) U rli-hir t il.'.’i 1 , II'.’ 

’ Uli.iv l.m.i : H ■I..11'., 1 , 
t'.il.i//,. ■ i', 1 . Il , 
IVrl.i- t r,.i,!v. i.s'.-m e 
in,, l'ipi. 

. 10 . 1 . l'I.iiifi.irio 1 I s',.-.. I 

(■"■1 .’ f .lims 
fili IM..II.II. ' M, ; ili li" 

Dall !’. 1, 2 ■ 

o.'ii Pnni.i Piiri.i i; (.i i ’. j 
f, n I) K..( •■ 


IO" .-I •l' -'tlo! 

1 , 'u m; 1 V . 1 1 r.s 

in fi : V 1 nri- 

o' 1 (l.'l II'. 1 re. 


GiliDA OFGii ^pnT*rnii 


stagi..Ile 

TEATRI 


.il «(nli'. 


(/; Mfif) 


SWRK.MO. .5 - ' 

'• iin no. (.cr -ni 
(•<inip..c..zi''n; aii.i ni, 
il. tempo l',u;.i 22 ov 
rimo Ile'!., all.; 

r..g2... .1 -'‘Il 


'0[':'.i2 2 miro 
ni,il..Iti., •.-ho 
i-V"'. o riooo- 
II.;: Zana- .1, 
. * ; ' ( I. t .*\ 111 o .s 


(• si.ifo arl'ficiosami'ntc crea¬ 
to. dii n iieiigiando in mo<lo 
' rni'ii ridille lo sLi'.'e'o .rcii- 
ni'.i eh,' urera eiir,itlei"zzo- 
'o ri iienodo sussenioto alili 


j//.■'• >;.-ii 2 ii e alfa r 
j f.i'Cisru.. L" in qii, 
I.- noti nel focile 


f f.vri.i 
Ul 

'(• (/.•; 


(die uni (Mi/eriio. e si |>r.'-j 
sentii (.mie n,| mondo rhiii-j 
so. dal ijuide gli uomini dii 
l'iilturii soli.» esetus' .luefie 
III que.-to (•(impo III soluzione 
non può ehi' l'sst'r,' tu un 
tirtieesso di demi>eriil!zziiZ'o- 


i: Mt si;: ah.- 21 m Fr.me.i 
D'innimi. -Mallo .kilolii. E'.mnv 
M ... Ino 0 1’ o -M (pi .ltrini. I’ 
Moilngno. F II.i.lesotii. M .Ma¬ 
il.mi m I l'n.i f.iinigli.i imino- 
i.il. ili II.ut.allo M.it.ir.iz/o 
l'i'i/i sottinam.i .Il su. . . s-o 


no (l.issili m I 

\ii»:i|s(lis: (il. -iiriit. .tei 7 fi.i-i- 
ll.-n 

\iirr»; So.mil.ilo -il sole, fon D i 
-Me tìmio 

\lis.inlii; I 2 ig.mli .1.1 m.i!.'. .■ ..i 

C. iiv foopi r I 

'VviniM II IIisf.■pi'l(> ilei (li.iv.'to. 

.-.•n l. Oliva ‘1 . 

IleIsllo; VJUi I tip * il. .!■ iin 1 
lirrnliil; .Vl.igir.i 

(i.)ll»; Jov.ma.i e lo .litio, con S ' 
.M.mg.tm' ! 

Iloliig.i.i: .Mli’ial.ito l.i Pi-ni.itk ! 
con K .M.'H- 

llr.isit; Fst.ilf v.i'l. III... f.’ii K R ■ 
Di.tjto 

llrislol: Il letto t.iiTont.i. cn D , 

D. v 




Vi segnaiiamo 


I INn-.M \ 

'fi I ' > ' I > .' * 

li.», mio .1 ! 
mi V i -.1 
Ij l.‘ . \ 1 I > ’ MI 


a V- !:pen'»- 


òiff’». Ile. iielti, nule funzioimlitii »«*MAVo 

e! Il- i/ef eoiifrollii lìiirlameiitiii e. e.'.io '.Vi' . Si.oni 
'ite! ricorso .itle ei>mP.’feiiz.- t../a.ni aanaii 1-3 


■ III lui misi!* l.onm.oiite inizi" .lell.i llroa.lvv av : L'iagglo al cento ilei- 
fl"ll''"l-' ' SI ,gl- ne llllf.i . l'I.Il J .'.I.isoli 


Aiia televisione^ 


unitario. meriggio di oggi. 1 riue gruppi 

, .. , , . SI sono dati battaglia. 

Sul tema piu generale dei venuta alla luce co,=i. con 
rapporti tra umanesimo e maggiore chiarezza ri.spctto ai 
sapere scientifico hanno prc- giorni scorsi, la dialettica iii- 
so la parola il prof. Toraldn terna del movimento giov'ani- 
di Francia ed il prof. La deinocri.-tiano: la m.mcanz.i 
r,.,;o e l-aliro, pur m,?;.' 

r/liioic»no no (itierse cspe~ tabilc um dibattito spro^iindi- 
ricnze di insegnamento, han- eato sul centro sinistra, come 
no posto in rilievo come solo formula d: governo e come pro- 


nv-i c. rso «ei quale. .,(■( HO- ,.„„c..,pfvol.'zz.,. I 

meriggi» di Oggi, iiiue gruppi sterilità d, una p..siz...-I 

IP in -Soltanto gr.data: ne (irò-1 

L \tnu.,a .ill.i luce co.i. con ^ rottura tt.il 

maggiore chiarezza ri.spetto a. ,,rimi. i.ii -1 

giorni scorsi, la dialettica m- h.'I 


Un'inchiesta laboriosa 


una radicale trasformazione spettiva politica. 
dei programmi scolastici at- ^ termini della discussione 
tiiali può dare un colpo de- c'-sere co.-'i n.isriiiiti 

• ■ , t . la -unanimità delle parole- 

ctsivo al permanere dell ut- ,1 sinistra p.- 


tiuile iato tra i due camp: rico!o?a perche puf» nasconde- 
del sapere, e creare le con- re tutto, anche il (lualumiui- 
dizioni per una cultura mn- smo e riiivoluzione. insogna 
deriia. per qtiell'€ umanesimn avere eh,aro. p.*rc:ò. che non 


scientifico » che è apparso ■’’* '-f'iBa d; elaboiare una t.ii- 
c;oinc uno dei punti nodali ti Xte^: 

j erse il quale munì nno gli p,.j. r..-polvere problemi d. 

intellettuali italiani più viri fondo del Pae,=e. In sostanza, 
r più sensibili alle esigenze molti giovani democristiani 
del progresso. hanno avvertito 1 limiti ed i 

p. ricol: d. formule jnilitiche 
nate airmsegn;. .rie. co.^.ddet- 

Iniziativa della SzVU ‘ F '"■‘•‘'-sita - e .lu 

st‘rv 4 >iio 5 oli» ad eludere «eeire 

/. conr»„,io c ,.oi ^"^0-' f"';'™:'.™''."’ nS.';;:"?;. 

nel ii//ro.l ilr» li.inllrn ..■mii- _ v,,.,o ,,1 i-on. 


del progresso. 

Iniziativa della S.VU 

Il Convegno è poi passato 
ad affrontare un'altra tcnui- 


cora che sul terreno del pr.) I 
gramma politico, si è verifica¬ 
ta attorno ai problem. della P.iiio u:i 
funzione del mov.monto daiia »ii.. ; 

Ffinia della fine dei lavor.. T\' s. e .1 
il convegno ha iipprov.ito aila .. mandile 
unanimità il testo di un tele- st.i .\o: co' 
gramiua eh.- è stato inviato al- gilio .Sala-I 
l'Ambasciata sjiagnola. (ler t.-mp.» rm. 
proti'Stare contro l'arr.-sto ri; s;..';. p.u 
giovani d.c operato nei g:.*rn. ta p.-r i.i; 
.-i.'orsi dalla jiolizia di Franco .•’ic.-Ip- ■■ t; 

Con Una sene di ordini del | quante ri'ri! 
giorno e di mozioni, i giovani j z.<m; del ■ 
(i.’moeri.'t.im; h.iimi» la». iircso i .irr-valc l'm 
posizione contro il convegno | Non ri<- 
anticomun.sta d; Gedda per '.a ■ .(ucs'o jam' 
propi>rz;nne nell** ..nini nistra- l.igh: e,)n gi: 
tive e per l'mmiediata diseus- .-■ottot.’.'.o'. 
smne m Parlamento d; legg (|U,.K-Ii.' .ntc: 
sulla gioventti. con partic.iiart o ar'g.cia 'Co 
rilievo a. ;;robìem; deila lalu- • ..•"■•r., ■: 

z.onc del':, feriu.i miiitarc <■ Honaià) V i';'.;. 
delì'istruzi.mc leciiica prof*--- apfr.re [n-; 
■!.or.:.Ie de: giovan;. ,i.(•..!,■. n.'i 

I ADRI.AND Ol'E'.RK.X prò el’Ca n 


n.i[io un anno <■ ii..-z/o 
daiia »li.. jii.iia. -tesili... ■ . 
TX' s. e .lei'.-a. rmaimeiite. 
.1 mandile -U onda ì'mch.e- 
st.i .\o: collie ,>iiiiiio. d; V.:- 
g;lio Saliel In tutto questo 
tempi» rua’h.esta ri- S.he! 
(■ st..;;. p.ii v.»lte i .m.'.ni-'gg.a- 
ta p.-r i.ig.on. ri. .-en-u: .. 
s;.'(-h*‘ ben riffici" ,l.i.' 
quante ri''l!.‘ ong.n.it. uiten- 
Z.on; rie! -ur* autore -..iiai 
.irr.vale lino teieò-ia-r in;. 
Non >■ rieptmie e)r.i:.i 
.(Ucs'o jiiint.). (pie.-*. -- ri a 


.’il.an. ■• 
ibt: ..no 
nz on,-. ,) 

I pn.-o-T 


IO K' V ero 1 . :.* eh.- ... -■• 

(‘ .t.li. 111 .. (■ (*i»-l rii..ni¬ 
ni,it;c.i. I- (- 0-1 ..l'Ut. ; -IM. 

jirobl.Tiieh. b ista g;ta:.‘ 
con tm.i m.i.-,’h n.. «i-. pie-;', 
per port.ir.- ..'.l.'l luce osp*-'- 
ti inqireSS.im.in' . inso-p.'tt.i- 
t; Kri e .1 ^|u••--t . Vital.'a ri.-i- 
1.1 II'. iter l.'l. (Mi -:allio ri.r*'. 
.•tic .lolìb. inio : namnnt. m,- 
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infercssi della speculazione ' Le chiavi di ca^i .16..10: Il ,tonte di Wc.sfmmsicr - 

orirata sulle aree a deter- *"■ G'‘'*'L.aIc radi.» . 1..20; Corso di lingua frifcese - 1. 40 

privata sui e aree a aeier chiar.-, fontana - 18; Cerchmmo insieme . 18.1.y: Xi p,.rla un 

minnrr le nuove eostrnztnni: nicdico . 18.30: Nelson Riridle c la s-ja orche.slra - 19; L'ir.- 
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delle campagne, può seria¬ 
mente contrastare ai danni e 
anli sperperi oggi in atto 
Perciò — ha sottolineato Co¬ 
senza — Io creazione de’- 
ì’Ente Regione, e la corri¬ 
spondente possibilità di una 
pianifienzione su scola regio¬ 
nale sono condizioni essen¬ 
ziali di uno sviluppo razio¬ 
nale. al servizio della enf- 
t citi vita nazionale. 

Sulla base di questa pro¬ 
spettiva più vasta e piii im- 
pegnmtM ranno visti anche t 


ri: FirtP-rf-.-e; »}.;<■ p.,- 

r< !e tra r-u ; I.» zi"r.e 

ri: .Matt-m.-itica. 
Secorrio ctr.-^ >. Lozio- 
i.v rii Italiano; I.ezion.- 
ri. Eriuc.«zi.i:ie F'.-'.c.i, 
Le/i'ir.f ri; Matcmatipa 

16.30 XLIII GIRO D'ITA¬ 
LIA 

R;;"'fra d.;«'tt.i ri-.i! • 
.1 : : > rifila t.') piai 

Trif-'te.R<ir,r;.') Tel»-- 
rr.ir.:-!.. G;;;'. pj.t- A’.- 

tiO.'t.r.i c Fr.'.r.co An- 

gfur.i 

17.13 LA TV DEI RAGAZZI 
(a» Avvcìtore in li¬ 
breria. 

R i.s.-i* 4 * a .i. libri jx-r 
i.ig.izzi I.n q-.iot.i r.u- 
rr.* t'j' • Enc.cloperiia 
riella f.',r.ciiill.-i , Mi¬ 
chele Strogoff . rii G 
V'erne 

Ibi Concteere 
Enciclopedia cme.ma- 
togratica S.xlto con 
l'asta; Gorra; Sjsec- 
ch; i; Sughero 
(C) Ivanhoe 
< l-a spada a doppio 
taglio .. teiffi.m 

18.30 telegiornale 
E dizione del iK»mc- 
riggio 

GONG 

18,45 PASSEGGIATE ITA- 


LIANE 

.1 cu;,, ri. Fi.tni'.i C.,- 
p:ir:,* <- fJiberto Sfveil 
19.05 PRIMO PIANO 

(il .7,,Sfrit:e;i f,*n .1 
mmi>if'-i» di Mx.'.o 
Pe/Z"”.. 

19.35: TEMPO LIBERO 

Tra.-mi'.'if'r-*- pei i 1 ,»- 
x.i;.'it..r. a r-.ira ri; Bar- 
t<>!,» C’.rrardim e Vai- 
c« nz*. Ir.r’-,T 
20.05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 
20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21 SERVIZIO SPECIALE 
DEL TELEGIORNA¬ 
LE PER IL XLIII CI- 
RO O’ITALIA 
.1 c.i.'.j .il .\ri<»r.e C.,- 
!.'.(-.zz. V Adri.tr.»» 
Dez-.r. 

21,"iS II film del mete 
LA CICALA 


non amininisfratirii o baro-! t 'b ii "i" f i»x- Trir»ir 

rrofiro. ma laroro r d.l p 

lotta roniitnv Ld e orma, * \v'-u . 

sempre piii chiaro che ri/i mi- CINEMA .. ' 

Ti'ltcttunle ,uoilerTìo ,,, Ita- PRIXIF. VISIONI f. .. K 

ha non par* lasciarsi ege- ^ . Xrrluiii 

mon,zzare dalla attuale da - miV':-*';,'; 

se d'ruiente. e che uni! e pos-', \„,rt,rA I ., ti.i.i .1*1 x impin, Xiii.irU 

x/b'f.- ai,„ lì legarsi alla /or- «••i. X .':.l.,r*r i.'.ii aitut-... 5' .M-> 

za e'f,ressa dalle ma.s>e po- 4 > • r., . 

, ' Xppiii: I giMl tli I ip|io. Pillili ,- 

pillar, Pija un, if.irt .»miii / 

Golf redo liellouci lui ri- Xtrhiiìinlr ; Sumna-r ,,f tt.r Se- Xdrlsrli 
preo» ’t tema della unita, sol- 

Tot'fi. anihi particolare la xritinn" il p.-»!,- »M:.- Ir..g -i.. di ,\ni«-nf: 

necessità d, far connicere la I Ib-rgniu-, q, isrv, nit 7 », 4 ." «.’i 

nostra cultura anche aU'esfe- 'P""" 

r-> e di battersi contro una | t»,. . 

shiazione in cui la , oce de- Bairtuina .N"tt.- e m fihi.) Xqiiiu- 

oh intellettuali non fror.t B**'**'^*"'- B fiTestirr.-. ci-n Ore. (,,-.1.1 
neanche risposta. g.ox^ IVck (..Ile P, is-is Zi-ZO 3i ^- 


riti II**'. ('•»»* D 1.( * 

I> t\Iti * enn Or»* 

Vrnliiiio Xprllr: 

rx I» K K Dr.f»;i* 

\rrti4ii(i: Aiixcr • uci-è c* 

>(•:iliii'.i'iì?»». n-n K 
\ llliirl4' S l;» « D.'lll.x, Li 

Trnzi: visioni 

.\(1rl4rinr! l/ut’iru.» nrM» <1* D 
-i II »n 

\lh4- H' H'.pw I rJijjrìi.» 

.Anlrnr: 1 i;u|Ut.* v :c px r l i: fxTi'. 

i*i*fi M ^Iich It N 
.Xpolto 11 11Ì.Xt!-•!«• rr ('.'Il C»u 

.\quÉlji* 1 ! re <J Dr.sr!* rx*:*! 

( ( 11 id X rXi 


• 1 .. , <\rT;(*( i.xi» » n • I xi ,'xi ■ .TJ I 

r dt ìnìJtcrsi ronfro jinu | n,, . 

s't,lozione in cui la voce de- Bairtuina ,N"it.- r m fihi.) 
oh inteUettuah non trova B*rt»erlnl: Il fiTestirr,-. ci-n Ore. 
neand.e r-sposta. g.ox^ IVck (..Ile P, is-ld Zi-ZO zi 

Cs’Sare Luporini ho iv.sist:- tìmncAcrln- I. 1 g.iM.. gr ,ni *. ff‘i) 
l'I s,dl tolti, che in quest’ ^ , , ,, ,, 

qmnd'ct anni motte e.sp. - ,, . 3 .,.;.^ «a-Zi* .('x-zz.ii ■ 

r'*'/’Ci' S'>no .sfilf»' latte, «• Capranlrji 1 xi!*lli,ai. «• n ,X'l-rr 
molte co.-e .sono state appre- '**' ' 

e // nC'S.. pohriea-Cultura. * •P*-*nlchrtl/i L'.Xirerlf.x vutal 

COSI irt-, di diff'rolla, si ra,, , . 

, , (ola (Il Rirn/»' I gu .,1 ,1: I’ pp*' 

.rinarendo. 1 aspirazione 0 1 * 1 , 1 *., . p..i r.i.., . l^.l; 4 ^- 


llrllr l;,,-»!- /. *1 fh.!..;:: . S.» - 

Itrilc Ti-rr ir/f \ii;Z' àt »". n* 
Ir, t.-ii.i 

I«r( 1 r.i l I .'i.far.* , 1 'I •■>/;';*• 
lrli\- U» » •■' g., olmi 

-. I 

I In. »-i,,l.< ’ t 1-1 ij.i:n.-r,- cor C 

I l u 1 r >■.' 

( It (.ix ili a . H: I 

, > lpi">bl.*. !v.p, » ' 
isaxera* Li.-i n.Tl» 


’UjTaranl*» Pr,--i.in., apcrt ;:» 

tisvio ori (iv»Mx riir 

'li*KX1I( XV«» I X Kllil / xci^- 

I I N \l * \5fr. \ppi<* Xdrtjn**». 

\%tx>rij. \rchinirilr. Mb-*- \\rn- 

I litui. \l(iiMir. \uN«ii:i 4 \;lrx~x'ht* 
\mbj>rl 4 t»»ri \ri%rx'n B.kr- 
‘Ir jii'.cjicc*'x 

Ìlrii»lx>I i •iìji di Rirn/tk. 

1 ^.»^ trikijili*. (iiirvur. i:ur*'p4- 

MjsNimo «ìrr- 

««.•Ichi l*.ar:t. Q 11 rii:.Blr, 

Rjittit'citv. K»*ni.i. Riti. Su- 

prrc-i li! niLi I 

F' Sn'rrald*' 'Nplrndorr Tu- 

NX* X»! t>. T 11 ' \ t. 


rr <i Dr.sr! 


(;AKINEI e (;iOVANNIM presentano 

HOIIDAY ON ICE 1960 


PàUZZO KLIO SPORT (EUR) 


c h’”' lorme intese di pen.s’ero : * .'a 

. ..n -S B .ndait.-h-ik. aUnroundo ( or... 

L Tz. iikovskaia d-alopn tra 1 Partit, de- ^ 

Uno rivi film pie.stn- mocralic, r gh uomini di cui- 
t.'il; d.'ili URSS a X'e- tura si è intensif 'rato, e p’i'i ’ cr-li 


Pilli.* » rii.i* (..j> 

: * ,'ai-Zl Ifi-zz '.'I 


dal 9 giugno 


(■i*n -S B .ndai tfh-ik. 
L Tzi iilcox'skaia 
Uno rivi liim pie.st-n- 
t.-il; ri.».;: URSS a X'e- 
ni-/ia nel 19.55 e . La 
Cical,"» • rii S Samso- 
n.iv. 1 ’. ojx-ra prima .. 
cu/é. ri, un regista del¬ 
le nu'*'*- leve- che. d.)- 
po ave;i e allestito iin.« 
edizione sul palcosce¬ 
nico del • Teatro dcl- 
l'dttore cinematograii- 
C'> •. tr.i.'Sf dalla omo¬ 
nima r.iivella di Cecov 
uno .scenario da rive* 
.-^tire di immagini. 

22.40 QUESTIONI D’OGGI 
«Il campione del cielo« 

23 TELEGIORNALE 

Ldizionc della notte 


('nrxii II t r, n.) il,-U.i r, iti- ,-,-n 
I. Wiiinilk.i i ..j> I'i..T0.I.4 ZO- 

ZO-22.4>i 

E.iirnpa: I selle ladri, con Joan 
CMIli s (allf li «J-17 Xl-ZO-ZiXJ) 


\ ò'- 




ulteriormente svilupparsi or- d.-p-r vita con A 

traverso una forma ili « con- Ekta rg (..tir i^-ix istioi 
SultaZ’One » permanente. I.O riammella; T.ir.*na Be.xrhr.it (a p 
raf.» tra gli intellcttuah e le i 7 -i.s 40-20 zo- 22 » 
masse, rhe ,incora nermane Oallrrlm, La valle rieirEdrn. con 


v* ^ 


masse, rhe ancora permane, 
puo essere risolto su vari 
terreni, do quello della scuo¬ 
la ni partiti politici. 

Con gli interrenti del pro¬ 
fessore Farilli. dei giovani 
Flnreanint. fìenf>Ii. Baldini. 
delFarchitettn Di Cagno, il 
convegno si è avviato alla sua 
eoncinsione. 

MXRIO SPINr.l.!..S 


J Dean (.ip li .10 iill 22.1Ì) 
Onidrn: Chi rr-t (niella «Ignora? 
Con T. furlis <ap li..'40 iitt 23.4Ì) 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vl.\l.r. M.XRCOM) 

Oz*:i ai.o or(' 21 r.unione d. 
corse di lexr.eri. 




P .ì 




LA RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 

DI y.\ M \ >1 O N ni L E 

Prenotazioni: OSA-CIT - Largo Chigi, li) . Tel.: 834.188 


ìifeàài, e/rx'..,. 


■ 9 'àiixittì 










V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 6 giugno 1960 - Pag. S 


In una dichiarazione alla « Pravda » 


Krusciov smentisce Hogerly 
sui munculo inconlio u P uiigi 

Il premier sovietico ribadisce che Eisenhower si 
è assunto la responsabilità di bloccare un’intesa 


11 lo chiamano marito 


Il discorso di Togliatti a Palermo 


I (t'oiiUniia/lunr dalla 1. pagina) 
lespoiicMUi di eslionia tiestra. 


reazionari dell'isola. 1 suoi' 
e.sponenli si può dire rap* 
pre.sentino wiie#»!! elementi. 


I • . I *.: I./1 l'Intel111 jsII i*it*iIj. i* 

Imo interesse e sperano di 
stiliti sociiili e li s|))n^t\a ,.i,, .iii., tavol-i ilei mo- 

alla difesa dell’autonomia e 

alla ricerca di nuove vie di .. ... 


MOSCA, 5. — Ij] una di¬ 
chiarazione Cile appare ouni 
sulla Pruvda, Krusciov ac¬ 
cusa il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, James Ilanerty, di 
avere deliberatamente travi¬ 
sato i fatti allorché ha aller- 


Eisenhower insiste 
nel giustificare 
la provocazione aerea 


ritualinenlf terreni incolti e 
nei capi cht- lanci.-ino aspri 
ci);tcti. parole d'ordine e sa¬ 
telliti »• ha dellìf.to il iiiondu 
socialista •• lejtioni prive di lu- 
ee. dove ottocento milioni di 
uomini sono privati del pro- 
nres.so nella libertà 

Il presidente ha ricevuto a 


sviluppo economico. 

Dopo arci ricoidato uli 


(iuesttp governo é un o.sta- 
colii al piojiiesso ticH'I.sula, 
da tpiesto governo occoiie 


(o ieri nel eor.sd di due ceri- .Som)) ihoid la laurea in/ ho- 
nionie. svoltesi rispeUivamen- deirrniversìtà eattoli- 

te all aecadeniia inilitare di Duine. Fra li* jier- 

West l’iiiiit (New Yoik) e al- i;om,iità iiie.sent: vi era anidio 
rUniveisita dell’Indiana. In i-an-ivescovo di .M.lano. inom 
entrambe li occasioni, egli ha signore Montini, 
ribadito la linea di (irovo---—-- 

l'n,Lanciato dagli usa 

"a- w,., Il "" P'’"®»® dj_plastica 

s,,!."",;;!” '‘"««m,'";. uiiunswick 5 

.Slitti Uniti c<'reiivani), o con V'* l)ullon(‘ di j)l.astica i 
ragione, di penetrare.' l;i corti- gonfialo con elio ed ■'ilto co¬ 


sato i fatti allorché ha aller- WASlIl.NtJ'l'D.N. .à. - 11 pn - nella libertà 

muto, il 2 giugno scorso, che sidontc Kiscnbowcr ha jiaila- jj |)i,..;i(ii.ntc ha ricevuto a 
il primo ministro sovietico si ‘‘‘fi nel ctir.so di due ceri- .South Uend la l.airea in/ ho- 
sottrasse a Parigi ad un in- non ni deiri’m versìtà eattoli- 

rnnlro hilatoi 'ilo ron Fise- 11, ^ iJuliUir*' (li Kr;i \r 

nhn^nr ‘‘ sonalità pn-ent: vi era anche 

nnowei. , 1 Umveisita (ie/l Indiana. In rareiveseovo i/i .M.lano. inom 

Krusciov ricorda di ave- entrambe /i occasioni, egli ha signore Mont ili. 

re già riferito alle Izrcsiui, ribadito la imcii di iirovo- !-- 

alcuni giorni fa, la versione cazione anti.sovietiea che li i Lanciato daali USA 

reale dei falli, che é la .se- i>"l>''d,to la conferenza al ver- y i w 

giiente. "T . 1 . u” pallone di plastica 

11 15 maggio, alla vigìlia io,n-,'to sun’afl ire (/'('■IF-iereo- . —. — . 

della riunione preliminare spia per aflennare che gl. BHtJNSWfCK (fìeorgin). 5 
dei < grandi 3>, egli disse a .stati Uniti cereavano. o con ~ I.'" imUone di |)Ia.slicii 

Alacniillaii che St* Kisenho- di pfwudrart.* la corti- f 4 (*nfiato con (dio od allo (;o- 

wer ax’esse mostrato interes- m* del .segreto sovietica Kgl: me un grallacielo di cin¬ 
se per un incontro con Ini. h‘i jjoì polemizzato direttameli- (pianta piani ‘‘ stato laiicia- 
egli sarebbe stalo disposto fj’ ‘'‘’u Krusciov, esiuimendu to .siaiu.ine con successo a 
a vederlo. Ma Kisenliower, ' l'^oere che le sue eritie/ie Hinn.swick. (liiuUo il pal- 
I * , *• r , “ raltor/.ano 1 unit.à oeeiden- ,.,,.1 .,iirwA-i di non 

pur essondi) stato inloi'iiiato t.-tle ■■ lune ,i(l mia altezza di jo.()(J(J 

da Macmillan, non prese al- ‘South Itemi ha parlato uietii. i situi struuu'uti mi- 
cuna iniziativa in questo o.'ieuramente di •• nemici dell;, sun'iamnu riiiteiisita delle 
senso. dignitii uinan;i in agguato ne. ptirticelle de: raggi cosmici 

Aliti riunione preliminare goveni. che sono diventati sp.- india stratosfera, 
del Iti maggio, l’isenhower — ■ - ■ . ^ , 

disse, albi fine della sua di¬ 
chiarazione, che ora pronto H | 

sia a cessare la diseussioiie - 

dì tale ciuestione (la ]>roroc(i- _ ^ M 

zioiie aerea, N.d.H.), I ^ 

ram propone 

ti piirallelamente alla confe- B * B ■ ■ • • 

La risposta testuale ihita- di lotta unitario 

gli da Krusciov é la seguen- - --- 

to: « Per (pianto riguarda la . • i» • r 

dichiarazione del presidente « L imperialismo 81 e Confermato 

Eisenhower circa gli incon- • iti 

tri bilaterali, penso clic siti pacc possono Vincere » — Una eli 

una buona idea. Gli incontri --- 

sono sempre buoni. Noi /jor- (Dal nostro corrispondentel ma.'c.sa per hi pace tlireittanii 
tianio una gmndissiina re- ‘ .sempre p/n nccc.s.saric ed nr- 

sponsabilità e noi — giiran- l^l•d-JIINU. a. — i ai itimi- , ^Voi ahhiamt, eo. 



avven menti che hanno PCM- ijperare la Sicilia! K tanto 
lato alla lottura dello schie- ^ 

.-amento antonom...,ta e le ‘ p,, oi,a„,o più riusciremo a 


/- 






S.AN l'Il.ANCI.SCO — rr<uik riixtlo, elle li.i spu- 

salo II \<illc senza acer mai |irima iliviir/i.it<i <l.i alcuna 
Mingile foliiKraf.itn alla sta/Inne di |ioll/.i.i ■.iitiitn dn|in II 
silo arresti). tTelefolo) 


Il rapporto di Marcel Bras a Pechino 


Lo FSM propone un programma 
di lotto unitario per lo pace 

« L’imperialismo si è confermato fonte di guerra, ma le forze della 
pace possono vincere » — Una dichiarazione di Agostino Novella 


(■ause che riianno determina¬ 
ta. l appi esentate e.ssenzial- 
meiite da una avanzala dei 
giiil)|)i monojiolistici, 'lo¬ 
gliatti ila svolto lina analisi 
dei difetti e delle hicune che 
riguardano (liù da vicino il 
movimento democratico, con¬ 
sistenti s(q)i attiitto nel fatto 
di non avere messo sufh- 
eentemente in evidenza gli 
indiii/zi fondamentali di lot¬ 
ta. gli oliietlivi o il contenu¬ 
ti) (Iella collahora/ioiie sorta 
tia nuovi gruppi di media 
l)oighesi;i (• ,uiche di hoi- 
glu'sia e |(‘ masse la voi anici 
che sono il .sostegno priiici- 
|)al(' (Iella battaglia piu la 
deniociazia. I gi.'iiidì gruppi 
mono):i)list lei. pi csentat :si 
sull;i sci'iia ecoiiomiia sici¬ 
liana. sono stati spinti da 
tutta la sitiia/ioiu' a dare mi 
certo svilU|)|)o alla industria 
di base. Essi pero i('si)iiigo- 
uo decisamente (pielli .he 
ile\-oMo ess(‘ie inevitahilmeii- 
Ic gli iii(liriz/i di una politi¬ 
ca oigaiiica (li sviluppo del¬ 
la ccuiiomia siciliana. II iiio- 
iioiiolio e contrarli) a ((ilei 
pioii'ss,, molteplice che de¬ 


pilo (pianto 1)111 rniscirento a 
[jorre al centro di una gron¬ 
de azione di nia.ssa la elal)o- 
rtizione di un piano di svi¬ 
luppo economico regionale 
e la lotta per la sua attua¬ 
zione. 

Perciò ii\olgiamo l’invilo 
airrnione siciliana cristi.uio 
sociale, al Partito socialista, 
al Partito socialdemocratico, 
ai radicali ;ii .'(‘pubblicani, 
alle stesse forze democristia¬ 
ne che som» legate tdl’Auto- 
nomia. ad un iiieoiitro per 
oigaiii/zaie in eoiiuine la 
azioni* iie(ess;ii ia alla el:d)o- 
lazione di (pieisto piano e al¬ 
la sua ;iltuazioiH‘. 

Pilo darsi che ad un tale 
incontro si sottraggano alcu¬ 
ni (li ipiesti partili, ma di 
(piesto essi dovi anno assu¬ 
mersi la 1 esi)on.sabililà da¬ 
vanti al () 0 |)(>lo. -Noi sentia¬ 
mo il peso di quelle che stan¬ 
no su di iii'i. sentiamo che la 
nostia foiza stessa ci imi)(*- 
giia a svilu|)pare tra le mas¬ 
se una eam|)agna [lopolare 
unit;iiia che abbia obiettivi 
di studiare, di formulare 


t. L I MI l 1 «I I I I ) (1 ilHAl . I- 

pi-oci'sso moltepliee che de- P'‘M)o.ste. d. predispone gli 
ve soi.rattutto esplicarsi nel d, quello che dovrà 

-o, ge (• (I. piccole e medie ò>nno che 1 m au- 

, . , )• . spiciiiamn e della lotta per 

industrie. mdi.-'iK'iisabdi pei . ,, ' 

.1 . ... .. hi SI a attuazimie. 


PECHINO. 5. 


ÌjO lllllli- 


tiiassii por la luteo ihroiiliinti tloi ìiit iinitiiii o ilo'Ài iitiu- liorlitio itrosl. nhropncion,* 
soiiipro lìiii iiooossitrio oil tir- qioruiizti tloi siiiiliirdii hi tot- dol trattati» iitihiaro tra i(! 


tisco in ogni ca.so per il min eo.^iiii(i sossioiio dol C'itns'- 
govcrno — desideriamo rag- idio Dottoralo doliti l'odoni- 
ginngere iin accordo per la zinne siiitlaoalo iiiondialo ai 

distensione c per la sol,.- >>0 darò lo forzo dol lan.ro ni ritilo, il roi,porto o.yt. ttno nooossilà olio , hit oratori 

z.one de. .^,7' »/ ealoro.o, appoppo, ilolln , popoli olttodano la .(op¬ 
zionali iirgenli. rnttavia. ^ nizioito por la paco è rap- h'SM a ,,ttost,i ut,ora iatntt- pros.'iono dolio basi m./tfan 

oneslanicntc, som) scettico '^presontato dalla rodoraztotio tira paoilioa .soriotioa stabhito da„l, Stati ( nifi c! 

su que-sta proposta perche l .sindacah* ttiotidialo. r por II dootttnonlo .sappc-ime do tvtri pttòs, tntporialisli laj 

non \edo, stilla piatlafoima J- . \ r) ri.,,,, h, d»eslo olio la lolla por la itiia piatlaforiiia tont.aio- :n- territorio .straniero ». fni 

(Iti CUI tl presidciite ha par- ' ■ . ' ' a:..,.'!...' a: P‘teo si trora al ootilro do; Ionio alla ipialo oroaro tuia iniitanionto dooisin, (lolla .-i.\ 

lato, le condizioni fjiyorevo- / , ,, t Ihi’tiri iloirnlliialo sossioiio itiiilà soiiipro più aaiohi oc/- taactone infemariona/e —j 

li ad un accordo hi a erale .enrean/o e A/aicel Bra.s ha nudilo,do ■<. lo forze snidanili po'.- loha- os.so iuioiiimto ~ * dipende 


Denti s. 4 iVoi iihhiiinio 00 - to ,1 /noio/o, 

seieiizn — ha pro.s-,‘paifo \’o- Hif,-,--‘ndosi poi a//,- pn,- 

rollii — (/e//’a/)/)or/o decisi- l'itsto jir, solitale pi oni nd- 


(ìiiipinme e tjii Stali t'inti. 1 
// doeiiitionto aterina an-l 
ohe olio , i roooiiti iirroni-\ 


vo olio a (/ae.s-fe lotto doro- diotro ilairi 'It.SS allo ,\'azii,- monti /lamoi dinio.sf rato /aj 
no duro lo forzo dol laooro ni l’nito. il ra/»;)or/o osp.-tnio nooo.isilà olio 1 larornlori e, 


Il nnnov.amenlo (‘conomico 
delle ( ittà o delle canqiagiie 

e i)(‘r elevine il tenore di il itClftO 

esist(uz:i di tutto il poin'lo. ri' ' 'f 

Il monopolio esclude qiie- TlTtQSCltCl 

sto pr.,(ess.. ,)e.(-h.‘ (,.^ ^ ,*/ rnovifTiento 

iioii solo iiclued(‘ lo sviltip- 

po di una iniziativa privata. ClcHc mOLSSe 

ma soprattutto 1 icliiedi* mia 

(IiI (‘Zione. uno stimi>li> e un l’ai liamo purr* dalla de- 
imlii'izzo nuovi che dehl)on(» lumzia delU* condizioni nud- 
esseri* dati dai iniblilici pò- vage ùi vita che (‘sistono in 
Ieri. Conti,, (iiiesto inteiveii- tanta iiaile deirisola. della 
to attivo dei pubblici potiM'i mis(‘ria. (h'ila arretratezza 
nella vit;i ecouonùc.a. il ca- delle masse j)oj>olaii. delle 
pitale monoDolistico lotterà angustie dt'i ceti medi ed 


l)itale mono|)olis,ico lotterà angustie dt'i ceti medi ed 
semjìie. e pi'i spi zz.aie la sua anche di strati della borghe- 
opi)osizione saranno iieces- sia non moiiojiolisliea. Par- 
'..arie misuie adeguate. Ora. liamo pure da (picsta deniin- 
se i/ui'Sta (' l;i situazione rva- zia. ma clic essa ei ))Oiti a 
le. vuol (lire che esistono rieercare e formulale le so- 
tiittavia in Sicilia le cniidi- hizioni necessarie /)er tra¬ 
zioni oggettivi' di conver- sformare ipu'Sla realtà. Si 
geiize. |);itti. intesi', che \'a- a\-anzino e elal)orino |)ropo- 


provocatoria. condannare i Ai larari partecipano cir- monto dol rorlioe. o.sso trae niodiata ridtiziono doi hdan- In 1 ,., altra sua parto, il 

voli in territorio sovietico u ea sos.santa dolCDazioiii di la eonolits-iono elio * riinpo- <•/ mililari o dolio lass,': ce.-i- rappoiio -i ooenpa ('.‘Ila si- 

dare assicurazioni per Vav- nltrotliintì paesi di tulli i rialismo rimano uni, foiilo .saziono e mossa al bando do- tnaziono (b'ì laroratori in rit- 


_ zioni oggettivi' di conver- sformare ipiesla realtà. Si 
,, genze. |);itti. intesi', che \'a- a\-anzino e elal)orino |)ropo- 
( dallo al tli la del ipiadro tr.i- sle localmente e poi siano 
, dizionale dt'lle alleanze del coordinale tia nn contro nnì- 
i movinu'nto operaio i> rie.s.-a- co, in modo tiile che il piano 
‘ Ilo a date vita ad un vasto di rina.scita della Sicilia ('sca 
movimento di forze atilono- da iin grande movimento 
miste decise a conibattert' unitario di ni.is.«a. al (lurdc 
l)ei tm l'ffettivo progies.so di iiaitccipì la grande maggio-] 


venire, secondo le renale eontiiientì. E' lissenlo il con,- di Duerni e ma esprime in d^i esperimenti nitelearr, sai- ri pao.h i n ^ìì ciU, fra rnltu, 

elementari dei rapporti tra inipno Iauiìs Saillant. sopre- pari toinpo la oortozza olio raDiiardia delta sorraintà rosonip:, dell'ltaUa doro dal 

chi ha offo.so e dii é .stati» lario Denerair della h'SM. il « le forze della pace, le quii- niiciomile di talli i luiesi; in- '53 al 59 t salari sono iin- 

offeso. Poiché es.si non fece- (inule è caduto ammalato dii- li iiDiseoi o con unità ere.soen- dipendenza nazionale per mentati solo del 6.4'’, . nien- 

ro nulla di tutto ciò. i collo- rinite U vitujDto rerso la eu- lo .sono capaoi di .scon/ippere lalii i popoli; fino dolio D>ter- tre la prodnttirità è ,iunior- 

qui bilaterali .si sarebbero pitale cinoso. i bellicisti f-. Di (ini I'osìdoii- ra di .-t/pcr/n con rappliea- tata del ipKiranta); dolio lol- 

svolti su unii ba.se di inegiia- / larari odierni sono stati za deirunità dei laroralori zionr siiu'ora dol diritto de- lo eb,‘ crescono d'intensità 


tutta la vita della regione. 

Occorre pcn». per muover, 
si giustamente in tpicsta si- 
tuazioiu'. tener presento lo 


Iranza del popolo lavoratore. 
[ La via principale della 
linascita siciluma rimiine 
ii/uella della indiistriiiliz/a- 


p insegnamento delle recenti zione: ma anche in ipie.stoj 
esperienze, non ;iftidarsi al- c;unj)o bisogna uscire lial 
la spontaneità, non ritenere generico, indicare obicttivi! 
"ielle biisti im’intesii generale concreti, utilizzare dati sulle 


a pillole perché il movimen¬ 
to possa toccare' le sue mele. 
K' necessario — ha sottoli¬ 
neato Togliatti — che rinle- 
sa venga organizzata in im»- 
do i)in stabile, più preciso, 
più concreti». 


cosi la «posi/ione di .sfida» Dcessiri. l'inteiisHieazioiie c porfiMifi ohhieffiri del/n fon- i duo Stati della C)ormania (presto rirìiio-tr puntano si; 
a.s.simta dagli Stati Ihiiti. la estensione delle lotte di dnmenlnlo lotto dei jiop i'i. o soitizion ■ del problema di so. 'a.Kial, m,menti doi snbi- 


La ripresa parlamentare 


Domani olio Camera i bilanci finanziari 

Il Senato riprende la tli.si'ii.^^ioiu' sul liilaneio della lìlariiia nu'ri'aiiliU' - Diseoroi di ÌS’<«nni a l*a- 
lernio, di laindiardi a ÌÌIiltino. di iMalagodi a INapoli • 'l'aiiassi invila il PSI all.i M-is>ione sindacah' 


rt o dolio poi,^ (ini o salili 
no dotiti •ìisoriminazò no noi 
contri,liti iirìle donno e d 
(liornni Inrorate-ri. fri puri,-' 
co'.itro por VK'-ropa (,ooidon- 
titlo si chiodo la sottiniiina 
laroratirii di (iiiaranln oro 
si’iiza ridiiziiinr di snhiri, . 

La sodiihi pnmoridiana del 
Con.-fji'i,, o .stata ((«‘diciifn re 
nn ruppi,ri,, sul * ('(uitribnto 
dei .«'in,/(lenii alla lotta ron- 
In, il eop-riuilismo ». lotti, da 
uno ,/■'! .•>,•,;r,'fori dolili f'N.M.i 
Ih ni bini y.iikana. In i7)iiff/-| 


(}iicsto non venne fatto, 
airiuiz.ii». in misura suflì- 
cieiitc. per ctii. do|)o hi co¬ 
stituzione dei governi Mi- 
lazzo non si riuscì a dare e 
mantencit' la necessari;! 
i»mogcm'ita interna della 
Compagine autonomista. 

Il problema |,iù serio die 


movimcn- condizioni di mercato, sulle 
:' sue mele, jjossibilità di credito e di fi- 
ha sottoii- min/ianiento. ecc.. e quindi 
che rinle- fare proposte lealizzabili. * 
ata in im»- Nel campo deiragricoltii- 
iti preciso, ra si devono ben precisare 
sia gli obbiettivi della rifor¬ 
ma nel nioincnte attuale, siai 
/ c# i/uelli della difesa del colti-] 

proposte valore, delle tiasformazioni 

delVUSCS impongono ej 

del modo di renderle possi-1 

e Vobiettivo ‘bii. 

. A questa coniples.sa elal) 0 - 

per / OZlOne razione di dati c obbiettivi 
f economici e sociali noi pen- 
‘niic -damo die dovranno dare ili 

.ui.i MI I- contributi) i dirigenti 

opo .1 io partiti, dei sinilacati. del- 

• • .'* h' cooperative, delle associa- 

' ^ zioni contadine di tutte le 

nt'tc.'».iii.i I);, qiij richie.sta 

‘ di un incontro co naltie f»»r- 
’ ze politidie per coordinarej 

1 serio die e dare vita ad uu grande mo_ 


presso il presidente Leone, .si la commi.ssione linanzc c le- fazioni clic fanno il giuoco cale e di abbamionarc la col- il sin, fr„t, rno appogaio 
riunirà la conferenza dei ca- soro dovrà esprimere il pa- dell’estrema destra, e riprcn- laliorazione con i comunisti leroraton ai popoli d, ogni' 
pi dei gruppi parlamentari rcre sul . piano verde». Gio deiido in lutti i .settori, a lui- nelle amniiui.sirazioni comu focsc olio ,ombnttono por bil 
per esaminar cil calendario vedi la commi.ssione Iraspor- li i livelli, in tutte le dire nali. E tutto ciò «molto rapi- r« ce. h, ibmorrazin. la Irbo-ì 
della discussione sui bilanci: ti pro.seguirà la discii.ssionc zioni, la lolla popolare per damcnle ». ro-io,,.- mi .omife r il s,,o’a- j 

da parie dei rappresentanti .sul bilancio del ministero realizzare la libertà e la de Vald i-iio il ministro del b.smn .• a, ora „.<pri,monr,'l 

del PCI verrà ribadita l esi omonimo. mocrazia iicireguaglianza .so l Àericolturn Humor h-i f-uin donnaomto. corno nomrobo. 

gonza di concludere i (libai- , mrrnnci _ ciale » Per quanto riguarda „„\iiV(Irso /l n^^heio ‘'cho paro mondiale, le for-i 

liti entro il 31 luglio, co.sì co^ 1 UiìLUKjI 1 di.scor.M jg politica estera, Neniii ha TfTpViiiin.in i-hc 1 -. .1! mipor-,disio cuncoomfc 

me avvenne l’anno scorso, e domenic.ali. anche questa .sci- ribadito le ben note po.sizioni „amica* Apolitica de^l paese rf«oh Stai, I nifi. («r.Tcodo 
di imprimere pcrianlo un rit Umana, lanno avuto come le- - equidi.stanza ». alTcrman- Ln devj crSallS rato. - ./, ,„tm ,/ e,»,,,- 

mo piu sollecito ai lavori par- ma centrale, sia pure con ,jo che «c ncce.ssario arrc.sta fomuila del ccnlro.sinistra c(ì '"ro.nza 

lamentari. .scarso impegno, 1 r.-ipporli fra re sul piano internazionale la nhi-imiin -» locìimAr,.,i .•«ak/.i .AM.vni;' ! 

-M itnmoii: nonio. <l('iiinrr)tifi.-ìiii I» <:nei;>li<iti do- o.-:.-; "a chiamato a testimone dei, _ _ i 


Al Senato, domani pome- dcmocri.stiani e .socialisti, do- crisi della distensione, evi- f 

riggio, riprende la discussio po i lavori del Consiglio na |.-,„do nuovi atti di provoca i' s:,™/ x-.; J»; 

nc sul bilancio della Marina zinnale d e. e del Comitato ^jone cd anche parole impru- ronov-» 1 ,.. «n-oto a- « 
mercantile. centrale del PSI. genti che gettano olio sul H 

Numerose commi.ssioni del Nonni ha parlato a Palcr fuoco». *^?ni ium * t 

la Camera sono state convo mo per celebrare il centena- a Milano. Riccardo I.oni- 1' .f.i 

.#^^.4... Sm **• rv c» rv/^/l ì T ì OTi o #lr»i \lillo i.,»....!: I . 11 —t. i ^ m.. a . I *113 », 1113 CIO flOll COllSCntÌ’'| 


La Fedcrconsorzi 
e il grano 


la Camera sono state convo mo per celebrare il centena- a Milano. Riccardo I.oni- f „ ^ “ di id¬ 
eate per la settimana in cor- rio della spedizione dei .Mille t,ardi ha dichiarato che «se ni" di .'z 

.so. La commissione industria cd ha fatto .solo un rapido j cattolici italiani sapranno ■ oyinn onntr* il " auivo- 'ó h'* - or ' .n^zT V *' 

c commercio c.samincrà mcr- riferimento alla situazione po aJTermare con i fatti la loro ' contro comu V,. 

coledi il bilancio del com litica. Il probIcm.T politico autonomia politica da ogni in. ,r 4 -i,irn z’/ivniii i-.':nnicrv:..:)Ti di ^r,;- 

mcrcio con Pesterò c. nello italiano — ha detto Nonni — debita pretc.sa clericale di 1” .• , <:T..n)p.v:.T 1.-. r ir 1 ;.. 

stesso giorno, la commissione è quello d iadeguare le stnit- confiscarla, se cioè .sapranno * „i ' '- • P«'d«»rn .-zz .dri - .,1 po.-t.i do! 

-__ raggiungere almeno le posi- ^IVn ^ 

«■1 . 1 » «^he Pautorità ecclesia- 

li raduno revanscista di Monaco stica oggi garantisce. p^f mocriStiano di aspettativa ». ccvo.o orr.ix iipocr.Tico 

__ _ . ■ e.sompio. ai cattolici america- "" —- -_ = — - 

ni. si aprirà un nuovo conso 1 r»! • 

n BB BiSgAWMA m ■■bbbbB/b di impetuoso e ordinato svi- Uontro 11 Coniando 1 ilo>anfiericano 

B IWb II V BB lld ^lUUwW hippo della democrazìa italia- . t-:-—----—-- 

na ». Secondo Lombardi, è su ■ 

richiesto da Seebohm tra DC e .socialisti può avve- IHlilt3l"| 

MONVvCO DI B.WTF.R.X. .-\ Wind.shcim. nella Pian- poli por afrcrma*re che il mj si ribellano nel Laos 

5 , — Nuovi raduni rcvansci- conia bavare.se. sì e ;ìviito • ha senza dubbio potente-____ 

stj di tedeschi dei Sndeti invece un «incontro dj ca- mente contribuito a svolare le - t . 1 1 - i 1 t. 

hanno avuto luogo oggi a morati » fra ex-membri ilei- i.oocrisic e i sofismi di chi H.-\NOI, 5. I soldati ileli-. Phusabo. distretto di Muoni; 

Monaco dì Baviera. ìc S.S di tutta Europa. Era voleva andare col PSI .senza le minoranze nazionali Me») Kham. i sfidati Meo hanno 


Contro il comando filo-americano 

Unità militari 
si ribellano nel Laos 


hanno nvuto luoj^o oggi a morati > fra cx-nienibri ilei- ipocrisie e i sofismi di chi HAALiL o. I >oluati tiolr. Phusabo, lUslrctto tis 
Monaco dì Baviera. ìc S.S di tutta Europa. Era voleva andare col PSI .senza le minoranze nazionali Me») Kham. i sfidati Meo hanno 

In uno di e.ssi, svoltosi .sul- prc.scnte anche l’ex coman- dirlo», anche se le ambìgui- c Lao-lum che prestano ser- attaccato il decimo battaglio¬ 
la Koenigsplatz. una gran- dante in cajìo delle S.S del- là del Consiglio nazionale d e. vizio in alcune unità del-- ne dclPe.sercilo reale. • 

de folla ha a.scoltato un la guardia del corpo di Hi- «sembrano indicare una osti- Pe.sorcito reale del l.aos, si | rivolta ha trovato lar¬ 


discorso del ministro federa- tlcr. Sepp Dietrich. nata intenzione di larghe for- S()no recentemente ribellati j,,-, api>oggio tra la popolazio- 

le dei tr.Asporti di Bonn. - zc democri.stiano di prosegui ai nuliiaristi filo-americani, ne della provinci v tli Piengb 

Seebohm. presidente della Fcrhat Abbos re .sulla vecchia strada ». Ma l-o rivolta e stata causala Khoam» e tn H ma^cìorin- 

As.-^ociazione dei lede.schi de; . _ lagodi ha annunciato quindi da: metodi discriminatori ap- .i' i.,..!?,™ \i 

Sndeti. .Anche Seebohm. co- di passaggio O Roma che i liberali si prcsentcran- pbcati il 24 aprile nelle eie- somali Lao-ium. .-vi- 

nie ieri Strauss, ha parlato - no alle elezioni amministrati- rioni truffa aU’Assemblea na- » «vampi)>to di Bansc, pro- 

della regione restituita alla H capo del governo alge- ve di ottobre • in piena auto- zinnale. vincia dj laian.g Prabang. le 

Cecoslovacchia dopo la scon- rino in esilio Ferhat .Abbns nomia politica cd elettorale ». Una unità composta di sol- truppe paracadulisto Uno- 

fitta di Hitler come della c giunto ieri pomeriggio alle II vice segretario dol PSDI, dati Meo ha attaccato un l»m si sono ribellate ai lo- 

« patria perduta », esaltando ore 15.30 all’aeroporto di Ro- Tanassi, parlando a Viterbo, avamposto deH’esercito a ro coniamL-inti. hanno incen- 

le rivendicazioni dei profu- ma Ciampino proveniente da ha attaccato il governo Tarn- Khammaien c ha incendia- dialo r.Aniposto o sono fug- 

ghi, Madrid con un aereo di linea, broni e il PSI « che non rie- to un deposito di armi. A gite sulle montagne. 


discorso del ministro federa- tlcr. Sepp Dietrich. 

le dei trasporti di Bonn. - 

Seebohm. presidente della Ferhat Abl 

As.'^ociazione dei lede.schi de; ,, 

Sndeti. .Anche Seebohm. co- CI passaggio O 

me ieri Strauss, ha parlato - 

della regione restituita alla H capo del govei 


st.i dav.inti a tutte le forzejviniento che poggi .sulle nia.^- 
democratiche deil;, Sicilia e popohiri. sulle lor,, lotte 
di dare uu;i ba.-e e un rospi- rivt'iidicativc. .vuHa loro for- 
r», piu ampi alla iiite.'a. .ilhi /;) p sulla li'ro volontà, 
collaboi.i/ioiie (' ;illa unii.» erodo — ha detto To- 

d, tutti coloro I (piali v,.g . 0 - __ accingo¬ 
no Ixittersi per la dife.'-a del- .seriamente a (piesto la- 

1 autonomia, per lo s\ ilnppo voro. riuscirete veramente a 
degli i.stitiit; aiitoni'ini.-'tici eijj lotta per rautom»- 

per iin(, sviliipj)!» economico»,,,,., . j., democra/i.a e il 
(he .-(>)i(i:.'-fi le e.-.igen/e d* j proores.*;,) (ìt'llTsola. ipiella 
VII.) di tiitii» :1 pop(>li> iino\a e-'^trn--:ione. ,piel ntio- 

rogli.itt; ha I icoi(Ulto vile approft'ndimento. (piel 

”*^i /***^^*^^''^*'1 ' ^ r h’iò amp;(> re.'piro di cui c’el 
l .St .s 1 on. Pigliatone h.i .if- bisocno 

ferii).ito I.» n,'ce.'S’.t;i ih. rea- 
l;zz.»ie 1.1 jmi ampia imit.i « 

delle forze democ: aliche ej ^peZZCLTC 

;iiiti,ni>iniste presentando co- Il OoteTe 

ntf bas<‘ per un pr(»graminal * ffincr c 

minimo, tre punti e-'-'Oiiz;.»!: : j SfrilOoi 

1) rassoluta fi'.h'lta al me- * , . 

tod,. (ìemoci.itico; 2» Fin- fìtOnOpoltSttCl 

tr.ansigente ibfesa dello Sta- 1 

tnt(* e del .-me» c»mte:into ;!i- Diipo ;»vere indic.ato come j 
nt'vatore; 3' Li ferm.i volon- il legame piu stretto es'-'ta ; 
ta di pri>nui«'vere. in ctmtr.i-• ti.i la l(*tt.) poLdica siciliana! 
sto con gl: indirizzi dei mo-je vpiella nazion.ile. che sono 
nopoli. ima organica piani-ieutrambe lotte per spezzare 
tìc.izionr' economie.^. Debt)o ù potere dei grandi »i)«'noi)o_ 
dirhi.irnre — ha affermato b- Togliatti ha pre.so posi- 
Togli.atti — che noi accet- ztone circa raffermazione 
ti;imo pien.iniente que.sti fatt.a a Palermc* dal Presi- 
punt;; che siamo disposti-.dente della Repubblica quan- 
sulla base di qne.sti tre pun-|do egli h.a rilevato la carenza 
ti. ad assumere impegni edjdi una rlas.se dirigente s:- 
.icc(->rili c»)n tutte le forze, cilian.i. I-a stessa c.irenza 
anti'ni'miste sen/.ì alcun.» r;-le>:sle .anche sul pi.ino »i.»z.o- 
>erva. Inale. e causa ibrelta di essa. 

Sentiamo pero in par: ;«• d monopolio politico eser- 
teni}-),-) 1.) necess;tà che d.jlle |c;lal<*. prima e dopi"» il 1953. 
f,->rze autoniimiste veng-''no|ii.»l partito della D. C. La 
espressi degh ,>l)jetlivi .m-Der.a classe dirigente oggi, 
mediati jx-r raggiunge.-e : S(mo i g:and: gruppi mono-, 
qn.)!i s».") jii'ssibde la C()lla- u,distici e finanziari privati. 
bi.)razit)ne s;a tra i dirigenti Bi.-ogna limitare e spezz.ire 
dei partiti, sia fra le diverse il loro }X)tere. E questo non 
forze che p.artecip.ìno al mo. si ottiene rinunci.ando alla 
vimenl(>. Occorre, in sostan- poLtic.a per fare dell .ammi- 
za. un obiettivo immediato nistrazione. ma condiicendo 
unico, e (piesto deve essere, un'efficace l()tla politic.a per 
oggi. la elaborazione di un l'applicazione della Costrtu- 
concreto pi.in,) economie») d: /ione Re})»ibbl:c,mia. 
svihipi)i) regionale. Dopo - «Avere vic acemente 

E’ evidente che se avessi- criticato l'opera (lei governo 
mo in Sicilia un govcrn»'» de- attuale. Togliatti ha espresso 
mocratico di autonomia la un giudizio negativo sui ri- 
prcparnzione di un tale pia- sultati del Consiglio naziona- 
no sarebbe più facile. Ma un le d e. Esso si é chiuso non 
simile governo oggi non esi- tanto sullo cquìv(Ko. quanto 
sto. Quello attuale si appog- con un evidente spostament») 
già di niio\o ai gruppi più a dc;;tra. Questo non vniol 


dire elle noi non vediamo i 
fermenti nuovi di sinistra elle 
vi .sono in qiie-sto p.artito, ma 
rilenianio che, per farli ma¬ 
turare. ciò che e necessario 
e una chiara denuncia poli¬ 
tica a cui si accompagni un 
profondo lavoro fra lo masse. 

Dobbiamo 
chiedere 
ai dirigenti d.c. 
la prova della loro 
reale autonomia 

! \i e una divergenza tra 
noi e i dirigenti del l’Sl pei 
(pianto concerne gli attesta¬ 
ti (li democraticità che \eii- 
gono iichiesti a noi ed al 
P.S! dalla DC. Ber quanto ci 
I iguarda — iia detto Togliat¬ 
ti fi a gli applausi della fol¬ 
la che greniiv;i il teatro — 
noi Slamo sempre pronti, al¬ 
ti avvi so la nostr;i azione ed 
i nostri dibattiti, a dare al¬ 
le mas.M* poi)olari ed a chi .sì 
muor e sul lerreiio delLi de- 
ni(»cr.i/ia, tutte le necessa¬ 
rie attestazioni di fede de- 
.nu,cr;itica. Ma (piando sì trut¬ 
ta del griqipr» dirigente del¬ 
la DC. a questo grupjK) noi 
chiediamo di dai e la prova 
di muoversi sul terreno de- 
mocr.itico. Chiediamo ai di¬ 
rigenti democratici cristia¬ 
ni (li |)recis;ire la loriz posi¬ 
zione sniratlna/.ione della 
iiostr;i Costituzione, delle ri. 
forme di struttura o politi¬ 
che elle essa prevede; chie¬ 
diamo loro di op))oisi alle 
interfei eii/.e dell» autorità 
ecclesiastiche nella nostra 
vit;i politica, di muoversi 
conti)» il nu)n(>j)olio ed i suoi 
[lailroiii. Sono essi che deb¬ 
bono precisine se sono per 
la (leiiiocra/ia. se difendono 
o res|)ingono l'odioso siste¬ 
ma (Iella discriminazione 
contro le forze iioiiolari 
avanzate. E debbo soggiun¬ 
gere a (piesto inoposito di 
aver ascoltato con commo¬ 
zione il segretario j)olitico 
deirUnione cristi.mo-soci;ile. 
on. Bignatone, (piando egli ci 
ha (letto che il suo movi¬ 
mento resi)ingc la discrimi- 
niizione consideramhtia con¬ 
traria ai principi della de¬ 
mocrazia. Vi er;i nelle sue 
l)arole una sinceritii e uno 
slancio die purtroppo non 
sentiamo piu. da un /)()’ di 
tempo, nelle didùaraz.ioni 
die vengono fatte .su (piesto 
tema da alcuni dirigenti so¬ 
cialisti. 

Circa il giudizio da darsi 
delle vicende interne della 
DC e delle loro prospettive 
esistono alcuni punti di di- 
verg(‘»/.a tra noi e alcuni di¬ 
rigenti del Balliti, sociali.st;i. 
i t/uaJi o.scillano tra posizio¬ 
ni che alimentano rilliisione 
di una imminente svolta a 
sinistra delia DC e po.sizio¬ 
ni che. invece, lasciano cre¬ 
dere che la sola via di usci¬ 
ta sia rappcllo al corpo elet¬ 
torale. Ncirnna e nciraltra 
di (iiicste affermazioni vi é 
(/iialcosa di unilaterale c di 
sb;igIi;ito. Non sarà facile che 
si abbia lino spostamento de¬ 
gli indirizzi del partito ile 
fino a (piando laa Democrazia 
crisiian;i non si sottrarrà al 
peso dell iufiuenza delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche reazio¬ 
narie e dei gruppi monopo¬ 
listici. Non dobbiamo farci 
illusioni in questi» senso, co¬ 
si come nt>n ce ne facciamo 
per quanto riguarda la so¬ 
luzione atlìdata all;» l()tt;» 
elettorale. Il punto centrale 
e senipie il movimento delle 
jit;»sse. Questo é ciò die deci- 
»le sia nella lotta per spo¬ 
stare la DC ve»so sinistra, 
sia nella evcnt»i;»Iità ili un 
appello elettorale. 

II compagno Togliatti ha 
poi respinto con una vivace* 
polemica le posizioni delj 
compagno Ncnni riguardanti! 
resigen/a »ii una specie ilij 
h>tta concorrenziale tia ili 
suo partito e il l’CT. Con-j 
fessi» — ('.gli h;» detto — di 
non aver ben capito cl»e cosa 
egli vuol dire. Ogni partito, 
infatti, .si muove su un ter¬ 
reno concorrenziale con .gli 
altri. Quanti»’, /lerò. due par¬ 
titi si ricliiamano alla stessa 
i(ir»»Iogia e -'•i -ivolgono :illaj 
stessa classe c/)e ct»stitiiiscej 
la l(»ro base, la « c»»ni'orren -1 
za » può essere solo emul.a-j 
zinne sul terreut» del miglioi 
lavori» nel i/uadro della lottaj 
(«»ntro nemici che ni>n pos¬ 
sono non essere comuni. 

« C«»nc»»rrenz;» » vuoi signi¬ 
ficale soltanto gara per (Lare 
un miglaire c«»ntrii>uto a, 
iiuesta lotta Questo e giusto 
e chiaio. ConfesM». però, dii 
non capire pi»» il c<'mpag,)oj 
.Venni quando egli ricava» 
dalla sua p.'sizione la ricer¬ 
ca. djtei tjuasi morbosa, dij 
punti di differenziazione da 
m»i Questa sua ricerca, fatta 
in questo nu»do. non c utile 
ne al Bartito comunista, ne 
al Bartito si»cialista. Forse 
può servire soltanto a dare 
si'ddisfazione a quelle richie¬ 
ste che partono dalla D.C. c 
,La tutti i gruppi dì destra c 
che teniion»» ad accentuare 
le differenze t»a il Partii»» 
comunista ed il BSI. 

Una differenza tc-talc tra 
la p»ìlitica dei nostri due 
partiti, potrebbe essere gi»i- 
stific.ata s»)ltant(» se d PSI 
diventasse nn partito social- 
democratici*; ma qnc-sta cosa 
noi non L"» consideriamo pt)s- 
sibile. E allora, che signifi¬ 
cato ha la ricerca confu.sa 
di differenziazione. come 
quella che Nenni c»)mpie? 
Noi camp)* sindacale siamo 
stati noi. insieme con i s»)-, 
cialisti che sono nella dire-_ 
zione della CGIL, a elabo-' 
rare quelle posizioni che oggi' 
egli rivendica cpiasi contro 
di noi. 

E per quanto riguarda la 
lotta per la democrazia, chi 
ha preso le posizioni più de¬ 
cise per orientare il movi¬ 


mento operaio sulla via dello 
sviluppo democratico'/ Chi 
));i indicato alla classe ope- 
inia la prospettiva del socia¬ 
lismo attraverso una via 
italiana e democratica’/ Chi 
ha fatto gli sforzi nuiggioii 
perclié da questa strada ve¬ 
nissero tolti gii ostacoli? 
Siamo stati noi. Ho molta 
stim;i e molt;i amicizia per 
il compagno Nenni, ma mi 
vedo costretto a ricordargli 
che. su questo terreno, molle 
cose gliele abbi;unu inse¬ 
gnate noi! 

Noi comunisti, siamo de¬ 
cisi a ricercare e avere con 
il B.SI la necessaria inte.sa. .Se 
vi sono dilTerenze. esse van¬ 
no discusse apertamente, 
tenendo sempre jìiesente die 
nel discutere non lottianu» 
per < dilleienziarci », favo- 
reiidu la reazione, ma pi'r 
trovare la via di un accordo 
tra di noi e con tutte le forze 
ilemocratidie. 

La discussione 
coi socialisti 
ha come scopo 
Vanità 

E hiseiateiui però rilevale 
un punti» assai importante. 
D(ibbi;»mo le.spingeie le po¬ 
sizioni dei diligenti del Bal¬ 
liti» socialist;». ma in modo 
che la nostra stessa critic;! 
e il nostro dibattito con loio 
iu»n r;q)i); esenti un contri- 
luili» all’ iiuuil/amento di 
nii(»ve b;irrieie tra di noi. m;i 
un ine/zi» per eliminarle. U 
Ballilo conuinista deve lot¬ 
tare per l’unità della classe 
operai;i: non e possibile hi 
battaglia per la demoerazi.i 
e per la nuova maggioranza 
se no») vi é un fondamentale 
accordo tra il Bartito sociali¬ 
sta e il Balliti) comunista. 

Il compagno Togliatti h;i 
concluso il suo discorso pai- 
lando della iiuestione riguar¬ 
dante l'oi g;miz.zazi()ne del 
Bartito e sottolineando i n»»- 
tevoli balzi in avanti com¬ 
piuti (lai c(»m»inisti siciliani 
dal terzo Congresso regio- 
mile ad i»ggi. Egli ha ricoi- 
ilato. ;i i/iiesto propo.sito, il 
gr;inde c(»ntribiito e il grande 
esempio dato dal compagno 
Gìrolamo^ì Causi nel lavori» 
(|uotì(liano e nella formazio¬ 
ne dei nuovi (/uadri; contri¬ 
buto che ha consentito al!;i 
Direzione del BCI di ci'.ia- 
mai'e il compagno Li Causi 
a svolgere una importante 
funzione in campo nazion;iIe. 

Il discorso (li Togliatti, du¬ 
rato oltre due ore. e stato 
salutato da »in lungo e alfet- 
tnoso applauso. 
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AVVISI ECONOMICI 

I VOMMEKCIAI.I l_ 19 

SUPERABITEX Grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo, donna. bambtnL massima 
i-conomla. Vendita rateale buoni 
CRAL ATAC IPA - Via Prene- 
«lina n. 315317. 

lì orVAilIDNI U 39 

USATI COMPRO: Mobili sopram- 
mobilt anlicbi e moderni. Libri 
etc. . Telefonare 564.741. 

Il I I.EZIIINI rtH.I.EGI U 1 9 

'•ILNUUATTILUUKAFIA - Ste¬ 
nografia - Dattilografia anche 
k on macchine elettriche a Olivet¬ 
ti > . 1000 mensili. Sangennaro ai 
i'«'m.'ro. 20 - Napoli 

• MilF.NI, I- iO 

\M1KITfc. (eumatuml. sciatica, 
postumi di frattura, ecc. recatevi 
subito alle Terme Conttoental 
casa di 1. ordme munita di ogni 
conforto moderno, cure di fangcs 
grotte, massaggL bagni di aclilu- 
ma ed ozontzzatL tutte le cure 
nelTlntemo dell'albergo, piscina 
acqua termale depurata. Scrivere 
Albert Terme Continental Uon- 
tegrotto Tenne (Padova) telefo¬ 
nare 9046061. 

ZÌI artigianato I. 29 

al.t! PREZZI CONCOBKEINZA - 
Kesiauriamo Vostri appartamen- 
II tornendo direttamente qualsia¬ 
si maienale per pavimenti, ba¬ 
gni. cucine ecc Preventivi gra¬ 
tuiti. Visitate esposizione nostri 
magazzini RIMPA. via Ctmarra 
Rivestimenti In plastica e 
pavimrniazi»>ni a getto continuo 
tipo VINII.SOLUN - TeL 4<3.I37. 
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